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ALL-ITALT A

}L fosco nembo di guerra, che sems-
pre piu.vicing Jorizzonte nostro ha
oscurato, dovea ben a ragione far
temere , tanto incerte ed inattese
furono mai sempre le vicende della
guerra fra tutt’i Popoli d’Italia,
principalmente quelli che aveano
avuta ia buona sorte di venir solle-
vati. dalle:orribili convulsioni dell?
anarchia. Ma io vipresento, Popoli
amici, Concittadini diletti, in que-
sto quadro il vostro refugio, la sal-
vezza vostra. [’Axciduca Carlo, che
sottrasse 1’ Allemagna da una pin
dunga devastazione delle Francesi
schiere, e da ulteriori scosse il Cer=
manico Impero; questi si avvicina
ora all’ Italia, e dietro 1’ unione
della sua armata con quella dell’in-
vitto Suwarow piu non avete a te-
mere ne per i vostri figli, né per




&

&
le vostte consorti , né per 1’ inte-
resse vostro. Una sincera imparziflle
pittura delle campagne, cui egli
sostenne , e che ora viene prose-
guendo tanto vittoriosamente con-
tro il' vostro nomico, e la di lui
gloria in quelle, vi possono render
nella vostra felicita sempre piu
tranquilli.: T meriti di questo eroe
son ‘troppo noti. e troppo grandi,

wonde aver bisogno di mendicare stu-
diati fregy per‘i suoi verdeggianti
allovi. Fi'si-accosta all’ Ttalia, onde

accrescer la vostra fortuna, e farla
echeggiar fino ai piedi dell’ Alpi.

-Accogliete dibuon cuore questo li-

bretto, che viida a conoscere quanto
possedercte indui, e gridate meco:
Viva 1ROk DEL SECOL ' NOSTRO, Viva

i GRAN CARLO'!

Il Traduttore
N. N
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FRA le diverse  gnerre, “chie nel: corso
del nostro secolo, vicino a spirare ; hanno
coperta la- Germania: di sangue e di mise=
ria ;-& stata sempre quasi affatto libera da
tali flagelli la Svewia ; fino dalla guerra
della suceessione, nella quale Eugénio e
Mazriborongh, hanno alle armate di Fran-
cia- a Schellenberg dinotato dil:-cammino
alla vitirata con colovi- di sansue. Quella

minaceiosa armata; che fell’ anno 1733,
per. I’ elezione - di un Re di-Polonia, siav-
vicinava ai confini della Svevia,; € faceva
temere una strepitosa rottura, essendo gia

Kehl e Philippsburg in potere dei Fran=
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cesi, & stata da tal progetto distolta dall’
Imperatore Carlo VI. e dal Principe Eun-
genio di Savoja , le di cui erpiche azioni
Ja storia con eterni caratteri di fucco por-
ta impronte y e 1’ Italia divenne il teatro
d’una guerra ,“che, secondo’ il suo comin-
ciamento , piuttosto potevasi temere por-
tata in' seno della Germania. Tranquilla
resto la Svevia , allorché la morte di Cax-
lo VI. aceese una guerra; mella quale si
cercava di strappare la coronma dal ecapo
della Gran Teresa , che seppe ben soste-
nere i suoi diritti. Rideva la pace sopra
le campagne di Svevia , allorche Federico
Re di Prussia si trovo invilnppato colle
pin  forti Potenze d’ Europa im quelle
sanguinose : ostilita dell’ anno 1756 fino
al 1763 e -allorché nel cuore della’ Ger-
sania il furore della guerra si scatenava:
Perfino nella orribil guerra , che cagiond
il rovesciamento. del governo di Francia,
e della quale era di gia da quattro anni
la Germania afflitta, ‘era la Svevia® an-
cora libera dalle sue convulsioni . Se¢m=
pre ancora resto il teatro del sangue e
di quelle miserie:, che sono necessarie
gonseguenze d’ una rottura , per quanioe
gpetta alla Germania, sul Reno, e la Sves
via ,'che in quasi tutte le guerre colla
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Francia ¢ stata .a prima vista visitata:
non avea ancora veduta un’ armata nemis
ca nel suo distretto , comecché la di lei
naturale sitmazione ne porgesse tutta l'ops
portuniti. Soltanto le onde del Reno. fors
mano il muro di divisione tra la Franciz
e la Syevia, e nessuna minacciosa impors
tante fortezza assicura dagl’ impetuosi as-
salti nemici i suoi confini. Frattanto le
continue marcie di truppe, la carestia dei
viveri, e I’ arenamento del commercio e
delle arti era tutto I’ incomodo, che la
guerra colla Francia fin dall’ anno 1796
avea sparso sopra la Svevia. Ma finalmen-
te .cambiarono. d’.aspetto le cose; la Sve-
via dovea alla finc stessa divenire il tea-
tro di sanguinosi combattimenti, e il ter=
rore dell’ ostilita provare . nelle sue visce-
re. Memorabile restera .nel. cuore degli
abitanti Svevi Pauno 1796, nel quale
in pochi mesi tale fu la miseria e la
distruzione, .che non pud mai essere stata
provata in molti anni neppur nelle guexs
re le piit crudeli, che abbiano esistito,
Una ceria pittura , dietro alla  verita ;, @
peraid affatto imparziale , de’ pit impor=
tanti affaci in quel paese. ed in Ttalia
nell” anno 1796 . e nella Svizzera fino al
tempo presente, & il soggefto di guesto
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libro. T’ da sperare che il benigno Let-
tore non vorra non ‘conoscere’, secondando
i voti dell’autore, un .uso sinéero” dei
fonti, dai quali egli-ha tratto ogni avve-
nimento, e un' istapcabile studio per fors
marne la descrizioné) e non mancheza 'di
scusare con bonta i possibili falli.

Fino al a1 di Maggiotavea durato: Par=
mistizio nell’Alto e Basso' Reno fia le due
armate stipulato alla fine dell’anno 17¢5.
Fra questo mezzo gia da due mesi avea il
Bonaparte aperto il teatro della guerra in
{talia, e gid condotte a fine le pidt ims
portantiimprese; e nonostante stavano al
Reno” tranquille una in faccia all’altra
le armste suddette , la di cui posizios
ne al momento che 1’armistizio fu levato
era la “segnente: L’armata Austriaca del
Basso Reno sotto il comando del giovane
s1 ma pieno . di spirito,
Carlo , e quella. dell’ Alto Reno sotto la
eondotta ‘del venerabile ‘VWurmser in cani-
incanutito , formavano una catena dal
Wipper fino a Basilea , la quale col con-
tingente dell’ Impero, e il corpo degh
emigrati Francesi comandati dal Principe
di Condé , era forte di 200 000 uomini .
Appunto anche a questa forza potevano
giungere le armate -Francesi del Noxd ;

delPeroe Arcidueca
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di Sambrd ‘e Mosa ; del Réno''e ‘della Mo- -
sella sotto 11 comando di- Jourdan e Mo='
reau. - ;

Nel dY a2t del prefato fiese fu ﬁrralmenta’
dalla parte degli Austriati’levato I’ armistid
zio ; nel Basso'Reno''per niesizo del Tenentd
'\Clax esciallo Bavon Kray, il guale in qnella.
occasione cosi:si Spiegh f)wan/t:unéue gmn.-
de ‘sia' Stato ‘il desiderio di'S. M P ]mfe-

‘ratore di liberare’ dalle infinite’ miserie di’
un ‘nuova cam_pfmna la “sofférente uridni="
to ; pure’viene -egli costrettd” 'dalli’ total-:
mente contraria' opinione del” Frarvése Di"
"ot tOri0" G soj/ucare le' wocy 'dit stig-inclinas
zione' pér'la’‘pace’, € col ripy er‘zcle? Darmi
ddre’ un “termine ad undg guerm, 5nfehce
contraria wffatto ‘@i suol senvimernti . Nell’
Alto Reno® fece Wurmsér ‘egualdente in™
quel giorno da Manheim per mezzo del’
Magcrmr degl Ingegneri Fuhrmann Jevare
I’ armistizio | e’ile” due'‘arrmate si’ p‘repam-'
I0n0 a grandl deocisivi ‘avvenifitenty 5

Erano ‘appena passati i 'dieci e»’lorm fra
le  ‘particaccordati' dal cessay dtll’ annlst1°~
zio fino al cominciamento ‘@tle ostilith ,
che si vide' apertaniente’'ché’§i aveva de-
¢iso  di ricomineciar la’ guetra’eon quella
veemenza e vigore al Reno, ‘colla’quale Ia
si faceva in Italia's Al Basso Reno farong’

A *
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fatte ler prime. dimostrazioni . Il -Genera}
Francese Marcean marcid coll’ ala descra
dell’ armata della Sambra e Mosa , facen-
dosi _strada con leggiere scaramucce , ver-
so, I' Hundsricken - la Nahe, e il Sont-
vald , e il-General Kleber condusse I’ ala
smlstm alla sponda destra del Reno yverso
il finme Sicg. Nel di 4 Giugno gia 5 era
inoltrato il Gen. Kleber fino A}tellkirCth
e (‘roppdch dove gll Austriaci s’ erano
vitirati in due campi. Qul K!ebPr L at-
taoco con qnattro Lolonue e li re;pmae.
In questa ocecasione 1’ altnmentx si brave
Reggimento. Jordis , dalla Gavalleria Fran-
cese preso in ﬁanco > dovette depor le ar-
mi . Generalmente si computa. la perdita
degli Austriaci mella battaglia di Alten-
Kehad e 3000 nomini prigionieri , o
cannoni, e 4 bandiere ,

Frattanto I’ Armata di Jourdan &’ era
aumentata fino ai 50,000 uomini sopra la
sponda destra del Reno, ed era- postata
dalla Lahn e dallo sbocco della stessa nel
Reno fino a Wetzlar , che era estrema-
mente minacciato . Tutto il piano della
campagna prese un’altra piega ; gli Au-
striaci , il di cui oggetto era di trasporta-
re il teatro della guerra per mezzo di for-
ti attacchi pin vicine alla Francia, non
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si potevano tenere che ia difesa , attesa
la prontezza deile 6perazioni Francesi,
Fra questo mezzo; tutto poneva in opera
I’ Arciduca per evitare la minacciosa bur-
rasva ; ripassd nel di 8 e g di Giugno
sopra due ponti presso Magonza il Reno,
dopo d’aver rinforzata la sua armata com
una partedi quelln dell’Alto Reno coman=
data dal Maresciallo di campo VWurmser:,
si pose a fronte al Guueral Jourdan, che an-
cora era postato alla sponda destra della
Lahny, il Ganerale d’ artiglieria Conte' di
Wartensleben eon 25,000 uomini per ime
pedite che pilt 8™ inoltrasse , e per costrin=
gerlo o ad una battaglia, o ad una riti-
yatd . E infatti snccesse nel di 15 Giugno
un aftacco , che parve dﬂpﬂ quattro ' ore
a totale svantaggio degli Austriaci . Gia i
Francesi si erano resi padroni del villags
gio di ‘Altenberg per isforzare cola il pds-
sageio del fiume Lahn. Inaspettatamente
compave sul campo di battaglia il giova-
ne Arciduca Carlo, si pose coraggiosamen-
te alla testa de’ suoi guerrieri , e allora
provarono i vacillanti nuova forza , i de-
boli ‘huovo coraggio , e éon pin vigore ri-
comincio la ‘zuffa . Tl -Generale Werneck
penetra dopo’due attacchi sopra le alture
di’‘Alistetten e del vieino bosco, e né
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seaceia. I’ inimico .”prendendogli anche tve
cannoni . Presso' Wetzlar: s’ erano ancheé
d1Bassoni sotto;il ‘comando del Generale
Lindt: posti in ordine di battagha , e Ia
Jdoro ‘cavalleria 8’ era gid avanzata: verso
le alture ‘di Altstetten coi granatieri Aus
sstriaci .« Egli é vero, w<he luro piomba-
V| addosso una/ orribile ‘tempesta. di ears
taccie e /divpalle di nioschetto dal bosco ;
non ¢stante i Francesi dovettero ,:inealza-
tildai- cavalli leggieri di Karaczai e dull’
infamgteria , ritirarsi, Allora procurarono di
temer pidde fexmo sopra una seconda:altura;
mma non 1i fu loro permesso dalla bravura
&’ alcuni sguadromni 4iun recgimento Sas-
sone condottii dal Generale Ezeschwitzy, e
fa , duope;; di (zitiragsi; seolla perdita, della
loro artighieria.; Ugualmente all’ ala sini-
stza; fu: Joro preso dal Reggimento  Sass
sone ‘di Hayde il villaggio d’ Altenberg:
protetti; dalla notte si ritirarono eon: no-
tabile perdita di gente e di 6 cannoni
nel bosco.. Nel di 16 giugno abbandoné
¥ armata Francese dalla Sa.mbla e Mosa,
Jnseguita sempre dagli Austriaci , le vxcl—
‘manze della Lahn , ed € stata f_ir_]almente
di.modo incalzata;, che depo la vittoria
riportata dagli Austriaci  presso, Ukerad
mel dx 19, @& stata costretta parte presse,
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Neuvied a portarsi sullaisponda sinistra
del: Reno’, e parte dietrol la Sieg .

Sembra, che: siewo a: tutta prima questi
avvenimenti del Bisso Reno .in una oarra-
zione dei fatti di guerra successi in Sves
via. inutili ; pure crede loiiscrittore, 1i me-
desimi: quasi necessarj per facilitare I iz
telligenza delitutto .. Egli € vere;che il
teatro della guerra s’dpri nel Basso Remnos
e.soltanto guando cola il primo atte fu
finito, succedette il secondo in Svevia, ma
in!.qual 'buon pezzo teatrale momn & il se-
condo - atto in una stretta welazione :col
primo 2 Non sono i progressi di Jeurdan
e la .d¥ lui, ricirata . espressi;forieri degli
avvenimenti in Svevia,? Per mezzo de?suoi
accorti ayanmamenti tird quasi tutta PAu-
styiaca forza . contro 'di sei, e I’ Alte Rene
restd sempreipil esposto ;.colla sua ritiras
ta. condusse sempre . pin lontanitidal campo
dei, nuovi successi' gli: Austriaci,, ghe lo
ingeguivgno., e ‘s_piaub;,ip queste- mode, &
Moseay, Genemale in capo, dell’ armata el
Reno, e della Mosella , da strada per cons
durre a fine i} gigantesco piano -del, Direts
torio , di congiunger nel cuore della Gers
mania, le tre armate Francest sotto Jour-.
dan, Moreau ,-e Bonaparte ; :piane; il
di eni totale oompimento troyo possia, um,
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argine alle rupi di Sulzbach e Amberg,
¢ alle sponde del Danubio . Noi ritornids
mo al filo della storia | per poterci un
poco arrestare sopra i pil importanti ave
vepimenti .

L’accorta arditezza di Bonaparte in Ita-
lia , e i victoriosi progressi delle sue ar-
i minacciavane una total rovina delle
armate guidate da Braulieu. Tl M.rescial-
lo Waninser dovette mandare in Italia un
yinturzo di 20,000 uomini,; e il vigorcso
avaozare di Jourdan pose anche I’ Arcidu-
ga Carlo mnella  necessita :di‘rinforzave la
gua armata del Basso Reno. Qnestd mota-
bife indivbolimento costrinse ghi Austriaci
atl” Aitro Reno nel di 77e¢ 8 di giogno a
rivivarsi da Kaigerslautern ; Spira ec fra
il Rehhiitte e Franckenthal ; sull’ ala si-
nistra 1i ‘difendea il 'Rehbach , e copriva
la fronte il paludoso canale di Rehbach ;-
che scorre a' Fianckedthal , ed oltre'a cid
avevano eglin® avanti il loro trincieramen-
to formata‘ancora nna inondazione 'di 150
fino ai 2uo piedi ‘di Yarghezza' Ta questa
posizione vennero eglino, per ordine ‘del
Cenerale Movean , dai Generali’ Desaix
St. Cvr attaceati. IFGenerale Desaix sor-
prende mnel giorno 14 la Rebhiitte, e il
HosSco di  Schifferstadt e Musterstadt, e
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et Unella Cermania 25
St. Cir  penetra <coll’ ala sinistra verso
Frauckenthal . Tenendo i fucili sopra Ia
testa eramo: i Repubbiicani fino+ al collo
nell’ acqua ,se prendono d assalte i ridots
ti dietro la 'Rehbach . St: Gyr conquista
Franckenthal ; e si porta combattendo fis
Bno sotto i camnoni delle fortificazioni
Manheim . Gli Anstriaci si difsndono cos
me provocati leoni , e sloggiano I inimi-
co dopo un sauguinoso combattimeato di
nuovo da questa posizione, ma Disaix si
sostiene in quella di Matterstadt e del
Rehbach. “Nela notte del % «5 ai 16 di
detto niese € costretto Wurinser a ritivars
si. di qui del Reno , e Francesi prendono
possesso “di catel i posei da lui abbanda-
nati. Nel @1 17 pirtd Warmser Pincanutito
comandante , ‘al quale solo la fortuna von
troppo era propizia, dal sno Quartier-ge-
nerale di Sehverzingen per il Tirolo, per
prendere il comando dell’armata d> Ttalia,
eI’ Arciduca Carlo assunse il comande in
Gapo d’ amendue le armate del R no; sote
to dii lui- eemandava’ nell” Allto Reno ' il
Ceneral Conte La-Tour. Non restd frate
tanto. Moveau ozioso, si combatié ogni
giorno , ed anche di Rheingehnheim fu
preso possesso dai Francesi nel d} 20 giu-
gno depe un sanguinoso combattimento .
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Chi si avrebbe-ora Iaspettaﬂtmfdgi .-Képub‘-’-
blicani un altre piano., diiqueilo checons
duceva . ad. §ttaceare I importante fortezza
di Manheim? Ma I’ esperienza_diedea co=
noscere dopepocki . giornil, Ghe quasi tutti
gli.attauchi“ﬁnor_g; non ierang iche una fin-
zione p-;r;t;rii*a-re;zl’attenzione. degli Austriact
sopra. altrioggetti . A0 ek

A podo sapoeo si sviluppd!l’ ingannevole
tessitura ,; sotto la quale Morean mascon-
deva il suo, vero 's€opo « Agea avveduta-
mente mandate truppe .all’:Alto'Reno; e
pelle vicinanze d’ Oninga prése misure per.
guerriere; aperazioni . Maunheim e:Oninga
sembravanp  adunjjue essexe! i due punti
estremi , ov’ egli veleya; tentarejum coipo
deecisivo , ma .seelse/da, strada | dil mezzo,
che veramente per lui era la migliore , e,
passd. il Reno presso Kehl .

Nessuno avea osservata ces’ alcuna, che
desse ;a’ sospettare questo piano , . poiche
tu.ttog‘nejl_a piiL gran, . segretezza, fu:,pre-
parato, Perfino agli uffiziali, Francesi , ecs
cettuato: il Generale, Morean ; ei i pochi
Generali e Ingegneri 1di *Divisione , che
a questa impresa erano necessarj , &ra. cid
affatto un segreto : Morean. aveva , sotio
il pretesto di far mareiar  truppe per I’ I-
tala , ragunate le sue migliosi fosze in

A
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Strasburgo e ne’ ‘suoi contorni, e’'da ogni
parte della ' Framcia venivano formidabili
rinforzi alla sua -armata .. Ancora nel di
23 giugno la mattina era Moreaun col suo
Quartier-generale in Neastadt gquando im-
provvisamente Jo :trasportaa Strashirgo ,
€ ‘appena cola  giunto vengowo chiuse le
poxte, sfrasportati molti pontoni e barche;
€ piw ‘brigite ricevono I’ordine di tenersi
pronte a ‘marciare al primo eenno .

Una prefondamente oscura notte venne
dietro a (uel giorno ; capo silenzio domi-
nava la sponda destra del Reno , fiame i}
piu-coperto di sangue fra tutti quelli del=
la - Germandass «ma - appunto. questo ners
velo della‘notte | questo tranqaillo silen-
zio era “a‘proposito pel Generale Moreau .
Una orribil pioggiaravea gonfiato il fiume;
e le truppe del Gircolo di Svevia , sotto
il comando del Generale d’ artiglieria
Stein’, che tenevano occupata ta Fortezza
di Keht , e quel tratto al Reno da Tche-
nheim fivo a Freystadt furono percio ob=
bligate «di ritirare i-loro due pitt avanza=
ti picchetti , che da K- hl sopra un’ Isola
verso: Strasburgo venivane distaccati. In
conseguenza dovettero loro restar piu na-
scoste le disposizioni dei Repubblicani sull’
altra spenda ; o parere di poca significa-
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zione , tanto piii che gia pin.volte erang
stati ingannati da falsi. strepiti. Ma questa
volta . I’ inganno divenne .realta . Nel di
24 di giuguo alle ore ;2 della notte fu
imbarcato sopra mna quantith di zatte un
corpo di 2600 uomini volontarj, e da
Strasburgo sopra il canale e 1'Lll condotti
nel Reno ; Il General. Eerino era il co-
mandante in capo a guesto transito. In
tre colonne; -la prima condotta dal Gene-
rale Lajolais , e dall’ Ajutante.-Generale
Albatani 4 la seconda dall’ Ajutante-Gene-
rale Dscaen , e la terza dall’ Ajutante Ge-
nerale Montrichard ; nuotarono verso-la
Tedesca riva . Orribilmente subito comin-~
¢id il tuono dell’ artiglieria in, tutto il
corso della linea da-Schreek fino-a Onin-
ga., per deludere le truppe Tedesche con
varj falsi attacehi . Non riusciai Francesi
1o sharco sotto Kehl presso Gambsheim ,
in faccia .a Bischofsheim , dove sarebhe
stata tagliata Ogei ritirata alle truppe del
Gircolo di Syeyia posrate presso Kehl ;e
cid in forza del ben sostenuto fuoco dell’
artiglieria - Tedesca ; ma. miglior sorte eb-
béro fra Kehl e Sontheim . I Repubbli-
cani: presero -a tutta prima.d’ assalto le
Isele del Reno, massacrarono: parte- di
quei piecchetti , o parte pesero in fuga:si
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precipitosa ;' che ‘mon'si trovarono in caso
neppure ‘di rompere dietro a: loro i loro
piccioli - ponti-di comunicazione ; circo-
stapza questa ; che ridondd in gran vans
tagusio ‘dei Francesi, ai quali  sarebbe sta-
to difficoltato»molto Je sharco dalla vielen~
za della corrente. Il Generale Lajolais avea
¢riasicdn  questo: passaggio ~ritrovata ® la
stiz tomba nel romoreggiante fiume, poiche
egli- e gli altii Generali' saltarono , cowme
il sokdati ; in"quel bradcio del:Reno , per
guadagnare pin-facilmente da nemica spon=~
da:. Avevano 2500 uomini posto piede a
terra’, ‘un quarto «d'ora si congiunsero ,
senza-eche le trappe del Circolo potessero
avvedeérsi, penetrarono avafiti-fra 4 cespus
ghi, 8’ impadronirono colla bajonetta: delle
batterie sul Reno , girarono i cannoni con=
tro i Tedeschi ; e fecero fuoco contro di
loro « colle:‘loro proprie  armi . Mancavane
i Repubblicani ancora affatto d’artigheria
sopra questa sponda ', eccettoata quella che
poco fa  presacaveano alle ‘truppe del Cir-
colo | né aveano per anco potute far pas=
sate a questa cavalleria . In qguesti seoglj
avriebbe qnasi potuto tutta questa grande
ardita simpresa trovar il suo naufragio,
poiche Parmarta- del “Gircolo di Svevia
sotto il comande del Generale d’ artiglie-
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ria . Stein ; useita tutta da’ Suoi -guartiery;
aveva gid piw volte attacoati iFrancesi;
ma il Generale Moreau fece subito tras-
portar indietio ‘dalla sponda di Syevia tut-
te le barche, e mandd-a’suol i necessarj
rinforzi . Finalmente ' successero combatti-
menti e assalti con:terribile impetuosita .
Furiosi cotsero i Repubblicani verso il
villaggio di Kehl, € attaccarono con grande
impeto i 'Fedeschi ;- che-¢ola stavano setto
il comando’ del Generale Zaiger . Inutil=
mente corre in ajuto il Generale Mylius
con tre battaglioni-e due squadroni; inu-
tilmente un bittaglronie di- granatieri sot<
to il Tenente Colonnello di Raglovvich
riprende pér’d’ assalto un’importante bai=
teria ;- conm:’ furibondi attacchi né wyiecne
egli. di. puovs svacciato 3 fresche truppe
passano sempre a questa parte dels Res
no, e cadono sopra-il piceiolo numero de-
gii stanchi Tedeschii; i, quali alla fine ,
vedendo impessibile ogni altra resistenza,
bbandonano -alle ore dieci  della mat-
ina da Fortezza di Kehl ; e -si ‘ritirano
ndietro a- Nedwnl : FErasi gia anche Mo-
rean , Generale in capo dell’ armata del
Beno e della Masella, il quale avea nel
giorno avanti il suo Quartier- generale in
Neustadt, trasferito a Kehl. Il ponte sul
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Reno fu subito riparato; cavalleria, arti-
glieria ; ¢ munizioni furono mandate a
questa parte; e und numerosasarmata Re=
pubblicana:’$i porto. a questa:sponda_deila
Svevia. Durante questo combattimento.;
che durdlott’ore ;aveano perduto le trups
pe del Gireolo tra morti feritiy e prigio=
nieri pitk~di 700 uwomini , e in:qguesti 37
uthziali, 2 obusieri, r2 cannoni, 2000
moschetti , e 22 cavri. di munizioni. Ma
questa non era: che -la piw picciola pazte
del vantaggio, cui Moreau trasse da. questa
impresa, e solo una piceola lesione: di po=
co momento  in confronto: della « piaga:,
dalla:.quale -la . Svevia  tuttoraiin questo
anno rimase desolata . Ei per«-il svero-,
ando .la cosa qul come in certe malatties
il loro cominciamento & di nessuna impor~
tanza e picciolo:, appena :si stima . ma
presto rode il malé intorno a se, e distrug-
ge tutto il-'corpo ,7e fa d’uopo allora una
guantita di medicine, mentre che nel isuo
principio  sarebbe stata’ abbastanza una
piccidle. cura .

Non icessa di segnire combattimento a
combattimento ; 1>armata ' di. Morvean in
tre ‘colonne s’ avanza  sempre piit 4 guisa
di uha minacciosa; burrasca ; ile Genevale

Ferino' 5’ inoltra: cold’ ala-destra verso:ila
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Brisgovia; il Generale Desaix coll”ala sis
mistra  discende il"Reno, e il punto di
mezzo marcia possente avanti; guidato
dal 'Generale: Beaupuis ;o nella: valle ' di
Kinzigen ; verso il centzo della Svevia.
I1 - Generale: Stein , che :vide finalments
Kehl in potere dei Francesi, si ritixd so-
pra le alture fra Buhl e Bohlspach , ine
nanzi la citth d” Offenburg , per chiudere
Ia’ strada  cosi nel cuore della Svevia, e
copri colla sua cavalleria il suo fianco
déstro .- Il Generale  Zaiger poi restd fer-
mo presso VVillstatt , tixd a se due bat-
taglioni -del Corpo Franco Imperiale di
Giunlai , che appunto da Rastadt erano in
marcia per:Freiburg , ai qualt poscia sono
stati uniti dal  Tenente Maresciallo Sztar-
ray tre- squadroni e: cingque compagnie
Ymperiali .- Ma ‘questo rinforzo non era
bastevole a: resistere all’ attacco , ecui il
Generale Desaix vel 25 di ‘giugno formd
contro il corpo del Generale Zaiger po-
stato presso Willstatt . Da Kehl s inol-
tra con forza, attacca il corpo del Zai-
ger , ' passa sopra i posti avanzati ;' € pe-
netra nel punto di mezzo d’esso.. Il Co-
lonnello Giulai manda il Maggior Fettves
con truppe in ajuto; e di fatti i 'Tede~
schi.con saviezza e vigore guadagnano
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strada , 1’ inimico’ & costretto dopo ‘breve
resistenza a cedere ; e lo inseguono: fino
di la di NewMihl, Il brave Fettves &
stato .due volte ferito, 23 wnomini e un
uffiziale restatono preda della. morte ; 44
furono i feriti, e piu di 100 Repubblicani
fatti prigionieri. - :

Non sorrise molto a lungo questo rags
gio di'fortuna ; con um corpo piu podes
roso , e molto pin forte di quello de’ Te»
deschi s’ avanzarono i Francesi mella sera
dei 26 condotti dal Generale Beaupuis
fino  alla riva- destra del Kinzig, e for-
mareno con pil fresca e pin gran fors
za uncattacco. al -campo .di Willstdtt..
Valorosamente resistono:i-Ledeschi ;»iroe=
razzieri del Reggimento Amnspach si slan-
ciano con- tal  furore contro le memiche
colonne , che le respingono disordinate
indietro, e impediscono che i Reppubbli=
cani ,« ad ounta delle loro prove estreme
si pongano inordine di battaglia . Il Ge=-
nerale . Beaupuis stesso restd sette volte
ferito :da colpi-di sciabla , e I’Ajutante
del Generale Desaix Draucolt perde la
vita. Ma presto si riunisce insieme- la
cavalleria Francese , protetta dal fuoco
dei loro::cannoni, e spezialmente sostenu-
ta da due battaglioni postati:.dietro i ce=
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spugli -avanti il villaggio, respinge: i ecos
zazzieri d’Ansbach fino nel campo: di Will=
stett, e loro prende un 'cannone e =150
womini prigioni. Il Generale Stein pose
frattanto le alture di Bihlsin -un - suffis
ciente stato di difesa ; si portd indietra
piut vicino a Offeuburg , e si dilator colla
sna fronte dal: Kinzig ' fino -al - villaggio
Kaniersyeiher verso le montagne . Coll’als
tra sponda - del fiume :Gopriva il: Duca
d’ Engliien il suo fianco sinistro-, ‘il ‘quale
perd: nel di ‘27 fu wmalfe fincomodato. dal
Generale Ferino, che inom cessava:di mon=
tare la sponda sinistra:'del Kinzig da Of-
fenburg verso Freiburg , e faceva: forti mi=
naccie diattaccare Offenburg. stesso .
Appena spuntava il giorno ; che s a-
vanzarono- in « tre Colonne le Franche
schiere per attaccare il campo di-Bihl
avanti Offenburg forte tra Impesiali, trtp-
pe del Giieoloieodil Gondé di u5000, ius=
mini; La' prima colonna-sottu idsGene-
zale  Lecourbe si- tizo di da-di- Willstett
dietro, il wvillaggio - Griesheinmy verso «da
fionte della Tedesca’ armata . Tosto che
si mostro ‘Lecourbe gli andd -incontre il
Colonnello Giulai.con-una parte ‘del suo
Corpo ; ma vedeéndo: presto-da -superioritd
dell: inimico , si ritixd ; nel pusto: in:eui
i
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i Repubblicani con impeto furioso si sca-
gliarono contro a lui’ dietro’a Buhl ; gl
inimici non mancarono 4’ essergli con fer=
vido coraggio alle spalle’, ma fu fatto ar-
gine al loro ulteriore dvanzamento dall’or<
vibile fuoco . dell” artiglieria postata sopra’
te alture di Buhl: Colla seconda colonna
doveva I’ Ajutante Generale Decaen avan-
zare fino ai piedi delle montagne, per
prender il campo nel destro fianco , e nel-
o stesso tempo anche per impedire I"u-
nione delle truppe dell’ armata di La=
Pour, che da Manheim s’avvicinavano in
ajuto dei Tedeschi. In Appenveiher in-
contrd ‘egli-una divqueste colonne , 1’ at-
tacco , e la scaccio dal villagsio” con una
perdita di 150 prigionieri. La terza con=
datta dal Generale St-Susanne marcid per
Urlofféen ‘¢ Zimmern ngualmente contro il
rinforzo mandato dal Generale La-Tour, e
lo astrinse ad allontanarsi da Urloffen, fa-
cendogli- 100 prigioni. Selo la notte diede
un fine a questi varj combatiimenti . La
posizione del Generale 4’ artiglieria Stein
eta finalmente divenuta assai poco sicura ;

il Duca &’ Enghien, che colla sua ala de-

stra s'appoggiava a Offenburg, e colla sini-
stra a Howeiher, era stato gettato indietro
g5 %3 3 =

dal Generale Ferino fino a Gengenbach
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e in gunesto modo aveano i Repubblicani
acquistata la strada aperta mnella valle di
Kinzig. Oltre a cid era perduta ogni comu-
nicazione delle truppe del Gircolo col cox-
po del Generale Sztarai, ‘e percio affatto
scoperto il loro fianco destro , e sinistro .
Il Generale, d’ artiglieria® di Stein appro-
fitta - dell’ oseurita della notte, e abban-
donando improvvisamente il ecampo di
Biihl si ritira per Gengenbach a Biberach,
cittd dell’Tmpero allo sbocco dell’Hammer
nel Kinzing. I Repubblicani intenzionati
di ricominciax I attacco allo spuntar del
giorno , aveano passata’ la notte sotto il
ciel’ sereno sul campp di battaglia. Dopo
la- ritirata delle trappe del Gircolo entxo
il Generale Ferino; appena giorno, in Of-
fenburg citta dell’Tmipero ; le altre colon-
ne guidate dal Generale Desaix marciaro-
no per Appenveiher verso fa Rench , per
isforzare gli Austriaci a. ritirarsi anche di
13 , e aprirsi ‘una strada nelle montagne
della“Selva - Nera .

Presso Appenveiher gli- Imperiali: ave-
vano un accampamento considerabile sot-
to il- comando - del Tenente Maresciallo
Sgtarai ; questo si estendeva lungo il fiu-
e , e di dietro veniva coperto da un
Il Generale “Desaix 'fece attaccare

boseo .
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gquesto corpo , che occupava lo spazio da
Renchen fino a Sasbach nella. mattina al«
le ore 3 il di 28 giugno. Gl Imperiali
fecero la piu forte resistenza , e colle lo=
ro tanto sollecite evoluzioni minacciavane
di prender in fianco un’ ala dei Francesi,
ma il. Generale Desaix seppe, sempre, con
a proposito adoperar la sua riserva, anni-
chilare questo piano. Con tal furore non
fu meppure combattuto nel momento del
passaggio del Reno. Il reggimento . de’
corazzieri Kavannagh si distinse spezial-
mente col suo coraggio in questa batta=
glia, . Furioso si fé strada nell’ ala destra
dell’ armata . nemica , wa il paludoso ters
reno , reso ancora piu fangoso dalle con~
tinue pioggie, pose un argine all’ imprese
della cavalleria pesante ; ei si batte inue
tilmente col piu estremo coraggio, poiché
dovette con pexdita considerabile ritirarsi,
Acttaccarono percio, i Repubblicani il sini-
stro. fianco, e facevano minaccie di cader=
ghi in ischiena ; appunto. allorché la loro
infanteria .voleva penetrar mel bosco , fu
assalita fuviosamente dalla cavalleria Aue
striaca , ma il Generale St-Susanne cadde
alla stessa nei fianchi, e nello stesso tems
po la fece attaccare in fronte . Finalmen-
te farono costretii. gl’ Imperiali a battere
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la: ritirata fino a Stollhoffen: ¢ Steinbach
dopo d’ aver ¢ombattuto fino alle 5 ore
della sera . Sopra ogni altro sofferse il
reggimento d’ussari- di- Paschi del corpo
di Condé . Scorre molto sangue da ambe
le parti, e il ‘campo di battaglia era tut~
to ' coperto di. miorti’. I Francesi aequi-
starono 10 ‘cannoni’ e fecero 836 pri+
gionieri . Coll’ occupazione “del villaggio
Renchen e del fiume !sitavevano japerio
uno ‘de’ principa]i passi nell” interno delia
Svevia .

Instancabilmente seguiva il  Generale
Mozeau il suo piabo di penetrare nel cuo-
re di quel Circolo. Intanto che I’ ala de-
stra dell’armata del Reno e della Mosella
s’ avanzava ai piedi delle montagne della
Selva-Nera ; marcid il Generale St Gyr |
:che aveva ricevuto 1l comando del centro
dell” armata Irancese invece del ferito
-Generale Beaupuis, direttamente - verse
Juesté montagne: pet’aprirsi una strada
di> It colia spada in ‘mano . Fra® questa
mezzo> aveva il corpo ‘del *Circolo di Sve-
via. presa’ ‘una posizione dietro I’ Hammer=
sbach fra Biberach e Stockach; gli svan-
taggj avuti pero al fiume Renchen lo ave-
va - costretto , ‘per - aver i  Repubblicani
preso posseseo- ‘anche  di Oppenaun , e si
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avanzavano nella valle di Lahn , di riti-
rarsi fino ad Hausach , affine di occupare
con tutta sollecitudine il Kniebis , .uno
dei passi piu importanti nel Ducato di
Wiirtemberg, per il quale anche nel 1704,
anno cotanto disastroso per quel paese, i
Francesi pemetrarono nell’interno di esso.
La natura cooperd infinitamente per chiu-
dere il passo. a nemiche ; zvmate ; boscose
rupi, erte scoscese montagne, fra le guali
solo una stretta via trapassa, rendeva fa-
cile a debole guarnisz di formare la
piu forte resistenza ad una grande arma-
ta, e di porre argine ad ogni progetto
di piu dnolérazsi.

I1 . Cenerale d!artiglierin Stein aveva
rinunziato ; a motivo di sua salute cagio-
nevole ; il comando: sopra le truppe d\,l
Circolo al Landgravio di \”"vﬂ'iriemhxg, il
qguale fece guarnire con 3 battaglioni, 2
squadroni, e 4 cannoni ‘il passo del
Kniebis |, e la. valle di Peters ; frattapt
nel di .1 luglio avevano le truppe del
Duca di Wiirtem? berg sotto il Generale
Maggiove  de Hugel, e ]

8 d
ol

Imperial corpo
de’ caeciatori Leloup for""* di goo womini
.mpelato il Rossbhihl , li altri passi pri-
ma di glungexe a T-vud mntfx\h occ‘upau =6
la valle di -Murgt fu coperta da un bat-
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taglione del reggimento di Warasdin. Noi
abbiamo spesso avuta oceasione di ossexr-
vare mel corso di questa guerra, che i
Repubblicani, per condur a fine i loro
piu ‘pér*fcrliosi progetti , hauno approﬁtta—
to dell’oscurita della notte per piu facil-
mente sorprendere gualche corpo Austria-

co, che si stimava ancora piu sicuro per
la sua posizione. Ora egualmente intraprese
il Generale St-Cyr sotto il velo della notte
la conquista del Kniebis, e delle fortifica-
zioni del Rossbithl. Facea nel di 2 luglio
nuna oscura sera , e una densa nebbia co-
priva la cima del monte , e cadeva, come
una coperta., sopra le valli; il Generale
di brigata la Rocle con mezza brigata d’in-
fanteria leggiera e un corpo di caceiatori
montd per la valle di Renchen la salita
di Oppenau verso il Kuiebis, gettd a ter-
xa. tutt’i posti avanzati', e ‘penetrd , ad
onta “della piu forte resistenza , sopra la
cima delle montagne. I suoi soldati, che
si rampicavano come i eaprioli sopra I’ er-
te rupi, e pendcvano cadenti da quelle,
attaccarono in questo modo il terzo bat-
taglione” di \’VurtemberD , che fino all’ or-
10 del precipizio s’era avanzato, e faceva
“un incessante fuoco sopra gli aggressori ,
di fronte cosl come ‘Hei ﬁdnchl colla ba-
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jonetta , lo posero in fuga , ‘e conquista-
rono d’assalto, senz avere 'un cannone
presso di loro, il ridotto” sopra il Ros-
shithl , facendo prigioni 4oo uomini, che
v’ erano di difesa. Questo ridotto non era
per anco finito, e appena da una terza
parte di 2 mila uomini occupato, e ayeva
un solo cannone di sei funti di- ealibro a
difesa, poiché i cannoni spsettanti’a ‘quel
eorpo non erano ancor giunti, il che all’
inimico , al quale i mnaturali estacoli nen
servivano che di gioco, facilito al somme
grado I’ impresa.

Appena condotta a fine questa espedi-
zione , che ¥ Repubblicani s>avanzarono
verso Freidenstadt , che fu - difesa  dai
cacciatori ~di Le-Loup. Qui~ di fatti tro-
varono una ostinata resistenza ; rovinati
i loro fucili da continue pioggie’, furone
obbligati ‘ad attaceare colla bajonetta in
canna , e cosl finalmente entrareno dopo
un lungo per ambe le parti sanguinose
combattimento  mel dy 3 luglio vittoriesi
in Fretudenstadt . Il corpo- del Circolo di
Svevia del Generale d”artiglieria 'di Stein
81 ritird-dalla sua posizione presso Hau-
sach “verso. Rothweil .

Frattanto che il centro 'dell’ armata
Francese 'si era aperta la strada mel Du-
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cato di Wiirtemberg: per il Kniebis  a
Erevdenstadt, e le pattuglie venivano fino
ai villaggj di Falzgrafenweier, Altpirspach,
e Nagold, anche all’ ala sinistra della me-
desima. da Bithl doye nella: notte del di
3 di luglio sorprese i forni da campagna
Imperiali ; fino al yillagsio Oos era inco-
minciato un incessante combattimento per
cui i Repubblicani devetteto ciascun: pus-
50 avanti: comprare. dagli. Imperiali , che
si difendevanc eon ostinatezza, con molto
sangue .. Spezialmente tennero fermo pres-
so il villaggio Oes ; la loro ala sinistra
#Ia posta nelle -montagne appoggiata alla
citta di Baden, e la destra all’ Elbach.
I Francesi si spianarono alla fine tina stra-
da. fra le montagne, attaccdarono di fronte
gli Austriaci ;. e presero il villagsio Oos.
La cadente notte diede un fine al sangtiis
1080 contrasto, che aveva:dnrato in tutto
il. giorno , procurd pexd appena un corto
spazio ditempo di 1iposo agli stanchi com-
battenti. Il Generale dell’ armata Imperiale
dell” Alto-Reno; Gonte La-Tour., si ritird
lungo il .Murg inmanzi Rastadt, ov’ egli
postd la sua ala destra avanti verso il Reno,
e la sinistra verso Gernsbach . Moreau,,
il quale aveva  destinato di formare ne
dii5 luglio un -decisivo attaceo , lo fece




nella. Germanid s \ 33

eseguire allo spuntar del’ giorno dal Ge-
nerale Desaix coll ala sinistra della sua
armata . Il Generale Lecourbe- s’ incontra
alle ore: 5 della mattina ecoll” ala sinistra
Tedesca. presso'Gernsbach j; furiosa comin-
cia la battaglia: morte - & sacchegoy san-
guinoso rendono il gierno ; gli: Austriaci
vengono respinti indietro fino a Ottenau ,
affinché il Generale Lecourbe colla divie
sione del Generale S. Susanne , che s’ i-
noltra fra 1”Elbach e le montagne, pos-
sa_giungere .alla medesima altezza , per
costringerli ad abbandonate la loro van-
‘taggiosa posizione -di- Rastadt . Piu vigo-
T0sa  succede la. mischia: nelle vicinanze
di Bischtreiher e Kuppenheim, presso il
qual luogo il Generale Francese Decaen
stesso condusse 1’ attacco al ponte della
Murg . I Granatieri Imperiali sostengo=
0oy il pin fiero fuoco dell’ artiglieria ne-
mica - con- incredibile  coraggio ; € con
una -indifferenza- oltre ogni .credere , per
il corsg di tre ore, e rendono vano ogni
tentativo', finche finalmente la troppa su-
perioriid dell” inimico e il sno atrosce fu-
xore - gli sforza a retrocedere”’ fin di 1a
del” ponte. con una perdita d’ incirca
300 - prigionieri., e cosi i. Francesi diven-
- nero padroni della: Murg fino allo shocco

B *
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dell'Elsbach« Pogsiava ancora I ala sini-
stra dei Tedeschi all’ Elbach; pareva che
la natura stessa volesse quivi proteggerli,
giaccheé fanghi e paludi ‘cagionate da conti-
nue pioggie li dividevano: dal-Joro potente
nemico . 'Ma Moreau ansioso di strappar
loro ancora: in-questo giorno anche Vie-
derbihl e. Rastadt; mon cura i naturali
impedimenti, e fece verso sera alle 4 ore
rinnovare I’ attacco per mezzo della: sua
cavalleria , e wuna gran parte dell” arti-
glieria . Barbaramente tuona la morte da
quelle canne di metallo, e pochi guer-
rieri imcanutiti allo strepito della moschet-
teria hanno sentito una pitt orribile tem-
pesta inventata dagli uomini per distrug-
gersi I’ un V:altro . Come freccie fischia-
no le Austriache ecartuccie mnella fronte
dei Francesi ali’ uscita del bosco di Sand-
weiher .  All Ajutante Generale Francese
Bellavine , che comandava la prima linen
della ~cavalleria | fu spezzata una - co-
scia . Frattanto il Generale Job passa di
la- dell’ Elbaeh , e scaccia i Tedeschi,
dopo una sanguinosa zuffa di due: ore, dal
villaggio - Wiederbhithl , nel 'mentre  che
I’ infanteria leggiera guidata dal Genera-
le Delmas s’ impadroniva al fianco sinistro
del ‘hosco dQ:tersdorf j e il resto ‘dell’
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armata Austriaca veniva occupata nelle
pianure di Rastadt da un forte cannona-
mento . Questo "decise la vittoria per i
Répubblicani, i quali finalmente caddero

agli Austria¢i in ambidue i fianchi, per-

cui vennero costretti a ritirarsi; il che
suceesse con tutto 1’ ordine , e salvarone
tutta Ta loro artiglieria . Soltanto nella
notte perdettero due cannoni, non essen=
do loro riuscito d’ abbruciare il ponte di
Bastadt, e con ¢id i Francesi ebbero |’op=
portunita d’ inseguirli fino nella citta.
Costo questo giorno agli Austriaci alme-
no 18vo ‘uomini; ma ad onta di questo
disastro, dimostrarono di mon esser per
anco scoraggiati . Il giovane FEroe, I’ Ar-
ciduca Carlo, Generale in Capo dell’ ar-
mata Imperiale dell’ Alto e Basso Reno ,
comparisce  finalmente anch’egli sul tea=
tro della guerra nella Svevia per rianimare
ancor piu ' colla sna presenza , e coi 'rin-
forzi condotti ‘seco; il coraggio de’ suoi
fedeli guerrieri, e porre un argine vigoroso
all’onde infuriate del precipitoso Repub-
blicano torrente . 8’ era finora:l'Axciduca
trattenuto presso I’armata del Basso-Reno,
ove avea rmesso un confine alle imprese
del Generale Jourdan; col costringere I'ar-
mata della Simbra e Moesa, parte a ri-




36 Campagne del R.°A. Carlo

passare ‘il Reno, & parte a ritirarsi piw
abbasso. nel Basso-Reno. Appena ricevette
egli nelle vicinanze di Hecheim la noti-

@ia del passaggio del Reno, dei Repubbli-
- cani_ presso’ Kehl', chie lascid indietro il

Generale d’ artiglieria Vartensleben con
un’ armata di 30,000 uomini: fra la Sieg
€ la Lahn a fronte dell’ armata :di Jour-
‘dany e levd il campo da Hocheim nel di
30 Giugno col resto delle truppe, e giun-
se dopo una marcia sforzata di sei giorni
a quello di Dammersheim .

A'ppena  giunto ’Arciduca, che si risolss
subito d’ attaccare egli stesso I’ inimico ;
si rifletta a. questa osservazione provata in
quasi ogni guerra contro la Francia ; che
i Francesi quasii mai riportarono la vitto-
ria., ‘allorche somo “stati attaccati dai Te~
deschi ., Il principal corpo d’ armata ave-
va la sua posizione ,. parte innanzi il pic-
colo fiume Alb da di_ Ja della strada di
posta verso Ettlingen fino ‘ai piedi delle
montagne; e parte dietro 1> Alb- fra Mill-
berg ‘ed Ettlingen . Presso: Darmeérsheiim
stette uicorpo destinato aseoprire I’ arma-
ta, il quale ' aveva ‘comunicazione :col
posto di Malsch  come questo. con quelle
di Loffenau . Il Generale! Keim copriva
melle niontagne il fiance: sinigtzo 'di Schil-
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berg’ ¢ Rothensal fino sopra a Tssel,

Sass om erano in Forzheim, da dove mu: i
davano’ mnel - di 7 faglio pattucrhe nelle
valli di Enz e di Nagold. Il centroi,
ove 1’ Arciduca: stessg:si ritrovava ;’esa
comandato ‘dallo Sztarai ;j‘e: I’ ala destra
dal Generale d’ artiglieria® La-Tour: Era
destinato il dl 10 luglio dall’ Arcidues ,
a motivo delle pesanti marcie ‘e de’ lun-
ghi giri, che le truppe avevano a soste-
nere per le incolte montnose sitnazioni,
all’ attacco, e sarebbel; si puo quasi’ dire:,
tutto ‘a lui indubitabilmente riuscito’, se
Morean: avesse aspettato, e mon lo avesse
prevenuto. Moreau fece umarciare ‘aise
per la valle”di Murg sotto 1a scorta del
Generale S, Cyr , che comandava il centro
della sua ari mta , €. mon aveva quasi pit
nemico a fronte , tutte le truppe, che non
gli abbisognavano per sostenere i:-posti im-
portanti di’ Freidenstadt , e del Kniebis,
onde con queste poter prender in fianco Fala
sinistra degl’ Imperiali nelle montagne { o
respingerl, e-cosk-avanzare-a Neisnburg.
Nel di g di luglio successe 1’ attacco ige-
nevale all’ armata Austriaca. Il Generale
Desaix lo formd presso Malsch ; gl Tm-
periali’ animati deila. presenza dell’ Arci-
duca gi difesero conc impareggiabile co-
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raggio’ fino al cader della.mofte . Ti Té-
nente Colonnello Plunket precipitossi con
tal impeto sopra I’ inimico , € il resto dell’
infanteria venne dietro condotta dal Gene-
rale Riese con tal vigore ; che i Francesi
in questo ‘punto furono posti in disordine,
e costretti a ritirarsi fino al Federsbach .
Anche il Generale La-Toyr, al quale la
gran pianura di Rastadt presentava un ec-
cellente spazio per la: cavalleria, hatie i
Francesi, e ad onta della loro BUMeErosa
artiglieria , sirepiti- e stragi- indletro fino
a Rastadt. Ma tutti questi vantaggj degli
Austriaci con tanto sangne acquistati nell’
orribil furore dei combattimenti s furone
resi vani dal Generale S. Cyr , comntro il
quale il Generale Keind non si trovava in
istato di resistere. Senza artiglieria con
due me7zze brigate e 150 ussari marcid il
Generale Taponnier di Ja deli® Enz  verso

Vildbad . Con nna mezza brigata e oo
.cacciatori a cavallo- si porto I’ Ajutante

Generale Houel ( quegli che poscia nella
battaglia presso Friedberg e nel passaggio
del fiume Lech trovd in quelle onde Ia
sua morte ) per Loffenan ed Herrenalh
veiso Frauenalb, per minacciare nello stos-
0'tempo anche dal lato sinistro Rothen~

sol ; posto importante, che vende dal sud-
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detto Generale S. Cyr con una mezz bri-
gata attaccato. Orribile era 1 attacco, e
la difesd , specialmente per essere il luoge
una delle: pius alte e pitt scoscese: situazio-
ni della Seiva-Nera. Quattro volte resta-
rono respinti 4 Repubblicani fino-ai piedi
delle montagne . Gli Austridéi ‘cannoni
giocavano con orrido farore , e rimbomba-
vano terribilmente: distro a quegli seogls:
I Granatieri Unpgaresi, i Groati, tutti si
battevano con coraggio di leone. Maiper:la
quinta volta riusel ai Francesi l'attaccor,
rinforzativda una parte dellailoro-risebvas;
$i rampioarono. eon serrata .colonnai; per
quanto la’ naturale sitmazione lo permette-
va , sopra 1”erta montagna ,‘assalireno eél-
la. bajonetta da ogni parte gli Austriaeh,
li seacciarono -dalla loro  posizione ; loro
presero  un_-cannone , - 1100 prigioniert,
e conquistarono ( certamente con immenso
sagrifizio’, poiché molti.de’ loro uffiziali
graduati caddero morti: o feriti ; e.al Ge-

‘nerale Lambert restd ilreavallo: murtoisot-

to) questo per essi tante importante posto.

Il campo di battaglia in una tetra alpe-

stre altura deve aver presentato muiterri-
bile ‘aspetto. D’ambe le parti giacquero 1
cadaveri ammucchiati e idal piede (del

amonte fino alla cima si vedevano uomini
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estinti; e «in quelte recché:schiaceiati,,

cheindicavano la via al campo: di }ntta-
glia , e inquesto modo i Francesi sopra
i CG!‘P] dei-loro fratelli ‘dovevano ‘rampi-
carsi digcontro alla morté o-alla vittoria .
‘Il Generale Tapounier , ¢he s’ éra rivolto
verso: Vildbad , artd mei Sassoni, e li re-
spinse indietro fino a Forzheim . Indarno
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,adunque s’ erano battuto in guesto: giorno

1 guerrieri dell’ Austria , indarno sagrifi-
cati fido 3o0eo iuomini . L Arxciduca veni-
va minacciate, in iconseguenza dei progres

81 del Genevale S. Cyr:, di venir preso in

ischiena e nei fianchi, e si vide costretto
ad una ritirata esseudo gia mel di 10l
Geunerale S. Cyr:-entrato iin Neunenbiirg',

da dove ei non aveva:che due ore ﬁno a

Forzheim'. In pieno ordine successe que-

sta, e si tird ! per Ettlingen , Carlsruhe ,
eDur]dch dietro.a Forzheim' verso il ﬁu—
me: Neckex!, dove:ifu inseguito daMoreanr

«cell’ala destra sotto -ilicomando di Desaix,

e da 8. Cyr con unk parte del cenfro dell’
armata ‘Francese .

Noi - abbandoniamo ora un momento
quella parte dell’> armata Francese ,iche si

i€1aaperta una strada nel cuore di Svevia
{Bém: svarie vittorie per prendere in gene-

Talesin vista gli ulteuon successi “presso
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Ie. truppe del Citcolo di: Svevia ; @ i’ pro~
gressi-dell’ ala destra dell’ armata Frances
se sotto/la direzione del Generale Fetino'.

Dopo che sono state occupate dai Re=

pubblicani le posizioni dell’ armata Impe-
riale  lungo il fiume Murs , e con esse i
posti-sopra il Rosshiihl e presso Freuden=
Stadt, ‘era cessata -ogni comunicazione fra
da:leva in wmassa del Landgravio di Wiir-
emberg., qguella -de ustria superiore e
temberg, quella -dell’ Aust suy
I’armata Imperiale dell’ Alto-Reno 5 € con
cid la posizione delle truppe ‘del Gircole
era specialmente in ischiena molto minac-

ciata, Il Tenente Maresciallo Frelich , che

comandava nella Brisgovia ; erasi-a poco
a poco. per la via di Valdkirche, Elzach e
Hofstetten posto - in gomunicazione ' col
Landgravio di Wirtemberg. Il Generale
Ferino non s’era ancora rivolto contro le
truppe. dell’ Anstria superiore , e perciod
potevano facilmente sostenere la loro po-
sizione ; era perd appena eaduto in potere
dei Repubblicani il Rosshithl , e poscia
anche Freudenstadt , che il Liandgravio di
Wiirtemberg , prese la risoluzione di ra-
gunare le sue truppe a Rohtweil., je porsi
in . comunicazione a sinistca  com. Fillid-
gen, e a destra lunge il .Necker coll’
armata Imperiale, Nel d} 4 luglie ces

&
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mincid- la - marcia , parte sopra le alture
di Salgau nel Ducato di tal nome fra
Schranberz ed Hornberg, ove la strada si
divide a Fillingen e Schremberg. Nel
di 7 luglio questo corpo si pose di nuo-
vo in marcia , ma la notizia della risolu-
zione dell’ Arciduea Carlo di attaccare 1
Repubblicani alla Murg, persuase il Land-
gravio suddetto non solo.di fermarsi, ma
anche di estendere le sue truppe fino a
13 ore di cammino , poiche fece occupa-
re anche Horb , Sulz, Alpirshach ; Hass-
lach ec., per cui il suo corpo restd tanto
diviso, che in nessun posto venne a star-
vi pitv: d’ un battaglione. Nel di 14 luglio
formarono i Repubblicani condotti dal Ge-
nerale: Dubhem un attacco a tutti questi
posti, Tespinsero dopo wun’ ostinata zuffa
quelli collocati fra Hausach e Hasslach
fino dietro a Hornberg , presero possesso
dei posti Volfach ; e Alpirspach’, ed an-
che di Schranberg . Temendo il Landgra-
vio un-nunovo attacco si tird nella notte
del di 14 ai 15 luglio ad Haigerloch , e
finalmente, avendo avuto avviso, che 1'ar-
mata Imperiale ' si portava sulla sponda
destra del Necker , e che 1’ inimico mi-
macciava Rothenburg e Rubingen , nel di
18 occupo Rothenburg, e procurd eol mez-




nella Cermania . 43

z0 d’ un cordone @i posti avanzati di ve-
stare in cemumnicazione con Rothweil. Ma
neta rotte del 18 ai 19 rispinsero gl’ ini-
mici indietro i ‘posti presso Haigerloch e
Rothenburg ; nella”stessa notte ricevette
il contingenté ~di  Wiirtemberg ; ridotto
1ino 4i goo nomini d’ infanteria ; ed ai soo
cavalli*; I ordine-di ritirarsi . Aneche Te
trappe Imperiali , che avevano formato il
corpo presso Biberach, erano partite, ‘e
tutta 1’ armata del Gircolo ‘di Svevia con-
sisteva ancora forse in 3500 uomini, e
22 canneni. La perdita presso Rothenburg
ed Haigerloch fu Pultimo avvenimento fra
i Repubblicani’; e le -truppe del Cireolo,
Ie quali, senza acoettare le differenti pro=
posizioni d’ armistizio fatte dai Francesi’,
81 ritirarono fino a Gemardingen . Quivi
ebbe ancora il Landgravio 1’ordine di riti-
rarsi fino a Biberach , cittx dell Impero ,
dove egli arrivd il 22. Nel 25 era con-
chiusa la tregua, e nel di 29’ luglio sue-
cesse quanto segue: Un corpe Austriaco,
tre’ ‘volte piu forte di quello di Svevia,
eirconda il suo campo, occupa le porte
della citta di Biberach , ove stazionava
il 'su0" Stato - Maggiore ‘con quello del
Landgravio di Wiirtemberg'y quando il
Cesareo Regio Tenente: Maresciallo Fie-
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lich “fa sapere. allo stesso in. nome della
sua forza armata , che le truppe del Gir-
colo di Syevia dovessero venir: disarma-
te. Dopo una particolare :promessa man-
tenne 1’ infanteria le sue sciable, e la
cavalleria i cavalli, e ‘tutto dovette re-
stare in campo. e Truppe del Circolo
andarono poi parte a casa, ma parte re-
std ancora fino al di g d’agosto mnelle vi-
cinanze d’Augusta, ove I’ infanteria e la
cavalleria dovettero consegnare armi e cas
valli.

Noi ¢i rivolgiamo finalmente ai succes=
si della Brisgovia minacciata dal Generale
Ferino coll’ala destra di Moreau, affinche,
fino a tanto che Moreau penetrava nel nord
della Svevia, potesse. venir coperta d¢i Re-
pubblicapi tutta. la-larghezza del Gircolo
dalle: coste .del Kocher fino al lago: di
Costanza . Avevano i Francesi appena po-
sto il piede sopra la.Germanica sponda del
Reno, che vennero state prese le piu eccel-
lenti misure. in Brisgovia per coprire quel
paese . Per sostenere possibilmente le trup-
pe sotto gli ordini del Tenente Marescial-
lo. Frelich , fece il Baronme di Sumeraw
Presidente del Governo dell’ Austria supe-
riore , iuvitar all’ armi tutti gli abitanti
della Brisgovia: a suono di tamburo , se-

4
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guendo 1" esempio dei bravi Tirolesi, per
| oppc,)rh in “massa al vicino nemico . .In fol- J
la s’ unirons in Kenzingen , Hecklingen’, t
Herbolseim -uomini e ragazzi -~ armati di
schioppi, scuri, forche ed aste per -formare '
la leva del paese. Dopo la battaglia pres-
so Biihl é'Renchen s’ inoltrd Moreau ver-
so la Schutter, e fece pattugliare fino i
Mahlberg ed Etrenheim . INel di 7 Tuglie {
si venne alle maui presso Herbolsheim .
Gli allagamenti dei sormontaii finmi ldscia~
vano il Generale Frelich in aspettazione
di ‘tutt’ altre, di quello che 'd’ un attac- g
co ;- ma pure alle e 6 della mattina fu x
egli da- 6000’ ueminisd’ infanteria e tre
Reggimenti di cavalleria attaccato , € do- i
vette cedere fino a Kenzingen’, ove poi i
prosressi di Ferino trovarono un confine .

Frelich gl* imped il passagsio del Bleich, i
Ginguieto per mezzo della sua cavalleria !
euna parte delfa leva in massa , che die-

de in qguesta occasione grandi prove del ¢

suo “eoraggio ¢ della” sna fedelta , il (
fianco  sinistro dell’ inimico dietro Vagen-
stadt , a tal segno che questi non pott
resistere , fu impetuosamente perseguitato , s
e perdette pochi  prigioni, ma 600 {ra
morti- e feriti . ; i |

Questo-felice' successo ebhe pPoco vartaz
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gio ; dopo la battaglia all’ Alb divenne la
situazione di Frelich sempre piu pericolo
sa , e finalmente mon ebbe altro partito
a. prendere che di iitirarsi fino:a F;llin~
gen, per congiungersi csl Generale Wolf;
che s’ era portato. indietro verso Stithline
gen . Frattanto sengza oppoesizione s’ avans
z0 sempre il Generale Ferino , quegli che
nel di g4 luglio sforzo il Tenente Mare-
sciallo Frelich a ripassar la Bleich , e nel
di. 16 s’ impossesso di Freiburg capitale
della Brisgovia. In questo mezzo era il Ge-
neral Francese Laborde egualmente venu-
to nel medesimo giorno da Oninga e Buis
sacco con una forza considerabile a que-
sta parte del Reno , aveva .oceupati gli
Austriaci luoghi, e il Margraviato superiors
di Baden, nel mentre che Ferino inseguiva
il General Frelich, il quale avea di muovo
disciolta la leva in massa del paese ; ed
esegul la sua ritirata da Fillingen per Geis
singen a Stockach , e da qui. piti indietro,
per la via di Mbosskirch lungo il Danubio.
I! Generale Wolf, non trovandosi in ista-
to di far fronte alla forza superiore dell’
inimico, si portd lungo il lago di Costans
za, occupd Bragent, e dilatd una pars
te del suo corpo verso I’ Iller e il Lech
dove noi piu oltre avremo peccasione di xi-
trovarlo di nuoveo .,
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Noi facciamo riterno nuovamente alle
due principali armate , quelle dell’ Arci-
duca Carlo e del General Moreau . L’Ar-
ciduca Carlo, s’ era tirato, tosto che fu
dietro di Forzheim, verso. Faihingen , da
dove egli poteva marciare o al Necker su-
periore , oppure a. Heilbronu . Per ordine.
del Generale Moreau dovette il Generale
St. Cyr portarsi verso Weil citta dell’ Tm-
pero , lungo le sponde della Wirm:; e il
Generale Desaix restd ancora in Forzheim
in ischiena dell’ armata dell’ Arciduea ; e
si dilatd da questo punto fino verso Bret-
ten ; Il Generale Scherb ebhe 1’ ordine di
teper in ossexrvazione con un corpo d’al-
cuni mila uomini la guarnigioue ‘Austriaca:
di Filipsburgo nel. Vescovato di Spira .
L? Arciduca Carlo ; che poteva sospettare
dalle marcie delle truppe sotto St.. Cyr
che I’inimico avesse il progetto di giun~
gere a Stuttgard prima di lai, levd il cam-=
po nella notte del 17 da Faihingen , e lo
piantd lungo la sponda’sinistra ‘del fiame
Necker fra Ludwigsburg , Stuttgard., e
Conspatt, e fece gettare, per assicurarsi la
ritirata in ogni caso, pilt ponti sopra quel
finme , Nel di 18 gia il Generale St. Cyi
marcid verso Stuttgard , capitale del Du-
cato di Wiztemberg ¢ Fuori: del hosco. di
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Hasenberg alcuni distaccamenti di caval-
leria Francese s’ incontrarono- coll’ Impe-
riale , 1> attaccarono sul ‘momento, ¢ la
rispinsero' in continue ‘séaramucsie sopra
la strada della citta ¢« Vienne: subito diety
alla cavalleria Franocese infanteria ¢ drti-
glieria a cavalle', eolla: quale Furono inse-
guiti gl’ Imperiali . Poco lungi dal villag-
gio ' Berg nelle vicinanze di Constatt suc-
cesse un- molto impetuoso combattimento
di quattro ore; che costd moltissimo san-
gue d’ ambe le parti. Non era ancora tut-
to unito il corpo di 8t. Gyr ; e gl” Impe-
riali erano considerabilmente piu forti dé’

Campagne del B, 4. Carlo

Repubblicani ; questi si ritirarono perciv
alle ore & della: sera, giacche la cadente
notte aveva posto un fine all’ inferocita
zuffa’, indietro verso Stuttgard , e quell:
nel di rn di buon wattino di la del Nee-
ker si portarono verso Constatt ed Ettlin<
gen , ‘e lasciarono sopra la riva sinistra:del
finme un considerabile distaccamento. Fl
General Desaix si era in questo mentre
portato coll’ ala sinistra di Moreau a Fai-
hingen , e nel giorno avvenire si pose in
marcia per Sachsenheim contro un corpo
Imperiale, che s’aveva rivolto verso Heil-
bhronn .,
Appena giunse Moreau in' Stuttgard |

che
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che prese subito le misure necessarie per
passare il Necker:colla sua armata. Que-
sto  progetto . cagiond una nuova ostinata
sanguinosa, battaglia. Alle spuntar del di
21 giugno abbandond Moreau colla sua Ge-
neralita da cittd  di: Stuttgard per dar co-
minciamento all’ azione . I1 Generale Ta-
ponnier attaccod insieme coi Generali- Le~
courbe e Lambert e l’Ajumnte Generale
Hovel il villaggio Berg, il. borgo di
Constatt divisi ddlla citta dal Necker , e
il General Laroch , che era postato presso

Degerloch., s’ avanzo, verso Ettlingen . Or+

ribilmente tuonava I’ Austriaca artiglieria.‘
dalla. sponda destra all’ altra sopra i Re-
pubblicani che s’ avvicinavano ; ma questi
Px.endono d’ assalto dopo un sanguinoso
combattimento uno de’ pin importanti po=
sti. degl’ Imperiali sopra la riva sinistra ;
il. Kahlenstein, tra Constatt e Berb, vi
piantano in quello i Ioro cannoni, e con
¢id forzano in guesto punto gI’ Imperiali
a passare il INecker . Sanguinosa miravasi
Ia. zuffa , ostinata la resistenza dei Te=
deschi, ma con pi forza fu sestenuta
avanti Ettlingen , doyve gli Austriaci con-
dotti dal (anE)ﬂl(" Hotye s’ opposero colla
plu gran bravura e disperata costanza agli
impetuosi attacchi del Generale Lawche

G
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faori - del beseo presso- Ruith ¢ Tre volte
Batterono i Tedeschi 1’ inimiico indietro
sostenuti ‘da un ‘orribile fuocoa cartuccie;
e -si sarébhero mella lore/ posizione mante-
uti 756 i Repubblicaniall® ala “destra non
Avessero aviita la superiorith | Gl Imperiali
furono codtretti-coh una perdita di 1000
Jomini ineirca di ‘batter la rititata d’ogni
dove ;- al ‘Generale Moréaun ¢costd questa
volta Ta sua “vittoria ‘piuttusto piu che
feno “int morti ‘e feriti “di quello che ai
vinti avversad S E” Féeneralmente “una o
fifune osservazioné, cul in ‘questaguerra
plueche in dltre si era avuto ocoasione di
fare,” che per i’ Francesi i pit terribili
sagrifizj di sangue umano ‘men furono ehe
piccolezze; quando anche da ¢id non po-
téssero ottenere ‘che discréti’ vantaggi. Il
Cenerale Desaix, durante gueste azioni;
si era-impadronite coll’ ala''siuistra Hell®
atniata «Francese ‘della posizionie di Luad-
wigshurg, ¢d anche resosi padrone della
sponda simistra del- Necker. y
" Quel” memorabile campo di battaglia’;
dove -sul principio’ del corrente secolo Eus
genio e Marlboraugh scrissero coun carats
teri di sangue nella memoria dei Franoesi
il congiglio di non azzardarsi treppo” avane
i mel ouore della Germania, le:vicinanze
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di’ Donauwohrd e’di Schellenberg doveva-
no essere ora di nuovo lo scoglio, -nel
guale’ avevano-a ronipersi le onde -dci bur-
1as008i Repubblicani. Questo ¢ra il piano
dedl’ Argiduca; e veramente 'vi riuscl in
guella parte, ‘e diede un’ altra piega a
tatto il «corso della guerra. Moréan cos
nehbe tutto il progetto  dell’ Arciduca, e
tentd con -uno sforzato passaggio del Nec=
Leér sopra Ettlingen, di tagliargli la stra-
da verso Donauwohrd. Ma I’ Arciduca ris
levo presto questo pensiero, e si tird nel-
la motte del:di 22 luglio - per, Schorndorf
e Goppingen indietro verso Gmiindt, dove
" inimici ancor ‘sempre lo inseguivano:. .

Esisteva anche nei piani del Generale
Moreaw di tagliar la comunicaziene fra
¥armata dell’ Arciduca e il corpo: del Ge-
neral Frelich ; che si tird verso il Danu-
bio:. Il General St. Cyr marcid per Bits
Iingen e Goppingen; e dilatossi sopra K=
cheim, Nirtingen ;, Urach e Wiesensteig,
Il General Desaix penetro per la valle di
Bems sopra Schorndorf verso - Gmiindt, e
ilidi luisultimo fianco giunse fino ai con-
tini del Circolo di Franconia. Sempre vi
furono “fra gl’ Imperiali: in ritirata e i
progressivi. Francesi pitt o meno  impor=
tanti zuffe, ‘Je guali perd mon formavarg
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ostacolo alla marcia dell’ armata di Mo-
Tean -

Lungo la parte della mattina del Du-
eato di Wiirtemberg si estende dal Noxd
verso il Sud una catena di montagne ,
dodici miglia incirca nella lunghezza , e
da- due fino a quattro miglia nella lar-
ghezza . Queste yvengono nowminate Alb
jncolte  scoscese situazioni, - che formano
una- punta delle Alpi di Svevia , si esten-
dono fino versola Selva Nera, e non sono
meno ardue per militari imprese di quel-
lo. Ancheé qul s’aprl la scema di guerrie-
vi avvenimenti. L’Arciduca Carlo aveva
abbandonate sulla fine di luglio le valli -
che vengono bagnate dai fiumi Rems e
Fils; ¢ presa la sua posizione sopra la
piu alta cima dell’ Alb, dove la mnaturale
situazione lo rendeva sicuro d’ogni impe-~
+1oso attacco nemico. Scoscese rupi, .per
fe quali- strette vie solo P uomo a piedi
ponno-condurre , & precipizj orréndi for-
mano qul un Forte , cui messuna armata
non sarebbe capace alla solita maniera di
gonguistate . Ma queste forti situazioni
erano affatto prive di tutto ¢id , ch’> ¢ ne-
cessario ai pin pressanti bisogni. Solo con
imeredibile fatica  potevano venir portati
viyeri sopra quelle montague; e la man-
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canza di buona acqua per uomini ed ani-
mali poneva P’armata nel piu gran mal
stare. Non si trattenne a lungo I’ Arcis
duca in una sl poco opportuna posizione,
6 levd presto da questa 1l campo; i Re=
pubblicani perd lo insegnirono quasi pas-
so per passo. Il General Desaix respinse gli
dmperiali, che ancora stavano in Gmundg
e Heiibach, nel di 2 &’ agosto fino ad
Aalen, e li scaccid anche di guil dopo
una corta zuffa e una perdita di 300 pri-
gioni di la del eampo di Harts. 11 Gene-
rale St. Cyr s’era frattanto avanzato col
centro di la di Goppingen, e s’era aper-
ta una strada wmelle montagne per i difi-
lati di Weisenstein ed Eybech ; per cui gli
Imperiali dovettero retrocedere. FEgli “oc-
cupd nel di 3 d’agoesto Heidenheim , prese
la sua posizione lungo la sponda del Brenz,
passo questo fiume, e s’apri in gquesto
modo la strada-a Gengen. I’ intelligenza
con St. Cyr operava anche il General
Duhem , il quale finora era stato unito
coll’ ala destra dell’ armata di Moreau ,
comandata dal General Ferino, ma che
s'era da questo distaccato dopo che passd
il General Laborde il Reno. fra Onninga
e Brisacco. Le truppe di Duhem forma-
rono ora il fianco destro di:St. Cyr, e

nella” Germania .,
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& avanzarono fra il fiume Fils e la ‘spon-
da destra del Danubio. L>Axciduca Qarlo
&i ritird colla sua armata verso Nordlingen
e Donauword. nella gual occasione cadde
in potere dell’ inimico. gran quantita di
snunizioni , atiglieria e provianda es.; @
il .corpo della sua armata , ch’era postata
sotto 3l cormando del Generale Devay nelle
vicimanze di Blaubeuren, s’era rituata di
gia sotto:Ulma di la del Danubio. Moreau
fece attaccare da piu lati -1’ Arciduca per
molestarlo - nella sua marcia . - Un: corpo
L’ incirea rooo uomini s fece contro il
Principe di Lichtenstein per iscacciarlo da
Bopfingen essendo egli ‘'con una massa con=
siderabile di truppe postato fra: Wallerstein
e Goldburghausen ; percchindere ai Repub-
blivani il passo mel Ries. Nel :di 5 agosto
i mostrarono i Repubblicani sopra il Sand-
erg presso Bopfingen, © cominciarono
elle scaramuceis coi posti ‘avanzati Im=
eriali’. Verso il miezzody: ditpoi-s>avan-
arono i: Francesi in ordine di battaglia’,
respinsero gl’ Imperiali da Sandberg e da,
Bopfingen' fino Kircheim , dove il Ries
& apre . Nella pi- gran fretta’ venne 1h
wjuto il Principe di Lichtenstein ¢ofni’ un
—aumero considerabile di cavalleria , pose
I jximico in disordine, e lo scaceid indie-
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+tro finc a Oberdorf.; Egualmente. da Sand-
berg fu slogsiato con un' incessante: fugeo
di.moeschetto, e fino ad Aufhausen insegui-
to, dove restd coperto dall’ oscurita della

noite , e dalla foltezza .dei boschi . I Re-

pubblicani . perderono -3¢0 prigionieri ,-e
-ancora - piv. tra .morti .e feriti, Quanto
4peCo. qui essi riuscirono , altrettanta .fox-
tuna ebbero ail’ altro flanco degli Austria-
ci , iche si tird. verso il Danubio. Morean
li respinse nel di 8 agosto dalla: lero. po-
sizione presso Neresheim, Abazia dell’ Im-
pero, e fece 450 prigionieri . Egnalmente
presso Tischingen cagiond loro gran dan-
ni, e guadagno: sempre pilt terra. . :

. +Erasi: I’ Areiduca ,. durante la sua riti-
rata, - -possentemente rinforzate :con una
considerabile massa-di truppe'; che ‘gli fu
spedita dall’ Austria: e dalla Gallizia , e
aveva deciso d’ attaecare un nemico , che

gli ‘era sempre sull’ orme, onde potersi

procurare:, respingendolo ;, un piu libero

campo alla sua-ritirata. A ¢id aveva de-

stinato il i 15 agosto . L’ armata Impe-
riale si estendeva da Nordlingen per Edet-
heim e Wittistingen fino a Dillingens#-Re-
pubblicani avevano-la loro posizione: da
Bopfingen per Neiesheim -ed Hesdenheim
fino 'a Gengen.: Appunto. festeggiava 1’ar-

i
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mata Imperiale la liberazione di Mantova
con lo strepito del cannone. Moreau udito
¢id in Neresheim , ecco-, disse, gl' Impe-
riali oggi cantano Messa grande, io voglio
dar lor il Vespro; e fece attaccare anco-
ra in quella sera I’ Austriaco General
Hotze , che aveva il suo Quartier - gene-
rale in Amerdingen , distante quattro ore
da’' Nordingen , e incirca altrettanto da
Dillingen , e 'gli prese alcuni posti, ‘e
4oo prigionieri incirca . La sera ‘e un
tempo spaventevole posero fine al sangui-
noso combattimento . Burrascosa € oscura
copriva la notte il campo ‘di battaglia ,
precipitava abbasso orribil pioggia ; conie
i | sele mubi si fossero. lacerate , ma IP"Are
4 \ ciduca si preparava per il giorno avvenire
alla battaglia. La maggior parte delle swe
forze dovette levar il campo  da Wettin-
: gen .per unirsi al General Hotze . L’ ar-
& ciduca stesso si porta al lnogo; ove do-
! veva succedere I’ attacco; i suol:guer-

rieri non Gurano la faticosa e difficil maz-
b cin per istrade rese quasi impraticabili
A dall’ incessante pioggia , e giungono final~
i \ -paente , dopo un cammino di nove:ore; e
"4

4,._”
"‘“:L{T

P artiglieria dopo uno-di quattordici ; al

x| luogo del loro -destino, al quale sarebbero

B U -giunti- in tre ore senza i naturali impe-
N \ =
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dimeati . Alle ore 5 della mattina eo«-
mineio la zuffa in sitwazioni peco vantag-
giose per la cavalleria Imperiale a moti-
vo dei molti boschi e montagne ; ma tane
to.pin grate ‘ai Francesi, i quali a’norma
della loro presa  consuetudine si nascon
dono nei cespugli, e portano gran danno
all’ inimico con un fuoco coperto . Percid
pugnano i-Tedeschi con forza gigantesca's
vittoria o morte € il loro scopo ; penetra-
no senza fermarsi alle linee dei Francesi,
e li rispingono non solo dalle vicine be-
seaglie ; 'ma '1‘iprendono tutt’ i posti, “oc-
eupati nelk giorno: addietro : dal - General
Dughem al General Hotz avanzandosi fino
ad Heidenheim, di*dove lo Stato Maggiere
Francese mella piu gran fretta dovette sal-
varsi a Konigsbrunn. In questo modo era
nella mattina la fortuna e la viitoria di-
chiarata. pex gli (Alemani , ma il General
St.: Gyr s’-era ancora tenuto fermo ‘mella
sua. ; posizione , yonde  di concerto col Ge=
neral Desaix rinnova 1’attacco, ‘e:coi rin-
forzi. di Moreau rimette di. bel nuove 14
battaglia . Dopo un combattimento «di 17
ore:,-nel quale i RPpubbhcanl perdettero
goo prigioni; melti di piu fra morti e
feriti ,.e due cannoni, pose di nuovo la
notte alle stragi un ﬁne e ambidue le
C *
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arraate attesero il giorno sopra’ il sangui-
noso campo di battaglia .

Nel . dy 12 agosto continud' I Arcidis
ca t;anqt1]llalluellte la’ sua ritirata -verso
Donauwshrd ; nel gual giorno ' era il suo
guartier generale in Harburg; neli di’ £3
in Donanwohrd , e nel di~x6 stette tutta
la sua armata da questa parte del Danu=
bio , e :si ripiegd per'la maggior parte
dietro il fiume Lech , che descrive natu-
ralmente i confini della Svevm verso la
Baviera .

Noi abbiatho, seguitato 1* Arciduca finto
a ;quella ‘decisiva’ posizione ; dlla ‘quale
poscia egli intraprese la rpiu grande delle
sue eroiche  azioni: improvvisamente' abs
bandenod Morean , e si rivolse werso ’ar-
mata della. Sambra e Mosa':comandata da
Jourdan il quale da'lui bBattuto e posto
in fuga’, arrestd  con cid ‘i progressi- di
Morean , e lo costrinse a:quella - ritirata
che dagli esageratori - movellisti a guella
de’; ro-mila) Greci 'di Senofonte fu para:
gonata . : Prifna ‘perd d’ internarsi maggior-
miente nel.racconto: degli avvenimenti «i
guerra, sia  a noi permesso di formare una
breve pittura del' contegno dell” armata
Francese in” Svevia. Pur troppo qui.si ve-
done scene , dalle’ quali 1" dmanith viene

?
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ributtata , ‘crudeltd: e sozznre, che-l’acco-
stumatedapsimiensaadin descnvere. Noi- sa»
remo intanto inginsti verso.i Francesi, se
volessimo sostenere, che soltanto come hez
pubblicani  cosl soyente si dimostrarone
crudeli-, pomhe uno sguardo -alla storia
della:Svevia in principio  debmeostro secolo
8' istruiiseé «chiaramente ; :che i Francess
anche ' sotto: il Governo Reale noni'menc
crudelmeite 'si contennero, e dove venne=
o , fecero azioni ; nelle gquali i Francesi
del nostro tempo non sono: che i seguaci.
Non si pud perd negare, che la manecan=
za,di buona subordinazione , I’ impotenza
di guella: parte ' d’uffiziali, che meglio pen-
sava di porre un freno alla: sfrenata ciurs
ma , che credeva di non dover ubbidire
che nell’ orrore della battaglia ( lagnanze
queste ;- che: sitpotevano udire dalla bocea
di Moreaur stesso.) e il cattive ~esempio
d’ alcuni Generali ed uffiziali ; che gareg-
giavane nella succida avarizia , davas an-
eor un:maggior campo alla sfrenatezza dels
la: Repubblicana armata . Comeche sia la
pittura di tali avvenimenti per lo Sarit=
tore cosi , come per il Lettore poco ame-
na‘e trista,-pure ella & necessariaf; " pois
ch’ & verita, la guale passando sotto Isi-

lenzio’ potrebbe farci credere non solo pars

ziali , ma anche infedelis,
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-+ Eracostume 'presso’ i Romani , allorché
volevano formarsi un sangninoso spettacos
lo, di“veder combattere deboli schiavi con
_#igti e leoni, € lasciar prima queste fiere
soffrir la fame per aguzzar maggiormente
la loro sete al sangue. Qualche cosa di si=
mile pare che: sia stato sovente il motivo
del piti che inumano-contegno dei Repub~
blicani.. Mancanza di tutto e specialmente
in:denaro inquietava 1’ armata Francese,
finche stette dall’altra parte del Reno .
Percid fin dall’ ulsimo giorno di giugno
si. accinse il - Generale Moreau ad appro-
fittare del disordine infuso ne’nemici, col
suo- inaspettato passaggio del Reno , ed @
penetrare dove: fosse pessibile per i confi-
ni della Sveyia in tutta la lunghezza dal
Noxd -al Sud nell’internée del Circolo, co~
me 88 1 'suoi soldati avessero avixto tempo:
abbastanza di potersi abbandonare a pro-
prio comodo al saccheggio , pure queila
parte della sua armata , presso la qguale
egli era sempre in persona, fu piu in do-
yere contenuta, per guante:permette pres=
50 i Repubblicani la perduta. sanbordinas
ziene militare. Anche i trattati di tregua
di Wiirtemberg e Baden colla Franeia ;
nei quali si collegarono a nérma- delle

cizeostanze anche gli altri Stati del GCix-
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cole; allontanarono alcune violenze aperte,
e tolte le quasi insopportabili requisizio-
ni, restd la situazion delle cose in molti
Iuoghi cosi tollerabile , quanto esser po?
teva in quelle circostanze. Ma non mancd
gia nella marcia:progressiva:dei I'rancesi
una. quantita di secene , che fanno orrore
all’ umanita , specialmente all’ ala destza
dell’ armata di Moreau, colla quale Feri-
no penetrd verso 1l lago di- Cestanza , e
nell’ Austria anteriore verso la Brisgovia,
Fccellenti promesse , che la proprieta, la
religione ‘&c. sarebbero ‘protette . formavas
no la vangnardia dell’ armata, ma l'adems
pimcnto._di» queste  xesto :ben 11 sovente
dietro- la retroguardia:»Terribile. era il de-
siderio della’ rapina mel:seldato, peri rica-
yar denaro, non risparmiando violenze e
maltrartamenti d’ ogni sorte per premio
di quelli, ehe non potevano piu dare pex
aver tutto dato. Sarebbe troppo diffuso.,
se gul volessimo inserire la marrativa dels
le cxudelta dei Francesi; ed egualmente
gpereremmo troppo incautamente,, quando
gi volesse asserire  come ' vero tuttg.€io ,
ghe forse pud essere state  partorito da
guellingrandimento di cose, che € sempre
conseguenza dell’ odio, | dello spavento e
doloxe pex.i:sefferti roali <o dnpumerabile
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a un dipresjoi¢ il numero dei:conimissarj
presso I’ armata Francese : - ogni- divisione
bha il suo-commissario - generale ‘di «pros
vianda ,-foraggio e cavalli .| Sotto di que*
sti vi sono i'vicercommissarj, questi hans
no. loro commessi, e a questi vi segnong
1 loro impiegati.. Dove giunge. questo: scios
me , cosi si esprime un  osservatore sopra
costoro nel Giornale di Francia mell’anno
1796, la viene tutto, ubmini , animali, vis
veri , foraggio, mercanzie prese in requisis
zione , tutti gli arbigioni devono. lavorare
per niente persla Repubblica:, nongia pers
¢heé 1o Stato won: paghi'; ma perche il pas
gamento cade-in sarcoccia dei Commissarjs
QGérto &1, che da:questa: sorte di gente ne
provennero i maggiord aacfravj Spesso fini-
rong le loro requisizioni con'scle millantes
rie; con muma certa somma di luigi d’oro;
clie essi a lor profitto ritenevano , si po=
teva spesso comprare le pretensioni, che
parevano a tutta prima tanto gravose , €
il denaro non *venne: per certo melle casse
della Repubblica:.

Nelle i differenti violenze, ¢he la: Svevia
ebbe '’ a ' sostenere dall’ impetuoso furore
Repubblicano., “e delle di: cui triste con-
seguenze ancora al presente varj luoghi ne
visentono. ;. soflerse sopra ogni. altro parti-
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colarmente la cittadella di Niederstotzir=
gen , che giace una lega’ verso il Nord

lontana da! Ginsburg verso il: Danubio’, 6

parte appartiene ai Conti e Baroni di Stein,
e parteralla:Signoria di Kaisersheimisch .
Il di 5o 'd’agoster fu per questo "iccolo
luogo un igiorno crudele ; €‘il=motivo - di
gueste sanguinarie scene fw il presente *
nel d13 il Generale Francese Vandammé
fece trasportare un carro di denaro e und
considerabile quantita:di bagaglio , 'parte

nel Palazzo di Kaisersheim' ;- e parte im -

altre case in Niederstotzingen . ‘Stavano
ancora gl’ Imperiali in!Ginsburg' e pare-
va,; che Vandamme o non'conoscesse la
situazione! 'del luogo , o troppo’ coraggioso
fosse < per - prendersi cura’delda vicinanza
deli’ inimico'. Verso il inezzodl improvvi=
samenteientid un’ corpo d’incirca 25 us-
sari Austriaci oon seiabla nuda ,-ad alte
grida: nel lwogo , e's”impadronirono dells
maggior parte ‘del deposito: Francese ' 1
Repubblicani; * i quali si trovavano oecu-
pati piw col loro pranzo di'quello che“eol
peusiero agl’ Imperiali, corsero attoniti e
storditi alla difesa ; ' ma la loroesorpresa fu
troppo grande, tutta la scorta dovette ren*
ders: agl Imperiali;, e'fu condotta a Gins-
burg eoi carxi del>denaro; e=16 -belli ¢a~
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walli. Povera Stotzingen ! qual orribil gior-
no venne sopra di te ! Appena erano pas-
sate due ore .dopo il raccontato affare ,
che venne in tutta: fretia di nuovo il co=
Yonuello Francese Lavalle con. stiabla nu-
da alla testa d’-un corpo. Nella pin acs
cesa colleraidichiara il comandante , che
tutto il successo sia in conseguenza d’un
tradisiento degli abitanti; minaecia di da-
re tutto il luogo in preda al forore delle
fiamme , e rinnova questa minaccia alle
4 ore della sera .

= Terribile era la confus:one alPannuncio
della morte nelle fiamme; chi ancora for-
za ' abbastanza. avea di portarsi altrove ,
fuggl con le robe sopra le spalle ne’ vil-
laggj vicini. -Qul; vscilla ‘un vecehio - tre-
mante curvato sotto il dolore e’sostenuto
dal suo bastoue, e guarda con profonde
cordoglio la sua capanna, dalla quale non
ha il coraggio d’ allontanarsiy la s* attac-
cano.piangenti i figlj a1 loro genitori,. e
urlando abbandonano le loro. pacifiche a-
bitazioni. In altro lnogo lamentevoli par-
torienti , . troppo- deboli a fuggire ; strin-
gono..con forza i loro. parti al petto, e
sostengono: gli orridi tormenti dell’ ango-
scta’ di morte. Pochi soltanto erano forta
abbastanza ad attendere il fine dslla sce-



nella Germania .- 65

na‘nel luogo medesimo. Sembra general-
mente , che le replicate minaccie di La-
valle abbiano ad avere la loro esecuzione;
le wicine alture di Stotzingen , mominate
il Galgenberg . vengono con cannoni oc=
cupate ; e sulla “campagna intorno i Re=
pubblicani’ pongono il loro campe; ussari
e caocciatori circondano questo piccolo luo-
go-, e proibiscone a colpi di pistola I’ u~
scita ai fuggitivi . Tn questo mezzo si ra=
dunano gli ecclesiastici  del paese e varj
abitanti nella casa dell’Amministratore Ro=
ger dntorno a Lavalle,; che spirava ancora
vendetta, e cercano: d’ intenerirlo ; le pre-
ghiere non giovano, ma 'oro; ei prometie
indulgenza , allorche wvenisse - pagata fra
poche ere una somma di mille luigi’, eo=
me indennizzazione alla sofferta perdita.
Gii :altrii Repubblicani frattanto s’ abban-
donano ad ogni sorte di capriccio nel luo-
go, danno il sacco d’ ogni parte , e sfore
zano donne e fanciulle per soddisfare le
loro brame brutalic L’Agente Roger con=-
seznd al General Vandamme la richiesta
somma ; ma mnonostante -domandd ancora
5500 fiorini. Prese degli ostaggj, e fine
che non ne ebbe riscossi almeno la meta
non volle rilasciarli. ‘Senza i particolari
saccheggj nelle case; perde. Stotzingen
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fino-al momento in cui i Francesdi abban-
-donarono: le vicinanze  del Danubio’, una
-somma di 5000 fiorini. Egualmente in
Bergenweller che spetta al -Generale d’ar-
‘tiglieria ‘Stein ;e im Bachingen, luogo del-
~la Duchessa Francesoa vedova di Wurtem-
berg:, il quale.era 'chiaramente compreso
-nell” armistizio ; saccheggiarono ed . invei-
rono i Francesi con egual furgre, e spe-
cialmente furono molto duramente: trattati
1 due ecclesiastici del luogo Stuckrad ®
Hauser.

Quasi in ogni parte si dlportarono con
questo sedtenato’ furores; che superd ‘quel-
lo dei Vandali e degh -Unhi , @ cib-spe-
cialmente alla campagha nei piccioli wil-
-laggj ‘e distaccate: case, dove non =aveva-
no a’temere di- campana: a marteilo; loro
-propria -antipatia . Furibondi ¢"d!wuna ma-
miera selvagsia domandare quel - cnii doro
zon s offriva, distruggere © guastare quan-
to non potevano portar:via ;- maltrattare-a
capriccio - la:  gente.; e renderli: tremanti
colle minaccie d’incendio ‘e morte , «que-
sto era il metodo ~quasi comune diqgnest’
armata cosi superba odella sua fortuna’,
Con sciable al ‘petto: volevano cavar il
«denare , e minacoiavano di tagliar le di-
fa , pex rendersi padroni dell’ anello ma-
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trimoniale;, che portano in dito le donne;
con accese scape invece di fiaceole per-
ceirevano je case, me v era pianto o la-
mento che avesse la forza d’ intenerire i
cyudeli . Perfino , allorché si procarava a
caro’ prezzo - wna salva-guardia , ‘guesta
salva-guardia o palesava spesso la casa ad
alird soldati, o rubava in segreto; soven-
te era pe1d anche troppo debole a ‘resi-
stere all” impeto dei saccheggiatori. Quan-
do anche.diligentemente si voleva nascon-
dere il proprio avere , eglino lo. sapevaiio
per lo pin scoprire ; circostanza questa
che fece mel popsle ignorante insorgere il
pensiero, che i Francesi adoperassero mez-
zi di streghe . Fu mascosto denaro in wi-
di di rondini, si ‘seppelll sotto il pavi-
mento delle camere, s’ ascosero cose ‘di
valore nelle canne d’ organo, e perfino in
alberi scavati, mon ostante ritrovarono

tutto ; ma solo eran cagione di questa lo-

10 proutezza o talento al latrosinio raffi-
nato dal lungo esercizio, i tantiloro par-
tigiani che servivane di spie. & aggiunga
a questi eccessi le esorbitanti requisizio-
ni di pane, farina ; grano , birra, vino,
acquavite , fiene, avena , paglia, bunoi,
vestiti , pamni, scarpe , stivali, e cose
per il lavere di fucina, legna; e si potra

e
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facilmente cowprendere , quale.squallore
ha cagionati la guerra non solo nella Sve-
via, poiché i Repubblicani sono a se stes-
81 in ogni parte eguali, ma in tutti i pae-
i, ove sono: penetrati . Infameera I’ uso,
ehe faceano sovente di quanto rubavano
0 aveano per requisizione, particolarmente
dei viveri, pane:, fieno, carne ec. ; ruba-
vano o guastavano appunto nel giorno a-
vanti quello, cui nel giorno addietro vio=
lentemente richiedevano. Ritrovarono, per
esempio , in un villaggio una greggia di
oche di pii centinaja al pascolo, tagliaro-
no a colpi di sciabla la testa a tutte ; e
poscia le portarono via. Nel ‘giorno dopo
intimarono wuna requisiziene- d’ oche; in
altri luoghi ruppero le botti nelle.cantine
di vino e birra, di modo che.il vino e la
Jbirra scorreva intorno ., poscia richiesero
con violenza vino e birra ec. Cento esempj
tali si potrebbero addurre, guando. questi
pochi non fossero gia sufficienti a formax-
ne una ‘pittura: di tali orreri.

Anche nel Ducato.di YWirtemberg, che
pure gia dal .dl 17-Inglio .aveva formata
una tregua colla Francia , sono stati eser-
citati i pit gran saccheggj; e percid do-
vette , fra i -molti altri esempj , il villag-
gio Schernhawen nel Circolo di Stuttgaxd
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moltissimo sofferire : il parroco e il mae-
stro di scunola sono stati legati , e condotti
via , né¢ furono rimessi in liberta che per
denaro . Poco dopo ritornarono nel mede-

simo villaggio i Francesi; tutti quelli ,v

che fuggir poterono, fuggirono immersi
nel pin gran dolore; il parroco si masco-

se col maestro di scuola nell’ ultimo pia--
no della casa scolastica, ove sette sacchi

pieni d’ avena servirono di letto. Gia la
easa era circondata , e si preparava per
mettervi-il fuoco,onde ¢i-vollero altri r20
fiorini per sottrarsi a un tal disastro . Nel
di 24 luglio volevano i Francesi di nuo-
vo metter il sacco, ma furono dagli esa-
cerbati abitanti malamente accolti e scac~
ciati . Evualmente fn saccheggiato Bitten=
feld nei Circolo di Welbhnwn nel Ducato
di Wirtemberg , il principio ha avuto,
come il solito ; nella casa-del parroco , al
quale furono tolti pin di: 300 fiorini in
countante , e il di luir vino parte portato
via , e parte lasciato correre mella canti-

Dopo pranzo infierirono maggiormens
te; un ragazzo rvestd ferito con suo padre
da eolpi di sciabla , chiesa e sagrestia fu=
rono rese vuote, i letti messi in pezzi,
le piume sparse al vento ; e tutti gli ar-

maj rotti; il danno fu melto grande , pei-s
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che il'iparroco perdé pin di-4ooo fiozink
solo , e senza computar guesto tutto il luo~
go. piu di 17000,

Fra i Generali sonosi specialmente me=
ritato, il . conune dispre7zo. delld nazione
Tedesca: Vandamme e la Roche colla Jo=
xo  sordida.-avarizia e -barbaia- durezea g
D’ ognurio! & essi soltanto un esempio .
Nella battaglia presso Firnes nell’ anno
1793 fureno condetti tre Emigrati avanti
di lui. TL primo fu ucciso da Ini di pre=
pria imawo sul momento , ma non avendo
poi che ferito in una guancia il secondo;
lo. taglid a pezzi a colpi di sciabla . Re=
Stava ancora il terzo, un fresco giovanetto,
un Baron di Ghevron . Lo stesso Vandams=
me restd commosso dalla di lui- bellezza .
Voi ofterrete il perdono; disse Vasdam-
we , allorche vogliate accettare il servigio
della. Repubblica, ma Chevron rispose , a
Dio: e al Re appartiene la mia: vita, io
sono pronto alla morte. Vandamme: spaxd ,
e il nobile giovanetto cadde morto a’ suoi
piedi . Caro:Lettore , cercherai tu ntuanis
ta nel cuore di Vandamme ? Ora passias
mo a La-Roche . In un luogo: della valle
di Fils fece portar via le vacche aglicabs
bastanza oppressicabitanti . Allorché st lad
gnarone , che non‘avessero ueppur pin Jats




snella. Cermonio . T8

te,  rispose La-Roche: voglio mandarvi
nel villaggio una compagnia di cacciateriy

e le vostre: mogli- & figlie saranno presto
in caso di rimettere il “danno . Si vuokdi
pitt-2 Quanto si distingero: i Generali Tar-
rau e Tholme all> ala -destra. dell’ armata
sotto il Generale Ferino , il qualeseguals
miénte’ lascid 'indietro aleune veigognese.
memorie del di lui nome, si potrebbe ab~
bondantemente provare con esemp; , se ¢id
non fosse abhastanza moto,

Ma a onore dell’umanity sia detto, lar=
mata Francese non. eras composta di solo
inumani . Alcuni- onorevoli Generali tra
cui lo stesso Moreau tiene il primo posto
fra 'd’essi, cercavano , per quanto era pos=
sibile ; di por un argine alla sfrenatezza j
il Generale St-Cyr - dimostrd veramente un
nebile . disinteresse ; prestd ajuto e procu<
0 «di facilitare ove: le sue forze giunger
potevano . Un Ajutante del Generale Da-
hem:divenne: quasi la: vittima dello spiris
to. di: ruberia de’ suoi coucittadiuis pers
che cerco’di persmaderec 3. suo superiore
a: far .cessare le ruberie ; quandorunaises
1a uscendo in Burgau a cavalloodaliac Lo-
canda della Corona , fu circondato:da’ cace
ciatori Francesi, e .cosivmal trattato con
colpi di ‘selabla’: che’ semivivor‘cadde: ds
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cavallo; e i di lui assassini ;i quali in
ogni altr’armata sariano stati trattati com
tutto il rigore , non furono meppur casti=
gati i )

Anche fra i soldati communi: si trovaros;
no de’cueri umani; nelle vicinanze d’ Au=
gusta uno di questi; che tranquillo’sedeva
presso i suoi padroni di casa ; mentre: che
i suoi‘camerata saccheggiavano, e s'abban-
donavano ad ogni sorte d'iniquita , si ¢pie=
20, che egli, quantunque non abbia borse
f si piene ;e tanti orologi come loro., pure
* avea una cousclazione , che sorpassa ogni
l

vicchezza, non avendo mai capricciosamens=
te derubato un nomo , o reso infelice ; disse
anche pitt. d’ una volta., non vi dovrebbe
esser Dio in cielo , se restassero impunite
tali inumanita . Eguali a questo ve ne fu-
rono aneora molti; che le disapprovavano,
e maledivano una guerra , la quale al sol-
dato non solo permetteva i pin gran mis-
fatti in paese memico , ma. ne facéva un
dovere . Alcuni divisero cei poveri padro=
ni dieasa il loro contante , ¢.in veece che
domandassero a.mangiar. per niente , pagae
rono tutto , e li tennero a tavola con  loro:
il seguente aneddoto pud dare un esempio
di c10. In Awvgusta, dove , come dlwgni
altra parte, i Francesi sono stati alloggia-
ti
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tiinelle case de’ cittadini,  venne un sol-
dato 'comune ad abitare | presso un  po-
vero vecchio , che mancava d’ ogni cosa .
Nessuno era. per certo alla fine obbligate
a dare .pin che il quartiere ; ma ognuno
faceva ,; nelle diversith d’acquartieramenti
di.; truppe Imperiali ' e; Francesi . guanto
~era. in suo potere., per mnon render mal~
contenti i suoi ospiti ., Il.povero vecchio
pilangeva amaramente , allorcheé il soldato
entrd in camera, per non aver egli nep-
pure pane a presentargli; il Francese vi-
de le lagrime , e gli diede.due tallari, per~
cheé provvedesse ilipranzo .. (Si sarebbe in
caso di uarrare molte diigueste storie ; se
il comune- abbattimento. e 1’odio univer=
sale ~sopra @ I’ infinitamente maggior nu=-
mero degli scellerati mon producesse I’ ef=
fetto ;. che . tutti venissero; posti in una
medesima: ¢lasse .

Prima che noi facciamo' ritorno agli av=-
venimenti occorsi alla grande armata, dob=
biamo  tratteneréi ancora un poco sopra i
diversi trattati stipulati fra ‘gli Stati-di
Svevia , ‘e la Repubblica Francese . Non
¢ dovere di questi storici racconti di ri-
portarli diffusamente , e in tutte le lore
circostanze , ma pure in estratto devono
avere mnecessariamente un posto , come

D
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atti dmportanti. del Circolo di Svevia. Fu
stipulato “nel Quartier generale di Baden
Paroiistizio con Wiirtemberg, includendo le
Citta‘del’Impero: Ettlingen e Reutlingen,
¢ i luoghi Biichingen' e Sindlingen, appar-
terenti alla vedova Duchessa Francesea ,
per mezzo del Counsigliere intimo di-Stato
Mandelslohe yue 1> Assessore della Provin-
cia Kerner, nel di 17 luglio ; quello di
Baden fu fatto nel di 25 nel Quartier ge-
nerale di Stuttgard dal Giudice del Pae-
se Reizenstein , e quello cogli altri Stati
di Svevia fu conchiuso egualmente in
Stuttgard nel di 27 dai Baroni di Man-
delslohe e'Lussolave. Le condizioni, col-
le quali Morean aceordo questi trattati,
erano  presso che ftutte eguali ; cioe , che
gli Stati 1.2" ritirassero dalle armate le
doxo truppe , e potessero tenerle sotto le
armi per la polizia interna dei loro paesi;
2.2 ‘permesso‘alle truppe Francesi libero
passaggio , e quartiere ; semza che si deb-
ba pretendere un risarcimento de’ danni ;
3.0 che dovessero mandare ambasciatori
a Parigi per la perfetta conchiusione del-
1s pace , e 4.° che subito le seguenti con-
tribuzioni fossero pagate in sua mano.
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Dal Ducato di VW urtemberg.

In contante 4,000,000 lire, un milione
dieci giorni dopo la sottoscrizione dell’ax=
“mistizio , due nelle due seguenti-decadi,
e il qmarto dopo due ;
fesl .- . . . ei041,533;338 A0l X!

4000 cavalli, a quin-
dici luigi d’oro per ca-=
vallo.. ¥ .aue 96t + -+ . . 1000000 Fo—=

230 luigi d’ oro per
cavallofcosey: . .. ... 66,000 F, —

Grano 100,000 centi-
naja a otto fiorini » . 800,000 F. —

50,000 sacchi d’ave-
na a otto fiorini . . 400,000 F. —

100,000 centinaja di
fieno a tre fiorini '. . 300,000 F., —

50,000 paja di scarpe
a due fiorini . « . 100,000 F, —

Somma 4,159,333 F., 20 X.

Dal Margraviato di Baden .

Due milioni di lire nel medesimo ter=

mine come Wirtemberg 16,566 F, 50 X,
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Somma Tetro

1,400 cavalli a qguin-
dici luigi d’oro . .
500 buoi a dieci lni-
giadfloTo eirniviesentive ¢
. 125,000 centinaja ' di
formento a otto fierini
2125000 sacchi d’avena
@ otto fiorini -« . iatoa
50,000 centinaja.. di
fieno a“tre fiorini . . .
25,000 paja di searpe

& die Formidd” .

916,606 F. 10 X.
231,000 F =
55,000 F, —
200,000 vF. —
96,000 F, —
150,000 F. —

50,000 F, —

Somina

1,698.666 F. 10 X.

Oltre a questi due Principi del Gircolo
dovettero gli altri Stati di Svevia pagare

le seguenti somme.

In contanti 12 milioni di lire, de’ qua-

1i uno"nelle due prime

decadi, uno nella

terza, e poi fino alla ottava ogni volta due

fiilioni dovranno venir
pagati e Saraaiey e
400 cavalli scelti a
trenta luigi d’ oro . .
4,000 eavallira venti

5,500,000 F. —

132,000 F, —

Somma

5,632,000 F. —
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Somma eontro

luigitd’ o6 #oh (aemile
44000 cavalli a quin-
dici duigi d'oro o0 <o,
5,000 buoi a diepi
luigi W oroisemey 55 <
150,000 centinaja di
formento '‘a’ otto fiori-
Nlaws GRETw Ay pireT in
100,600 sacchi d’a-
vena a otto fiorini - .
150,000 centinaja di
fieno ' a tie fiorini .= .
100,000 paja di scar-
pe a due fiorini . .
Oltre a- cid dovran-
no Kempten ; Lindau,
Buchau , -e  tutta la
Banca de’ Prelati, col-
le Abazie e Comunita
tutte: della Svevia , per
fino'quelli , che altri-
menti non  contribui-
scono = alle spese del
Circolp < pagare. sette

milioni di lire . . . 3,208,353 F. 20 X,

: Somma 13,580,333 F. 20 X.

5,

632,000 F. =
880,000 F. —

660,000 Fij==

550,000 F., 4

1,200,000 F. —

800,000 F. —
450,000 F. —

200,000 F. -

RRC U S —




e —

S ———"

78 . Campagne del R. 4. Carlo

Per questa immensa -somma , che in
tutto ascese. a 19 milioni 438,332 'fiorini
€ 50 carantani promesse Moreau 1:® stret-
to rlapetto alle persone e alle proprieta ;
2.9 sicuro mantenimento dell” esistenti au-~
torita, leggi, diritti ed esercizio: di weli-
gione; 3.° quanto verra somministrato all’
armata, deve venir detratto dalleicontri=
buzioni, e i soldati devono pagare.in cons
tante quanto comprano da persone priva-
te;-e 4.°%:le citta di residenza Stuttgard ;
.uudmgsburg, Tubingen; Carlsruhe devo-
110 -per” quanto’ e posaibile wvenir wispar-
miate con acquartieramenti.

Il Duca di Wiirtembergie il Margravio
di Baden presero subito le necessarie' mi-
sure alla conclusione di- una pace definis
tiva colla Repubblica Francese. Quogli
mando ‘a Parigi come »Plenipotenziario il
Ministro di Stato e Presidentesdi Gamera
Barone di Wollwarth e il Gousiglierei di
legazione Abel, questiiil Barone di:Reit-
senstein , Cavalier di Gamerase Giudice in
Lorrach. Nel di 7 ‘agosto fu sottoscritta
la pace con Wiirtemberg e nel di 22 con
Baden dall’ allora Presidente del Direttes
vio La-Reveillere- Lepaux, e il Consiglio
de’ Seniori I’ appravo col primo il di 15 <
e coll’ altro il di 31 agosto alle seguenti
condizioni.
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Rinunzia alla coalizione , libero passag-
gio . e dimora dell> armata Francese nei
paesi di Wiurtemberg e Baden. Trattato
di commercio esclusivo, ahbolizione de’ dazj,
fuorché. per carri e cavalli, proibizione di
dimora per emigrati e deportati écclesia-
stici, ;toglimento ¢ ogni ‘aggravio sopra
mercanzie ‘francesi , cartiagei ec., seambier
vole cambiamento dei prigionieri, e I'in-
cludimento. della Repubblicai Batava nei
trattati di pace e d’amicizia. Oltre a cid
dovette s} Wiirtemberg , che Baden aleunc
terre ed altri vantaggj -cedere alla Fran-
cia in dono ‘pex la pace coneessa. 11 Duca
di Wiirtemberg cesse pex-se.,; discendenti
ed eredi- ogni pretesa .al Prineipato di
Mompelgard ;. alle Signorie di Hericourt
Passavant ed altre, alla Contea di Hor-
burg, . e alle Signorie, di Reicheaveiher e
Qstburg, e rinunzio alla Francia ogni pos~
sedimento), diritto e proprieta sulla spon-
da sinistra del ‘Reno. Il Margravio di Ba-
den perdette nel'medesimob modoe ogii pre-
tesa alle Signorie di Rademuchern ed Hes-
peringen. ed altre 'nel fu:Ducato.di-Liu-
cembuyg ;' egualmente la sua poraiofie nel-
lIa Contea di Sponheim, Je Signorie di
Grafenstein, di Benheim, e Rhod ,  tutte
le isols del Reno a lui appartenenti, e_i
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dazj sopra d’essoy ed altri diritti , come
pure i due terzi del paese di- Kutzenhaus
sen posto in Alsazia. Ogni dazio sul Reng
fra-la Francia e il Margraviato di:Baden
dev’ esser levatol e non ve ne pud esser
posto alouno di nuove, ec: G RIQEETE

Prima che faceiamo ritorno agli ulte-
riori successi’ dell’armata di Morean ris
chiede: la connessione delle operazioii wis
litari di gettare uno sguardo quantunque
Ppassaggiero’ sopra i progressi-dell’armata
di"Sambra ¢ Mosa ; sotto il Géneral Fours

agli avanzamenti ulteriori della prima, per
poter prender in considerazione ivmiotivi
dell’ improvviso  cambiamento ‘della sorte
de’ Francesi in Germania nella campagna
del “1796. his :

Gia nel 28 gingno allorchd Moreau avi
Vaappena comineiatala sua marcia verts

B ——

X la-Svevia, '8’ era distaccato il Generale
;i Kleber coll’ ala ddstra dell’ armata di Four-
! : : b

i dan di nuovo:da Duasseldorf e s’era con-
& giunto ‘colly« divisione del  General Gre
§ ier, che passd presso il Reto a Colonia

A nel di 29, e:discaceid  nel- dy 3o daila
‘sponda sinistra della’ Sieg 1e poche trup-
- pe Imperialiy che cola esistevano,. Nel d3
2:luglio passd Jourdan presso Netiwied, o

dan, la di cui ritirata posé ‘un eonfine




nella Germama ¢ ; 8r

li Austriaci furono respinti sempre pig
indietro dalla sommia superiorita dei Re-
pubblicani, comecché ostinata fosse Ig loro
resistenza. Nel di g passd Kleber la Lahn
in tre colonne ‘pressoGiessen, Leun e Wetz=
lar .. Si'mantenevano gli Awustriaci ancora
nella loro posizione di' Friedberg , ma dak
General Lefevre vennero anche da di la
respinti;, ad onta-della piu forte difesa -
Nel d} ‘1o si dilatava gia 1’ armata «di
Jourdan sulle pianure di Magonza, e gli
Imperiali ritirandosi dietro il finme Mene
pareva che! non volessero tener fermo che
in Francfort. Nel di 13 alle ore 10 della
notte fu questa citid, sl spesso.soggetia.
alle vicende della guerra , dai Francesi
fortemente cannoneggiata, di- modo che
180 fabbriche , nella strada degli Ebrei
la maggior/ parte , farono. consumate dal:
fuoco . Finalmente - g’ Imperiali capitola«
ronoy, e i Francesi acquistarono in ‘questa
occasione ;17\ cannoni, 5000 fucili & 1y
centinaja di:polvere ec. L’Imperiale Ge?
nerale d’artiglieria Conte di. Wartensied
ben montd sempre in marcie sforzate il
Meno, ove Jourdan con egual. celerita
sempre lo insegul. Nel di 22 entrd Jounrs
dan, che dopo la presa di Francfort nonm
aveva. pill a sestencre. alcuna battaglia ;

D
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in Schweinfurt; citth dell’ Impero in Fran-
eonia , occupd nel di ‘24 per mezzo di
capitolazione la fortezza di Wurzburg, dal-
la': quale venne: coperto! il fianco destro
delf” armata: di Sambra e Mosa , ricca di
viveri: e di bocche dafuoco . Nel. di 3¢
ricevette il General Kleber ilicomando in
capo, essendo Jourdan - improvvisamente
caduto ammazlato. Il suddetto Wartensle=
ben si era gia ritirato fino a Zeil . dietre
Hassfurt , e avendo Lefevre nel di 2 d’a<
gosto preso possesso’ per capitolazione del
forte Konigshofen , econtinud la sua ritis
rata dietro il 'Meno, e la Kednitz per
Bamberga , ove ‘i Francesi nel di 4 en=
trarono , e per Norimberga congiungersi
colla grande armata. dell’ Arciduca Carlo .
Ma avendo il piano gigantesco dei Fran-
cesi il medesimo scopo , cioé di unire le
tre ‘principali loro armate al Danubio;,
cosi Kleber non cessd d’ inseguir anche
gul il General d’ artiglieria Wartensleben:
Dopo la sanguinosa battaglia presso Al-
tendorf, due ore distante da Forchheim ,
nella quale gli Austriaci tre volte resta-
x0no vincitori, ma che nel quarto attacco
dovettero cedere alla superiorita del nu-
mero , attacco subito Kleber nel gioruo
dopo 7 d’agosto gli Austriaci ; che aves
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wane gettato il campo sopra :ambe le spon-
de della VRednitz fra “Forchheim , Eber-
manstadt , e Hochstadt , ‘e li scaccio dal-
la doro posizione .. VWartensleben s ‘ritird
in: fretta verso il ‘Palatinato’ superiore ; si
postobel di g fra la tortesmza'di Rothen=-
- bergre-la piceola citta’ di Lauf ; ma Jour-
dan;eheis” era di nuovo-ristabilito dn sa-
lute 5 'e aveva riprese il comando dell’ av-
mata , - 'voleva per cantela poterlo quivi
attaccare di muovo..con vantaggio, il che
fece ch’egli’ levb nmovamente il campo, e
mareid « verso - Amberg i e Sulzbach ,%i due
pridecipali luoghi del Palatinato suddetto,
ove poscia il corso delle «cose prese solle-
citdamentésun: altro: aspetto .« oui
Noi fascianmimo I’ éroeidell’: Austria',
I' Areiduca Carlo, mella: posizione di 1a
dal  Dannbio! dietro-il: finme 'Lech “in
Bawviera,; ov: egli poscia: ad* un tratto
pose un termine' alla’ fortuna < dei® Re-
pubblicani'in Germania per ‘mezzo d’funa
inaspettata battaglia; cui ‘noi ‘quanto pri-
ma avremo ioccasionesdi marrave. Moreaun
lo aveva: inseguito fino alla:Wernitz, &
formava egualmente il piano’ di passare il
Danubio: presso  Dillingen , Lauingen, e
Hochstadt:. In' questo tempo i Repubblis
cani’, cheipenetrarono nel Sud di Svevia ,
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avevand gettati sempre piu ‘indietro it Ges
merali Austriacic Frelich: e «Wolf ; nel
di' g del predetto mesé entrarono: quelli
dn Lindau , einel d} §/in. Bregens:, e sem-
Ppre. pincsi ritizarono: Yerso <la -loro' wrande
sprmatd . Uneorpd dél Generdld -Wolf si
«ra ), come gia, abbidmo> di'sopra riportato,
esteso. oal . fiumeo Tlder iverso :IKemptent,
dove«isi: congiunserocile  truppe -emigra-

e sotto  Condé ;iper 'mezzo -delle quali

fo. mantenuta la- comunicazioné con quel
te. del. Tenente.Maresciallo Frelich . Nel
di r3 successe” wn . combattimento presso
Mindélheim , mel iqtale I’ armaty degli Emi-
grati ebbe ilcpiul ‘a sofferire’, e’ perdetts
600 morti , fraligualio 5o Cavaldiericdi S,
Luigi ¢ 57 affizmali ;! o Genemli , e,800
prigionieri ;. St nitirarono ,;in sequela’ di
¢io ;imella.notte dietro Tircheim di'la del
fiume Wertachy ove pois si.conginusefd
mnelle: vicinanze! di! Schwibmiimchen - -col
corpe di-Frelich ;postato’da GiinsBurg =
Steppach poco.lontano &’ Augusta . it

Noi veniamo finalmente al racconto i
quegli avvenimentiy, il di cui teatre fu la
suddetta citta di Augusta , e contorni d’ es-
sa, e la di cui memoria certamente’ restc-
ra indelebile, nel: cuore;d’ ogni: abitante..
Ogni lettore ei perdoneris; se ciintrattenia-
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mo unl ‘poco’ pit'a-lungd sopra  questi'suce
cessi 81 importantiogiacche una succinta
narrazione non'permette ‘a chi scrive cosd
di: guerra: Iesreridersi ngualmente in ‘ogni
cosa , e prender partei sopra cil: destino: di
sé'paiate oittd Hoe sloo edmemiznyy sio
yFino dalla’meta di gmgnmacamxsﬁmb in
(fue cofitorni una viva inguietudine: Pareva
iche il teatro della guerra sempre pin 8 ap~
prossimasse al Danubio, e ;percio’' I’ univre
degliStati del ~Cireolo-di Svevia trasportd
la °di lei residenza: int Augusta; e gliam-
bagoiatorio mon- it restarono .che finordl di
w3 d’ragdstony ks &) og tlugliet fu special-

ahente un gierno © wmolto’ inquieto .. S'era

sparsa in tutta da Sveviar supediore la mo-
tizia ; che :una' truppa forte di'r5co uo-
mini del ‘cerpo ‘di’ Qondé saccheggiasse
riibasse ‘e incendiasse fra |’ Iller e il Da-

-pubio ¢« Partieglarmente nelle vicinanze del

Waldsee |'Sulgan’, Alschhauzén , pex fino
a Memmingen Ulma ,-si diffuse unatal
voee ;) di. modo che in piu ladghi furone
-pxerse " le ‘misure ‘ad eppor fo:za a forza .
Liv campana; aomavtello fu gua’e la tocca-
-ta pin - velte |/ post’ indieme gli archivy,
trasportati 3 tesori-delleiChiese, edoaltre
cose preégioser, per fueghi abitanti d’al-
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cuni: Tuoghi presero I’ armi ; di- modosche
da 50000 uomini con ischioppi , ‘puate,
forche ,- e mannaje:,5i posero in;meto,
‘Essendosi -anche in Augnsta sparsesle: rior
tizie di terrore , e in guei . .contorni ,, tatto
$i pose ugualmente cola sull’.arme . Quelli
cheabitavano .mei sobborghi' e yillaggi
d’intorno ! ricovrarono il loro.ayere nella
cittd ,ie; furono piu-archivj e casse dei
vicini ‘uffizj portate’ dentre. Le: biancherie
di tela e -di cotone, spesso dell’ importan-
te valgre disicento\ mila, fiorigi  in: fretta
'si posero in'salve ; ma.in seguito si conob-
be , che queito, timoyé udiversale non era
sopra altro.fondato , che isopra immagiaate
dicerie, che sempre pittssi sparsero . Iide-
positi _ed ospitali di Gondéifurero trasfe-
riti , scortati dacavalléria , e>infanteria ;
dal Sud delld: Svevia:aii confini della Ba-
viera e alounil~della. struppa: di ‘scorta eh-
bero -il vile pensiéro disgaccheggiare | e
zubare la gente  del. pdése 5gidi senza di
questo ‘abbastanga -shigottita . Le: dicerie
accrebhero gli eccessi e quanto piu:que-
ste 51’ diffondevino! ;s tantos pit  tevribile
era il contenuto-d’ésse.:Alla !fine 1’ avyi-
de ‘ciascuno 'dell’ ingannos e ‘andods-alla
propria casal senza spargimento; di sangue.
Seltanto due forastieri che avevano indes-
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g0 la 'divisa del suddetto Condé , caddero
in mano del popolo sdegnato , e furone
vittime innocenti di morte . . i

'\ 'En mezzo a quest;l avyenimentd glunﬁe-
vano sempre carriaggi Imperiali, :che pas-
sar dovevano dal Danubio in Baviera. Nai
chiostro degli Agostiniani: fu acqhartiera-
ta ‘una spezieria‘da campagna, e dietro‘a
questa venne un ospedale d’ uffiziali ; che
fu collocato nelle case de’ cittadini. In=
finiti forastieri, spaventati idall’orrore dels
la guerra , cercavano ricovéro 'in «quelle
mura , o passando per le medesime 'si‘iri-
fugiavanoyin regioni piu pacifiche .. Nel
di 26 di‘luglio fu dato principio ‘ad ac-
quartierave le truppe Ymperiali in: citia .
Nel di 2 d’agosto passd di nuovo il ;se-
guito, e I’ equipaggio da campagna ‘dell’
Arciduca ‘Carlo., e nel medesimo giorno
vennero anche le truppe del contingente
del Circolo di Svevia con altri soldati
dell’ Tmpero,: a’ quali era stata taglista.la
strada di ritorno alle:loro ease-dallalpes
sizione delle armate , & furono tuttirposti
pure al coperto. Sempre piu s’ avvicinas
vano finalmente i forieri d’avvenimenti di
guerra ; nel di 13 d’ agosto accampd il
prenominato corpo. «del Generale Freélich
presso Steppach due ere imcircar distante
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da ' Augusta ; montd perd mnélla motte * se-
guente il fiume Wertach  verso Schwab-
minchen . Il contegno degl Imperiali era
per altro ,-a:normar della sitnazione delle
cose , tale, che nessuno non -aveva real-
mente motivo-di-fagnarsi di essiv L’ Ar-
ciduca Carlo umilmente pregato dalla ¢ite
ta, e dal territorio:, fece pubblicare una
lettera, -data dal quartier generale di Med-
lingen; colla quale veniva protetta la quie-
te de[clttadml e del popolo. contro ogm
eccesso del soldate:. .

‘Nel di 8 e 16- ebbero gli abitanti
&’ Augusta’ un successo raro iper questi
paesi.:kl Generale d’ artiglieria ‘Conte:La-
Tour , il guale dopo la battaglia -d’ Hei-
denheim si eraia 'destra rivolto di la del
Danubio con un icorpo di 25,000 uomi-
ni , getto il campo! sul  Kobelberg  sopra
le .alture di| Krigshaber e Steppach: e
gia’' insorse un timere-universale , ch’egli
potesse’ in: questa. per lui;si: estremamente
vantaggiosa posizione risolversi a dar bat-
taglia all’ armata’ Repubblicana, che sem-
pre pin penetrava verso Dellingen ‘e Zus-
marshausen, e la di éni riuseita in ogni
caso per Augusta molto importante pote-
va divenire . Ma il' pericolo non fu di
ruovo . che passaggiero . Lungo il fiume
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Wertach v"era un grosso parco dartiglie-

ria , e sopra unHa gran ‘pianura un gran
quantita di‘carriaggi, e il suddetto Gev
nerale trasferissi‘con tutti i suoi batta-
glioni da - bteppach nel willagio « Oberhau-
sofi tnainerz’ yra -distante’ dalla Gitta .
Seelse  LiaTour questa ultima posizione
ped cesersi “fattl vedere i " Repubblicani
sillar strada -di* Werting e Marcktbiber-
bach , dove si resero padroni di  alcuni
magazzini di farina ‘e ‘avema . Neppure
qvl restd a‘lungo poiche mnella. notte
delody o0 -ai’ a1 fece passare alla magomr
parte 'della ‘sua armata il finme Lech,

la divise® parte verso: Frledberg e pame
verso ila:lunga incelta pianuras’ momina=
ta la caimpagna di Lech; e colloco anche
una parte delle sue truppe presso Lech-
hausen;, il piu vicino. villaggie Bavarese,

solo un quarto d’ ora distante dalla citia,
Ancora’ prima che g’ Imperiali - fossero
partiti'ycebbé il nostro i deposito:'d’.armi
quel destino , che: avévano avuto! nel Gir-
colo di.Svevia iquelid di Ulma- e Mem~
mingen ; e ‘in-'quello :di-Franconia Norim-
berga’, «wiot fuvuetatodagl ITmperiali , e
i pochi eannomni , checle guerre passate
e specialmente Ia  conquista®d’ Augusta
nella guersa della suvcessione di Spagna
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ci aveano lasciati, in. tutto 36 , :con i
schioppi a due canne , polvere, palle, ed
altre cose furono trasportate a Braunau .
L’ Autore del Ristretto, i Francesi in Au-
gusta , dice in guesta: occasione. ,, L’eva-
;» cuamento del nostro arsenale jrritd per
socerto I animo. dialeuni - patriotti , ‘ma
» vengono perd giustificati anche gl’ Im-
»»: periali con fondamenti ¢he non sono da
s-disprezzare., ;

- Quanto ancora si-trovd in eitth di de-
positi , gente , ammalati e magazzini Im-
periali-fu nel d) 20 mandato via, e a'ri-
chiesta, del, Generale furono chiuse ile por-
te della citta!, durante 1’ uscita dei Tede-
sehi. Soltanto due sqhadroni d’assari Tm~
periali ;- el alcune: eompagnie: del- corpo
franco di Giulai yestarono ancora -a que~
sta. parte del:Lech , si posero presso I a=
bitazione dell’ evangelico predicatore civi-
€0 ,-e!scorrevano coi loro posti avanzati
di Ia' del+Wertach ‘verso. Kriegshaber - e
Gersthofen:. Nel di a1 si poteva l'ancora
alle ore 2:dopo il mezzodl dai campanili
della@itta scoprire i Repubblicanisin pie-
na rharcia: Verso ‘questa parte, ‘che in bre-
ve tempo formarono una gran truppa  di
cavalleria e infanteria da Gersthofen £no
a Beeppach. La sera fra le'8 o le 9 oreldue-
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cessero pin scaramuceie verso Kriegshaber
fra 1 posti avanzati Imperiali ed i Repub-
blicani ; la vicina sera pose fine a queste
scaramuccie ; chiaramente si potevano sco-
prire di la del fiame Liech i fuochi dei
picchetti Imperiali; & di la-del- Wertach
guelli dei Repubblicani ( una veramente
tetra e spaventevole vista nella tranguil-
la - oscurith della  notte ) .- Con  maggior
impeto’ incominciarono le zuffe dei posti
avanzati nella mattina del giorno seguen-
te 22, avvicinandgsi piu celonne di trup=
pe  Francesi alla! eitth . Con pia ardire
s”avanza la piu forte di quelle da Gers-
thofen veérsor Oberhausen , e incontra una
parte del corpo- franco di Gialai, che s’e-
ra postato sopra-la pianura lungo ) altra
gponda del Wertach presso il villaggio O-
berhausen , e fu da questo con una im-
petuosa salva ricevuto ; ma la - forza dei
Francesi che ¢’ appressavano era troppo
grande, . e 1’ oggetto degl’ Imperiali nen
era guello di.dare wuna battaglia , :ma solo
tendeano a ritardare un poco 1 progressi
del nemico. Gli Austriaci passano il Wer-
tach a gunado, essendo stata mna parte del
ponte , nominato -Ponte de’ Poveri , gia
prima disfatta dalle trappe:di La- Tour
e 8l portano  sempre inseguiti ostinatas
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mente sopra il- Klinkerberg ; passando vi-
eini alle porte di Klinker e Gogginger
verso il Lech . Alcuni combattenti cad-
dero d’ ambe le parti in questi attacchi
inhanzi alle porte d’Augusta, e alcune pal-
le volarono perfino dentro, ‘e ‘posere: in
fuga i curiosi spettatori delle 'case rdegli
Ebrei . Una' volta ancora ‘procurarono gli
Imperiali di gettarsi: sopra i Repubblicani
presso la cosi detta batteria degli Svedesi
sulla strada per Friedberg, ma inutilmen-

; dovendo anche di qul: ritirarsi con
: perdita 5e il fiume Lech:, 't diccni ponti,
come’ quellilidel: Wertach ,» erario distrut-
ti, tivo un cordone di divisione fra le due
armate combattenti. :

Da ‘molti molesti ansmrl pertanto
ranoiriempiuti i--cuori’ degli augusuam 2
durante cquesti per . sl Jnusltati s1ocesst .
Tutt’i; campanilt e le mura vedeansi co-
perti d’ impazienti osseryatori ;. miravansi
gli abitatori-del villaggio Oberhausen, all’
uapetuoso avanzare dei - Repubblicani , i
quali sul prineipio wusarono qualche sac-
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tani dalla casa del Consiglio e dalla stra-
da maestra ; cheé la conduce , gli oziosi.
Poco dopo seppe tosto; che le porte del-
la citth sarebbero aperte , e che il Magi-
strato ‘manderebbe sul momento una de=
putazione al Generale in Capo . Ma era-
no ancora le sue truppe di Moreau troppo
occupate- nell” inseguire gl Imperiali, affin-~
ché ei potesse sul momento prestare orec-
chio a’ Deputati;, e tutto con essi combi-
nare ; eglino ebhero poi una piu lunga
udienza a un’ora dopo mezzo giorno mnel-
la -locanda dei tre Mori, ove frattanto era
arrivato lo Stato Generale Francese . Do-
vettero subito per mezzo della pubblica~
zione d’ un trombetta venir uniti i le-
gnajuoli per rimettere il ponte sopra il
Wertach; e con un’altra notificazione fat-
ta pure a suono di tromba furono i cit-
tadini resi tranquilli, e invitati ad aprire
le botteghe, e a continuare nelle loro ar-
ti e lavori senza timore .

Aveva ancora il militare civico fino al-
le due ore dopo il mezzo giorno prestati
tutt’ i servizj mella eitta ; e non era per
anché stato lasciato entrare verun solda-
to comune Repubblicano . Alle' due ore
dopo il mezzo di poi vennero due compa-
gnie d’ infanteria in citta ;. 'e ooccuparonc

il
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il sinistro fianco della casa del Consiglio.
Presentavano veramente i Francesi una
curiosa vista per la varieta , e bene spes-
50 lo stato miserabile dei loro wuniformi,
poiché qua una montura rossa, la una
turchina ,. qua un granatiero eon un im-
menso turbante , e la: un cacciatore di
cavalleria a piedi nella medesima fila fa-
eevano parata, cosa non piu ravvisata da’
Tedeschi. Si vide in particolare quasi
presso tutti molto chiaramente per qual
motivo cesi di rado sono state obbliate le
scarpe nelle liste di ‘contribuzioni e re-
guisizioni . S1 gettarono , prima che fos=
sero loro indicati i destinati guartieri,
intorno alla pubblica fontana presso la
cdsa del Consiglio, uno aveva attaccato
alla bajonetta un pane, ) altro un pez-
zo di‘carne ; la ¢’ appoggiava uno sopra
una conquistata bandiera , e tutti erano ,
a norma dello spirito nazionale Erancese,
81 giulivi e econtenti, come se non aves-
sero avuta alcuna marcia penosa , ma un
passaggio . Intanto guanto povero compa-
riva ‘1" esterno, altrettanto ricco era il
loro interno , stante le fascie che avevano
intorno il corpo. Per alcuni era si grave
il peso del denaro in argento, che seco
portavano , che , durante la loro dimora
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in “Augusta , volontieri dettero dodici fio-
rini ed anche cinque talleri per un lui-
gi d’ oro . Spesso entravano de’soldati, ai
quali s’ avrebbe in altri tempi data ele-
mosina ', in una bottega , e domandavano
degli orologi. d’oro di ripetizione , ne com-
prarono varj, e li pagarono a denavi. Ed
infatti ¢ certo che in Germania divennere
assai riechi, e sopra alcuni pezzi d’ oro
splendeva se non sangue almeno goccie di
lagrime , prezzo, col quale solo in guerra
si pud impunitamente arricchirsi .

La citta fu risparmiata di acquartiera-
menti fuorché da queili necessarj ad un
numero considerabile d’uffiziali, e a quel-
le truppe destinate per le gunardie e sal-
va-guardie . S’ accampo tutta |’ armata in-
torno la citta, la maggior parte sotto il
ciel sereno, senza tende o aitio coperto .
Dalla citta dovettero tutte fe truppe esser
provvedute d’ ogni sorte di’ viveri . Si do-
ve dare un’ immensa quantita ‘di pane e
carne specialmente , e I’ acquisto del pri=
mo fu in particolare difficoltato dall’ es-
serci stata chiusa la Bavieia , rovinati i
pontiy e deviata la corrente, per cui nes-
sun molino pitt lavorava . I soldati, che
d_ovevano accampare avanti le porte della
citta , ertino’ iol€o “impazienti, che a tut-
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ti loro fosse proibito 1'ingresso; alcuni
azzardarono per fino di rampiecarsi sopia
le mura e i bastioni, ma furono perd su-
bito dalle pattuglie del militare civico, e
dalle salva-guardie Repubblicane arrestati,
Counfessd - Moreau medesinto , che . senza
1’ ajuto della milizia urbana sarebbe stato
a lui assai, difficile . di’ mantenere nélla
cittdh il buon ordine . Per. suo comando
dovette di notte esser illuminata tutta la
citth , per evitare disordini ed eccessi, e
per facilitaxe alle pattuglie , che in ogni
ora tutte le strade della citta scorrevano’,
I’ arvesto de’ perturbatori della quiete.
Quanto veniva portato in citta, e da que-
sta in campo, o altrove, aveva la sua ci-
vica o Fraacese salya-guardia con bajonet-
ta in canna . Le pesanti contribuzioni,
che per il nostro Stato tanto piu difficili
dovevano divenire , per esser da ogni par-
te privo di comunicazione , quanto piu
sollecitamente i Repubblicani volevano es-
ser contentati, e per mezzo delle quali

sagrificossi. la somma  di' 320,000 fiorini,
furono  per la maggior parte scontate da
provigioni . scnza computarne molte, del-

le quali i Trancesi per mancanza delle

necessarie ricevute non, ne fecero conto i

Mozeau frattanto non voleva perder tem:
po
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po ai confini di Svevia, ma estendere la
sua finora vittoriesa armata anche sopra
le ubertose campagne della Baviera. Aves
va percio divisate di passare mel di 24
d’ agosto il .fiume Lech, il quale vera-
mente per ’arida stagione era passabilmen~
te ascintto , ma ‘manteneva aneor semipre
un’ acqua rapida e mal sicura, ed impos=
sessarsi della parte di la della linea di
Friedberg sopra Lechhausen , onde avere
in suo potere le chiavi di quell’ Elettorato .
Stava ' ancera il  Generale La-Tour colla
sua armata di la del Lech , e pareva che
non volesse: sifacilmente lasciare i Repub-
blicani di.fa 'dei. confini . Putt’ i ponti ,
anche i pit piccioli sopra un braccio del
fiume , - che scorre la citta , come pure
guelli di Friedberg e di Lechhausen fu=~
rono: disfatti ~dagl’ Imperiali . Il General
Francese pose in comseguenza in requisi-
zione tutti i legnajuoli, i quali sebbene
non avvezzi a lavorare-allo sparo de’ can-
neni , furono trasportati mnella notte del
24 sopra carri al luogo del loro destino .
Appena spunta il giorno , che i Francesi
in -tre colonne si. formano, e danne co=
minciamento alla pericolosa impresa.. Non
solo il finme , ma anche le alture di Fried~
berg, e varie sitnazioni molto. paludose all’
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altra-sponda del Lech , nominate il Moos ,
rendono ' la. posizione, di La~Tour molto
vantaggiosa , e I attaceo assai difficile . Fra
Augusty.e il fiume: Lech vi era il Gene=
rale St.! Cyr ¢ol centio dell’armata ; alla
sua ala destra si porta-il General Ferino
verso=il - villaggio. Haustetten , e il Gene-
ral Desaix procura coll’ala destra dell’ ar-
mata -Repubblicana . di sforzare il passag-
gio del.fiume nelle vicinanze del villaggio
Longweid . Alle ore 7 della mattina co-
mincia-una molto impetuosa cannonata lun-
go tutta la linea’al Liech, 1a guale d"ambe
le parti fu ostipatamente sostenuta’ e con-
tinuata . Fra ' lo -strepito dei cannoni mi=
naccianti- la-morte balzano i Francesi nel
fiume- Lech , e tenendo i fucili 6 le tasche
delle cariche-sopra la testa si’ precipitano
mell> onde, e oia nuoto o-a guado passa-
a0 il finme .-Per certo aleuni trovarono
Ja tomba inoquelle acque, fra’ guali 'uni-
versdlmente -compianto. ajutante Generale
Houel, il goale nen -fu- ritrovato che nel
d) » settembre di 1 dello shocco del Wer-
#ach - mel Lech «da’ pescatori: d’ Augusta .,
Coraggiosi acquistano a piedi e a cavallo
la Bavarese spondd ;e danno subito prin-
eipio”ad -un:impesioso eonflitto.iAppena
& lasriva 'di la del ifiume in Joro potere,
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che vengomno i ponti sul momento ristabilis
ti, e condotta all’ altra parte I’ artiglieria
pesante , subito marcia dietro il restante
deli’ armata Francese , dalla quale erano
riempiute tutte le nostre strade , che con-
ducono al Lech, e costringe percid il Gen.
La-Tour molto piu debole, dopo una osti-
nata wesistenza , a ritirarsi. Poce dopo
prendono d’assalto le alture di Fried=
Lerg » 8 impossessano di quella cittadella 3
e le danno il sacco per il corso di quat=
tro ore. Un simile aspro trattamento eb-
be il villaggio Lechhausen . La cadente
notte soltanto da fine alla battaglia , e
molti Repubblicani sopravinzati alla rapi=
dita del torrente , ritrovarono la morte ‘so-
pra il campo di battaglia, che d>ambe le
parti fu sanguninosissima ; in segnito la su-
periorith delle forze Francesi si mantiene
sul posto , e g’ apre la strada nel cuore
della Baviera. Tredici cannoni conquistati,
4500 prigionieri incirca furono condottj
indietro dai Repubblicani nella citta . La
Tour si ritira sempre pitt verso Monaco 3
i« Repubblicani lo inseguono., e si esten-
dono quanto mai in Baviera sopra Schro-
benhawen ; Pfaffenhoffen , Dechau ;, Gei-
senfeld . e verso Monaco ‘ancora , dopo che
gli- Austriaci: erano- concentrati dietro il
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it Fser ;. Nel di 29:d” agosto prese. il
Quartier-generale Francese con il General
Morean la marcia d’Augusta per la Baviera.
. Um si facilmente riuscito ingresso dei
chubbl.icuni nella : Baviera svegliava  in
noida bella speranza di guanto prima li-,
berarsi d’ ospiti s incomodi, ma:la si=
tuazione ‘delle cose restd quasi la stessa
fno ‘alla; titirata totale ‘dalla Germania ,
alla guale gli ohbligo i’Arciduca ;Carlo coi
di lui saggj cosi come eccellentemente ben
{ondati militari movimenti . Una guantitd
& uffiziali dello stato generale rTestd an-
cora qui ; entro nella citta il Commissa-
siato di. guerra dell’ armata ' del Reno e
della Mosella, e fu molto generoso nella
distribuzione: di fogli e inui, repubblicani,
per esempio.,. del Giornale dei Difensori
della  Patria , gazzetta Tedesca stampata
in Parigi. E’ veramente da ammirare quan-
to i Repubblicani s’ impiegavano onde spar-
gere nel paese e fuori:- d’; esso ~que’ prin-
<ipj, ch’eglino stessi poscia ben di sovente
per Mezzo delle loro azioni negavamno. Mol-
“to meno strano sembra pero , che non ab-
biano ritrovati seguaci in Germania , poi-
che la fermezza del carattere naziomale Te-
desco in genere mon puo giammai vacillare
alla lettura di gazzette, o per mezzo G u-
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no strepitoso ca-ira . L’ uffizio di posta
dell” Impero d’ Augusta fu per qualche
tempo reso repubblicano , come ‘tutte le
altre poste Tmperiali nei paesi conquistas-
tis Il personale’ "restd ‘lo stesso , ma fa
obbligato dai Francesi al ginramentot. Tl
Direttorio aveva nominato Federic¢o Cotta;
eonosciuto per lesue differenze  col defun=
to Duca Lodovico di Wiirtemberg e per
varj ‘secritti- politici , come primo Direttore
generale della Repubblica Francese in tut-
te le poste della sponda destra del ‘Reno,
fino allora appartenenti all’ Impero e al
Bavrone di Taxis. Aunche il commissario del
Direttorio presso 1 armata ‘del Reno e del-
la Mosella, Hawmann , restd in Augusta |
e con lui alcune difficili requisizioni . Pa-
reva quasi- che i Repubblicani ‘avessero
fatto il pensiero di passare I’ inverno in
Augusta , e i di loro preparativi sengbra=
vano annunziarlo. La citta ha. avuto due
comandanti, primieramente il General Bu-~
reau, e dopo questo Eikenmeyer di Ma-
gonza . Ma P Arciduca 'Garlo dette lora
altri quartieri d’ inverno , ben differenti
da quelli avuti finora dalla fortuna .
Amberg e Sulzbach furono i luoghi
dove Jourdan ritrovd scritto con parole di
sangue: fin . qui e:non pit oltre . Gia stas
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vano i Francesi appena sette miglia anco-
ra distanti da Regensburg . Gia i confini
di Boewmia erano minaceciati; il Circolo di
Frapconia aveva nel dig, e quello della
Sassonia superiore nel di 13 d’agosto do-
mandata una tregua ; i Circoli di Borgo-
gna , del Palatmato , di Svevia ,.di Fran-
cenia , upa parté della Westfalia e della
Baviera poteano dirsi paesi conguistati
dalle armate Repubblicane , e sola si ri=

" trovava PAustria a fronte di quelle terri=

bili forze!, e dimostrd con ‘cid -anche in
seguito la "sua interna gizantesca pos-
sanza .

I’ Arciduca Carlo s’ era ritirato:, dopo
la di lui vittoriosa battaglia presso lei-
denheim nel di 11 d’agosto, di 1a: del
Banubio in Baiviera. lmnrovvxsamente ab-
bhandono egli la sponda destm di quel fia-
me gy lo passd di nuovo presso ]ngnlsfadt
mnel di 17, e penetrando. pei stretti passi
e montuose situazioni di Dietfurth e Rie-
denburg, si postd nel di 21 sopra le al-
ture di Hernwed, feéce avanzare il Te-
nente Maresciallo Hotze verso Berching .
Nel di 22 successe fra-la sua vanguardia
condotta dal Generale Nauendorf, e la
divisione del Generale Bernadotte wuna
guffa , durante la qguale il villaggio Tei-
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ning fu fuor di modo -maltrattato ‘dalle
palle di eannone ee. Bernadotte -cede il
terreno , viene dall’ Arciduca e dal Gene-
rale Hotze inseguito, ed e costretto a pren-
dere la sua posizicne fra Lauff e Norim-
berga. In questo mentre aveva il Generas
le Conte di Wartensleben tratti-dalla Boe-
mia gran rinforzi, e poteva. percio contris
buire con efficacia al gran piano dell’ Ax=
eiduca.. Jourdan , che finalmente si vide
nei pin. minacciosi cimenti, si jpostd nel=
la notte del di 23 e 24 sopra le alture
di Amberg , ne fu pero scacciato presto
da. quattro battaglioni di granatieri sotto
il ‘Generale. Werneck , ¢--dalla cavalleria
dei Generali Haddik e Hohenlohe, e res-
pinto fine a Sulzbach , continuo- istanca-
bilmeute. la: sual ritirata,  fincheé ' giunse
nel di 30 -con una parte presso Schwein-
futh , e con un’altra presso Lauringen .
Qui: poté considerare i pericoli della sua
situazione in tutta la loro estensione. S'ac-
compagunava alle difficoltd delle montagne
e dei passi, alla persecuzione dell’ arma-
ta’ Austriaea , anche I’ eccitato ‘furore ‘dei
presani' della Franconia'. Provo special-
mente la rabbia degli abitanti/di Spercart
guidati dal loro coraggioso eapo Filippo
Witt. Questi sorprese il Generale Ernouf,
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che s’ era tirato indietro fino'a Neustade
collo stato generale, .e:le cancellerie sul
Meno, ed ebbe:la fortuna di-batter Jui e
la sua scorta:di mode, che Ernouf stesso
poté appena con alcuni de’ suoi  uffizials
ritirarsi a Francfert:: Dopo: la  texribile
battaglia' nei econtorni- di'VWiirzburg' del di
3 settembresy cheicostd ‘ai- Francesi., una
immensa quantita di morti; pin- di 2000
prigioni ce. 4 eamnoni , non:interruppe
Jourdan la ‘sua ritirata ;sche pia rassomi-
glio ad mwna fuga. Nel @1 8'settembre ab-
bandonarono i Repubblicani Erancforé, e
nel di 17y odopo Jai battaglia:al fiame
Lahn , nella'quale Limburg fu tre: wvolte
conquistate. y e le. fortezze di Magonza—e 'di
Ehrenbreitstein: liberate: dall’ assedio 5 tal=
che pel corso! d’'un mese Parmata di Sam-
bra: e Mosa:fino di Iy del fiume ~Sieg fu
di nuovo respinta .. Noi vedremo subito
qual importante: influenza ebbero queste
frequenti . sconfitte ! date: ai nemici dall’
Arciduca sopra 1’armata del: Reno e Mo-
sella del Generale Moreau .

Aveva di gia Jourdan devuto abbando-
nare le alture di Amberg , allorche Mo=
reau nel di 24 d’agosto riusci nel passag=
gio del Lech. Anche la Baviera piena di
terrore conchivse. alla fine un armistizio
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col sagrifizio di ro milioni di lire , 33¢o
cavalli, una quantita di formento, avena,
scarpe ec., e venti de’ piu bei quadri
dalle gallerie di Monaco ,, Mannheim e
Dusseldorf . GI’ Lmperiali sotto il Conte
La-"Four con. il corpo di Condé s’erano
ritirati alla montagna di Gaststeig sulla
sponda destra dell’ Iser sfilando presse
Monaco. Il #'enente Maresciallo Freilich
chiudeva al General Ferino i passi nel
Tirolo; e il General Nauendorf venne per
ordine dell’ Arciduca Carlo in ajuto del
General La-Tour con un corpn di 12 a 13
mila nomini. L’armata di Moreau aveva
sul “principio del mese di settembre la se-
guente posizione : il centro dell’ armata
comandato dal General St. Cyr, ove s’ era
ragunata la- maggior forza , stava sopra
Plaffenhofen , I’ ala destra sotto il Gene-

.ralr Ferino era postata gia nsl di 1 colla

sua' vanguardia alla sponda sinistra del
fiume Iser ; e la sinistra guidata dal Ge-
nerale Desaix si portd lungo la sinistra ri-
va del Danubio, prese possesso delle eit-
ta di Neiiburg , e bloccd la fortezza d’ In-
golstadt , la ' quale era ancora occupata
dalle truppe Imperiali, procurando d’a-
prirsi una strada per Regensburg .

1} Generale Nauendorf , che s affretta-

; E %
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va di_venir in ajuto -col General Conte
La-Tour , attaccd , con lui congiunto, nel

P R T A ary

e (1 dY 1 suddetto il Generale Desaix presso
Y B Geisenfeld, e lo respinse nel bosco die-
(8 e tro questa terra. Desaix ricevé poseia rin- '
z L & forzi dai contorni di Neiburg, ed essendo
"; ‘ il terreno , profondamente ptludoso , poce

vantaggioso per la cavalleria, dovettero gli
f i Austriaci di nuovo ritirarsi con una per-
’i‘ B dita di 150 cavalli.

f Dictro a questa svantaggiosa zuffa si ti-

g 20 il Generale Nauendorf ad Abendsberg
S0 48 R verso il Dinubio, e il Generale In-Tour
i“ B a Pfeffenhausen. Morean aveva traspor-
3§ { tato il smo quartier generale a \Volu-

& zach . Si trovava Ferino coll’ ala destra
‘ presso Dechau e avanti Monaco , ove nel
[ it d% 2 entrd senza trovar resistenza , dopo

A" aver nel giorno avanti fatti dare piu di
il 1000 colpi di eannone cotro il ponte dell
i Tser e la torre, de’ qumali aleuni caddero
anche nella Gapitale della Baviera . Mo-
i naco si ritrovd fino al di 10in una molte
irista sitnazione . Fra due armate bellige-
“ranti , delle quali una voleva passare eil
( ; fium'e‘, ’altra ne vietava il passaggio col
g i la pitt grande ostinatezza , n’era in cons
A { seguenza ogui comunicazione chiusa , e
\l | minacsiata 1z citth defla fame, o oltre di

!

.
TS
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cid le furiose cannonate ponevano sotto
gli occhj continui pericoli di = vita . Nel
borgo di'An furono: abbruciate tre ¢ase
e un: magazzino di legna del valore di
1000 fiorini . L’ala sinistra dell’ armata
Francese sotto Desaix , e-il centro sotto
St. Qyr si portaroho. sempre pitt verso il
Danubio , lungo Ingolstadt’ per Regens-
burg. Quista fortezza fu assediata dai Ree
pubblicani, ma la guarnigione . Imperiale
fece un si gran fuoco dalle batterie , che
molci degli assedianti, e fra questi il Ge=
nerale Laroche , che comandava la “van-
guardia dell’armata di Moreau, come pu=

re il Generale di brigata Lambert, che

mori dopo tre ore, restarono feriti,  Lae
Tour ricevette, oltre il corpo di Nauen-
doxrf, altri rinforzi ancora ; parte dell’in=
terno . dell’ Austria per mezzo di quelia
porzione di Baviera , che gli restava tirt-
tora dietro alle spallé |, e ‘parte anche déel
Generale Imperiale Frehlich j -il quale’y
tinforzatosiicolla cavalleria - di Wuraniser
retroceduta’ dal Tirolo, s’ avanzava ' dai
confini Tirolesi per: Murnau: . Weibheim
verso il Lech in queste regioni superioris,

I’Axciduca Carlo avea gia battuto Jours
dan ;. ch’era in piena zitirata; fino al fius
me Lahn, allerche Moreau si ritrovawa
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nel centro della Baviera. Il continuo ri-
tirarsi degli Austriaci, senza significante
resistenza , sveglid: in: lui finalmente il
pensiero di poter venir tirato in trappolm,
particolarmente’ per ritrovarsi egli si:man-
cante <di notizie rapporté all’ armata del-
la Sambra e Mosa ; ch’ egli stesso in un
annunzio al Direttorio cosi si spiega : le
Gazzette Tedesche sono le uniche sorgen-
$i, dalle quali egli potea trarre consiglio
sopra la ritwata di Jourdan , eosy molto
perniciosa guando un eomandante solo al-
le - Gazzette "pud attenersi. Ma Morean
maturava nel sie enore una ben saggia
risoluzione ; ei voleva cadere-alle spalle
dell’ Arciduca . Il Generale -Desaix , ~uno
dei pit grandic Generali, fu destinato con
36 mila womini: dell’ ala simistra a mar-
ciare sulla strada di Norimberga nel Gir-
cole di- Frauconia . Desaix abbindono. nek
d¥ 10 settembre la batteria del ponte
& Ingolstadt, passd il Danubio nel di 17
presso Neitburg , e si tird verso Eich-
stadt , da qui verso Heideck ; a mezz
strada per Norimberga , ov'ebbe personal-
mente la  sicura motizia d’ esser giunte
¢roppo tardi, ende poter ragginngere 1"Ar-
eiduca , e si rimise per ordine di Morean
an- ritirata:,
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S’ era appenna Desaix posto in mareiw,
che La-Tour fece passare il - Danubio al
Generale Nauendorf per imseguirlo, ed il
resto delle'-di “Tui truppe poste dietro I'B-
.ser  fece avamzare sollecitamente pex Mo~
maco a Landshut . I Generale Fiehlich
si- portd a Landsherg per cola  passare di
}a del Lech , e il corpo di Condé marcio
ad Aicha .,

Faceva nel di 74 una oscura mebbia
auntunnale.. GP’Imperiali copeiti dalla neb-
bia s erano svanzati fino a: Neuburg , we-
spingendo il cola postato corpo del Gene-
vale Moreaw’, ‘Nel:idi 15 xipassd il Dinu-
bio una parte della sua ala destra insic-
me con il -centro della medesima presso
Neiiburg .

Finalimente si risolse anche Morean al-
la. ritirata ; poiché la.sua situazione era
divenuta la piu pericolosa . Oltre le ar-
mate di La-Tour; Nauendorf, e Frehlich
aveva ancora ‘a temere nuovi nemiei, poi-
che I’ Arciduca Gaclo aveva subito dopo
la battaglia di Wiirzburg mandato il. Ge-
lonnello Meerfeld di Karakzai con 14
squadroni per porsi in comunicazione col-
le gnarnigioni delle fortezze di Filisburgo
e di Mannheim , e cosi conginuto, render
prigioniero il corpg del Gemerale Scherp,




o

T

i,

e e g

p s

ot S—

>

S

Ty i

g - = O

1107:  Campagne del R. A4, Carlo

cui ‘Moreau uei contorni di-Bruchsal “nel
Vescovato di Spira aveva lasciato indie-
tro , prender Kchl, e cadere alle spalle
dell’ armata del Reno e: Mosella . Questo
piano dell’ Arciduca riuscl - molto felice-
m=ote , poche anche i paesani erano as-

'sai stanchi dell’ oppressione del Generale

Scherp ; e s’ erano uniti alle truppe Im-
periali sotto Meerfeld, e col Comandante
fino allora di Mannheim Barone di Petra-
sch, e in pin combattimenti prestato aju-
to . Stava Moreau ancoya in Baviera , al-
lorché perfino Kehl era di bel nuovo mi-
nacciato dagl’ Tmperiali = Il 'T. Marescial-
lo Petrasch aveva destinata la notte dei
17 ai 18 per tale impresa , e il suo pro-
getto ebbe buona riuscita sul principio :
il villaggio di Kehl fu preso d’assalto,
600 Framcesi furono fatti prigioni, e mol-
ti restarono vittima della morte . Ma Ila
presa del forte non poteé ‘riuscire per al-
lora . I’ Ajutante Generale Ramel si dife-
se con bravura essendo gli- Austriaci con-
dottieri Tenente Colonnello Oskay caduto
prigioniere, ¢ il Maggior Dallos pericolosa-
mente ferito. I Francesi avevano poste
insieme tutte le truppe, che in Strasbur-
go ‘e fuori d’essa avevano petuto racco-
-gliere , onde furibondi passarono di qud
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del ponte sul Reno, e gli Austriaci furo-
.no respinti anche faori del villaggio Kehl.
1l forte restd ancor sempre in possesso
dei Repubblicani. Quantunque perd Keht
non sia restato subito inm potere degli Au-
striaci , era nonostante il corpo conside-
rabile del Teneate Maresciailo Petrusch
molto pericoloso per il Generale Moreau.,
poich’egli , non essendogli riuscito il pia-
no sopra Kohl , si rivolse per Ettlingen ,
Forzheim , Weil ec. verso la Sslva Ne-
ra , per occupare i passi piu importanti
di guesta , e tagliar la ritirata all’ arma-
ta del Reno e della Mosella., Ancora pitt
pericelosa divenne la situazione di Moreau,
poiché > Arciduca Carlo stesso si tird all’
Alto-Renon, e non lascio indietro che un
corpo forie di 26,000 uomini sotto il Ge-
nerale Werneck a fronte di Jourdan alla
Lahn e al Sieg, € un corpo di riserva di
5000 uomini incirca sotto il Tenente Ma-
zesciallo Staray al Meno.

In queste circostanze adungue dovette
Moreau batter la sua ritirata ‘iminacointa
da tutte le parti. Nel di 13 gia ritornd
un corpo dell’ ala destra della sua‘armata
guidato dal General Ferino dall’ interno
della Baviera sopra le alture di Friedberg,
¢ piantd il- campo mnelle “vicinanze della
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citta . G2 inmnensi fuochi, che i Francesi
d’ ogni dove . tenevano, per i picchetti,
davano apparenza da. lungi d’incendiati
luoghi , e facevano rosseggiiare il notturno
orizzunte. Appunto a motivo di questi
fuochi nell’ ayvicinamento dei Repubbli-
cani nel di 21 d’agosto alla citta d’ Au-
gusta , ove tulta I’armata s’era accampata
avanti le porte, furono molto danneggiate
le pareti di legno, gli steccati, ed anche
gli ordigoi nei giardini fuori della citia ;
s1 poteva vedere dalle mura e dalle torri
i Francesi ragunar insieme tavole, legni,
sedie, o quel che ritrovavano da un quar-
to ed una mezz’ ora distante per aequistar
legna per 1 loro fuochi. Generalmente
crebber moltissimo i timeri della citta e
contorni all’ avvicinarsi della ritirata dei
Repubblicani, poiche aveva avanti gli oc-
chi uw’ immensa quantita di tristi esempj
del loro cattivo contegno nelle ritirate .
Furono prese percid mnella citta alcune
misure e preparativi, i quali pero, in
grazia d’una buona previdenza, non abbi-
sognarono d’ esser adoprati gran fatto.
Nel di 16 settembre furono destinati luo-
ghi da ragunarsi per tntte le nove com-
pagnie urbane, e il pattugliare non cesso
giorne e notte in citta, e fuori d’essa.
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Appunto in questo- giorno comincid con
passo-celere la ritirata francese. Gli 0spi=
tali,, magazzini , munizioni , artiglieria e
bagagli furono ‘condotti pin indietro, e
tutte le strade erano coperte di carringgi
militari. Nel ‘dl 19 abbandond tutta 1’ar-
mata: Francese la sua posizione al fiume
Paar «dn ‘Baviera ; e marcid indietro, 1’afa
sinistra :presso Rain, =il centro e I’ala
destra presso Lechhatisen e Friedberg ,
sopra. i ponti gettati sul Lech in Svevia .
Gia anche prima ‘erano stati respinti in-
dietro i corpi' Francesii comandati dai Ge-
nerali Puillard e Tarreau; i quali parte
per Fuessen, <6 parte::per- il Vorarlberg
volevino pensetrare mel Tirolo , per con=-
dur a fine la congiunzione dell” armata
del Reno e della Mosella con quella d’I-
talia , e questo in varj combattimenti ,
presso Kampten nel 'di 17, e poscia anco-
ra nel di 20 presso Issny, per cui la si-
tuazione  di. Moreau divenne sempre pin
pericolosa .

Nel di ;9 ancora venne il General Mo-<
reaws, dimuovo col suo quartier generale
nella: ‘rinomata Jlocanda dei tre Mori in
Augusta, e questa ocitta: e contorni, come
pure, tutti i quartieri erano pieni di Re-
pubblicani . Nel di 20 fece il Generale
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Moreau pubblicare a suono di tromba ,
che ogni Repubblicano, che ancora: si
trovava nella citta , fosse mandato fuori .
Tl medesimo Morean ando. dietro ancora
nello stesso giorno col suo quartier gene-
rale all’ armata’, che sfilo 'vicino alla cit-
t3; con lui abbandono la guarnigion: Re<
pubblicana anche la gran guardia ; e sul-
4 sera alle sei ore non vi fu pilt unsolo
Francese in tutta la citta.

Appena ¢ era portata ’armata di Fran-
cia di 1a del fiume Lech ; che -tosto co-
parse ambidue i ponti presso Friedberg e
Lechhawen: di pece , e li diede in preda
al furore delle fiamme che durarono ad
ardere fino che le - travi di mezzo precis
pitareno e s’ amimorzarono ‘nell” onde del
fume. Il destino dei ponti - del Lech
ebbe -anche il ponte sopra il Wertach
nrominato Ponte dei Poveri, all’ occidente
della citth, messovi egualmente il fuoco
dai. Repubblicani in aperta fuga .

In questo modo fu adunque il:di 20
gsettembre il giorno nel quale Augusta fu
di nuovo sollevata da quegli ospiti, i quali
in uno spazio d’ un: mese ineirca ‘@vevano
gagionato molte oppressioni e duri sagrifizj.

Passd appena nuna: notte senza che gli
abitanti d' Augusta avessero soldati nelle
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loro mura , poiche si fecero vedere di
nuovo nella mattina del di =21 i primi
ussari Imperiali , che avevano trapassato
il Lech, e domandarono un pronto ristas
bilimento dei ponti. Subito fu esaudita
Is loro richiesta, e dopo il mezzo di pas=
s0- la vanguardia dell’ armata di La-Toury
la quale consisteva nella maggior parte im
quelli del corpo di Condé comandati dal
Duca d’Enghien sul ponte di Lechhansen,
che frattanto era stato formato di barche
piatte , ed entrd in citia; un. corpo del
reggimento Pellegrini, oceupd per un corto
spazio di tempo la parte sinistra della
gran guardia, e alla destra le milizie ur«
bane. Nel giorno susseguente marcid la
maggior parte dell’ armata presso la cit=
ta, e quelli, che vi vennero dentro, fu-
rono acquartierati mella- casa dell’ armi, e
per i feriti ed ammalati fu tenuta la
casa di correzione per espitale .

Noi accompagniamo ora 1’armata del
Generale Moreau nelle differenti posizioni
prese nella di lei ritirata, dal momento,
che abbandono la sponda del Lech e del
Wertach. Egli si era formato il piano di
mwaggiormente ' ayvicinarsi all’ Arciduca
Gulo, per dar con cid il possibile respi-
x¢ all’ armata di Sambra e Mosa, e pro-
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curd-in conseguenza di prendere una for-
te concentraty posizione al fiume Iller
estendendosi colla sua ala destra al lago
di Costanza , ‘e colla ‘sinistra alla ecitta
Imperiale d’Ulma . Gia da Fiedberg aveva
Morean mandato il General Montrichard
con quattro battaglioni’ e due reggimenti
di ‘cavalleria ~eon marcie sforzate verso
Ulma, per prevenire il General Nauen-
dorf , che pure per cola s affrettava, e
che git aveva mnel di 19 il suo quartier
generale inPappenheim , e faceva giunge-
re i suoi posti avanzati fino a Goppingen
e Geislingen, e poter occupare la citta e
i ponti sul Danubio , ma si trovd preve-
nuto .. Nella notte ‘avanzata si -pose in
marcia il Principe Lambesk di Lorena da
Nordlingen: verso la ‘piccola citta di Do-
nausvohrd, ‘ed attaccd dalla parte di Har-
burg ; :mentre che un distaccamento s’ ime
possessava .del Schellenberg, che fu pre-
so nel di 20 d’assalto, acquistd il magaz-
zino Francese e molti carriaggi, e salvd
ascora i ponti del castello sopra il Da-
nubio ;. che i Francesi- nel ritirarsi aveva-
Bo ~coperti di' materia ‘combustibile per
mandarli in aria. Il gran corpo dell® ar-
mata. Francese si portd parte da Rain per

Bugovia , parte d’ Augusta ~per 4’ Abazia
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di Wettenhausén ¢ Waissenhorn dietro i
fiume Iller e ad Ulma , ove Moreau nel
di 24 divise le sue truppe sopra le altu-
1e intorno alla citta . Istancabilmente in-
seguiva'll’axmata repubblicana il corpo del
Generale La-Tour, egli era restato la mot-
te del: di 24 in Zusmershausen ; e s’ era
avanzato. nel di 25 collo stato generale a
G]'.in_:-burg ed a Burgovia . Anche il ¢Orpo
di Goudé, che s’ era conginnto colie trup=
pe dei General Mercantini s’avanzava sems=
pre pitt per Ursherg verso Ulma.

Priwa di venire al racconto del: tristo
destino . di Ulma, dobbiameo gettar  uno
sguardo a quanto successe:presso il corpo
del Generale Frelich , il di- cui memico
sotto il Generale Tarreau dopo la batta=
glia di Kempten e Issny si ritird in par-
te vesso Biegenz ; e in parte - verso il la-
go di. Zeller,. e il Nellenburghese « 11
Generale Frelich medesimo prese la -sua
direzione verso Lindau. Anche presso Do-
renbieren vi fu nel dY 16 un conflitto niol-
to syantaggioso per i Repubblicani ; nel
quale auche i paesani, sollevati contro la
barbarie Francese, e congiunti colle trup-
pe Imperiali | prestarono molti buoni ser-
vigj ; com’ egualmente sempre i Tirolesi
cacciatori dccorrevano al corpo. del Gen.
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Frelich per dare anche fuori dei confini del
proprio paese all'inimico del loro Sovrano
sanguinosi attestati della loro fedelta .

In questo tempo era anche il Generale
Ferino corso in ajuto al Generale Tarreau;
ma una parte del suo corpo fu presso
Memmingen in un ostinato combattimen~
to coll” ala destra del Generale Frelich ,
obbligato a retrocedere dopo una gagliarda
resistenza , con perdita eonsiderabile, e si
portd verso Waldsee e Zeil per maggior-
mente avyvicinarsi al Generale Tarreau
suddetto,

Veniamo alla fine agli avvenimenti in
Ulma , e intorno di questa citta . Dal di
23 settembre’ si portarono tutte le forze
Francesi, ch’ erano postate fino allora in
Baviera Jungo il Danubio , in Lauingen ,
luogo che per la sua naturale situazione al
Danubio resta sempre un posto difensibile,
ma considerata come' fortezza , come fu al-
Iora , allorché 1 Francesi si ritirarono, po-
chi vantaggi somministra , venendo intie-
ramente dominata dalle vicine alture . Il
Generale Eikenmeyer , che Moreau aveva
fatto comandante della citta , era venuto
pitt per tempo in Ulma, per esaminare il
passaggio dell’ Iller, e prendere le neces-
sarie misure contro il corpo del Generale
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Nauendorf , che a gran. passi s’ avanzava
per Nordingen ed Heidenheim. Aleuni cit-
tadini furono aggravati di tre uomini d’ac+
quartieramento 5 la chiesa degli Scalzi fu
impiegata per magazzinoodi pane, per cui
furono. presi in requisizione tutti gli un-
dici - molini della cittd , e tutt’ i fornari,
e nel di 25 fu detto che non si potesse
pit in quella chiesa tenere il servigie di-
vino . La quantita de’ Repubblicani ; che
accorrevano, non poteva pill esser acquars
tierata cola , i cavalli dovettero esser la-
sciati sulla strada , sul. mercato, sulla
piazza del Minster , e degli Ebrei, tanto
era riempiuto ogni:vicolo ;- che.si poteya
chiamare stalla . I trattori dovettero- acs
campare sulla cosl detta pianura di Herx-
bel fuori della porta di HMerdbruck; I’in-
fanteria Francese sfild per la citta, e po=
se il campo sopra 1 altura di Albeker
sopra. il monte di'S. Michele, ‘e quello di
Kuh . Nelidi 24 dopo: mezzo giorno fu
tenuto consiglio 'di guerra mella locanda
del*Cervo dal Generale in capo Morean ,
Eikenmayer-ec.; sulla sera ancora di que=
sto giorne si poteva vedere dalla torre del
Munster: ayvicinarsi i posti - avanzati del
corpo del Generale ‘Nauendorf  verso la
citta, e seguirono nello stesso tempo pres-




#

‘,..

SR A
., -
A«Wa@b‘},—-‘

ey ety

S

SRR S

T R A R SO BB SIS

120 Campagne. del ‘R.'A: Carlo

so Steinheim e Finningen fra il finme
Danunbio e il Roch forti scaramuccie.
GI’ Imperiali e i Francesi s’ accostavano
sempre piu fra di loro, e gli abitanti:di
Ulma attendevano tremanti di paura l’av-
venire . Passo frattanto la mnotte senz al«
cun tristo ayvenimento . Alle spuntar del
giorno succedono improvvisamente tre col-
pi di cannoneggiamento dalle alture d’in-
torno alla cittd sopra le truppe del Ge-
nerale Nauendorf ;, che si posto:vicino al
Herbelholzchen , e in parte anche presso
i gran cespugli al ponte sopra il° Weich ,
e rispose al fnoco dei Francesi con eg ual
veemenza. Timore e angosciosa mceltez-
ga stavano in tutti i cuori che poteano
attendersi un destino simile a quello di
Francfort nel di 14 luglio. Gia subito
appena cominciato il fuoco caddero’ varie
palle nella citta ;, cheidistrussero tetti e
cammini. Ora poi crebbe. il timore all’ul-
timo segno. Alle ore 8 cade una granats
d’ obosiere sopra una fabbrica posta vieir
no alla perta di Ganse , che appartient
all’ ospitale . $ alzano le fiamme impetuo:
samente, si piegano in oscure nubi di fuw
mo avvolte sopra la cavallerizza alla: por
ta di Ganse, ove si'trova il iagazzino di
fieno annqese, distruggome anche questo,
e s'at-
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5 ¢ 's’attaccano ancora a piu fabbriche :
* ' T’alta torre di Ganse fabbricata mell’an-
O 1671605, ¢he sembrava appunto unacolonna
¥ di fuore’; all’ improvviso precipita strepi-
" toso alisuolo il tetto, ' ed estende ancor
= piu @ intorno I'incendio . Sedici edifizj 4
! restarond consunti , ‘e tre dovettero pe.f
3 smpedire I’ mlteriore 'estensione del fuoco
T venir getlatl a’ terra . ‘Si figuri i peri-
“  coli di wita , ne’ quali si tloxarono gli a-
! bitanti accorsi a smorzare il {noco sotto
0 il tiro del cannone’, che ‘'non: cessavano
1+ di volarenella citta'; mamon ebbero ri-
; guardo méa salute, né a yita, né 'a pro-
® prieta, :mplegarono colla’ forza pin effi-
9 cace per salvare quanto ancora‘si poteva; .
. porre un' argine al  furioso ‘incendio .
0 Soltanto dopo la mezza ‘motte furono -si
¢ felici di- estinguere totalmente il fuoco
¢ aila porta di Ganse . Il danno cagionato.
T privaté: persone  da questo 1ncend10 3
Y senza computare le pubbhche fabbriche
5 la torre suddetta ascese a piu di 120 mis
®  Jafiorini’. Non restd pure morto alcuna
*  in ecitta durante i due giorni delle can-
"  monate. 'Non era perd ancora passata la:
;f miseria con questi giorni pieni d’angosciy
-01 e terrore,, tremanti si nascosero  gli ‘abi=
¢l

tanti melle cantine , e sulle strade non si
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fece ‘alcun altro vedere che Francesi. Don-
ne e fanciulli piangevano altamente aven-
do avanti gli occhi sempre un :crucioso
avyenire ;. timore di morte e terrore era
dipinto sopra tutt’ i volti . Dispersi erra~
vano per lajcitta i figli orfani, che furo-
ne abbandonati-a se stessi. tosto che . co-
mincid ad abbruciare la porta di Ginse 7
e-riempivano I’ aria di grida. Non pensa-
va.ognuno che alla ‘sicurezza della sua
propria vita . In questo giorno ancora vo-
larene mella ecitta pitt centinaja di palle,
di:-cannone dalla-salita delle monache ¢
dal: mente di-S. Michele , e restarono la
maggior parte delle case dalla poxta del-
l(; monache fino alla porta nuova danneg-
giate .- Frattanto s’ era molto. cambiata la
posizione delle; armate sopra il. monte in-
torno alla.citta .. Il. corpo del Generale
Navendorf, che aveva preso possesso dels
le salite, di Albecker' e . .delle; monache 25
come jpure del monte di’S. Michele , re-
spinse, i; Erancesi indietro. fino  alla: loro
principale posizione . Anche. il Generale
dartiglieria Tua-Tour s :avvicinava colla
sua @armata ;- e la vanguardia di questa
‘ondotta ;dal .iGenerale Baillet s’ avanzo
séx -Pfuhlosopra il monte Gapel , per cui
Morean ofn--cosératio.a vitirarsi o Con tuts:
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to il vigore cra stato pregato il Generale
di brigata Eikenmayer a sollevare la co-
mune miseria . Gid nel giorno avanti lo
aveva il Generale Nauendorf per mezzo

4’ un trombetta invitator a‘uscire dalla’

citth , ma ei dichiard ., furiosamente mi~
nacciando , chie cid succederebbe , allor-
ch’ egli avesse ottenuta la contribuzione
ancora da pagarsi dalla citta di oo mila
fiorini, In fretta fu ragunato il consiglio,
e furono subito destinati 50000 fiorini in
contanti, ed altrettanti in cambiali, e il ri-
manente restd contato con ricevute Francesi
sopra cose avute.Sulla sera del di 26 settem=
bre alle ore 5 finalmente passd tutto tran-
guillamente d’ambe le parti. Gli stanchi
cittadini non andarono per anco al riposo
senza pensieri , ma allorche si svegliaro=
no , erano partiti i Francesi . Nell’ oscu=
ritd della notte fra le 2 e 4 ore nel piu
gran silenzio si posero inm marciz, e ave-
vano , per evitare ogni strepito, legata
della paglia intorno alle ruote dei carriag=
gi e sotto i ferri dei cavalli, dopo d’aver
chiuse le porte , e portate seco le chiavi
d’ esse per difficoltare 1’ ingresso agl’ Im-
periali.. Poco dopo che i Francesi I’avea-
no evacuata, comparvero. gli Austriacy
sotto il comando di Nauendorf e di Bail-

Wi o -
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let innanzi la ‘porta di Herdbruck, e die-
dero un pajo di colpi di eannone contro
la stessa , avendola ritrovata chiusa. Pre-
sto- furono aperte le porte che  gl’ Impe-
riali occuparone con le piazze principali |
© s! impadronirono dei magazzini d’avena,
grano e pane lasciati indietro, d’ aleune
centinaja di vestiti, e di 25 pontoni .
L'Imperiale Maggiore Du Noyes restd in-
dietro in eitta con una piecola guarnigio-
Be , e il Generale Nauendorf stesso inse-
gul dappresso colla sua armata i Repub-
blicani . Perverso inganno aveva provato
di- render, sospetti gli abitanti d’ Ulma
presso gl’ Imperiali, poiche si . spaccid
che alcuni di questi avessero fatto fuoco
insieme coi Francesi dalle mura della cit-
ta contro gli .Austriaci, e il non essere
stata, sollecitamente abbastanza aperta la
porta , percheé lasciata abbasso una con-
tro-porta , parve che insinuasse negl’ Im-
periali il sospetto, che si volesse loro 1i-
tardarne: I” ingresso. Pure la buona causa
ottenne anche qui, come in ogni dove
Ja vittoria ; riuscl presto agli abitanti di
persuadere-intieramente la generalita Im-
periale , quanto mal fondate fossero tutte
queste accuse . g :
Nel tempo che il General Baillet colla
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vanguardia dell’armata di La-Tour marcid
ad Ulma tenendosi sulla sponda - destra
del Danubio, prese La-Tonr medesimo
colla sua armita la strada per Weissen-
horn, e fece che il Tenente Maresciallo
Mercantini colla sua ala sinistra prendes-
se mna  posizione presso Babenhausen, pex
chiudere al General Moreau la strada per
Stockach , per la valle di Kenzingen''®
per Kehl. Morean stesso da Ulma s’era
portato a Biberach , ov’egli’ nel di 26
trasportd il smo gmartier generale , e nei
dy 28 vi fece ~prendere una posizione a
tutta la sua armata. Anche qui s’ era egli
conginnto di nuovo:con Ferino, Tarreau
e Paillard , e la sua armata stava in ‘que-
sta linea : il centre comandato ‘daj St. Gyr
era mei:contorni dell’ Abazia di Schussen-
ried, ‘Iala destra sotto Ferino , Tarreau
e Paillard sopra Wurzach e Waldsee fra
Baindt e Rafensburg lungo il fiume Schus-
sen fino al lago di Costanza, e l’ala si-
nistra sotto il General Desaix fra il Da-
nubio e il lago di Feder. Il General Ea-
Tour seguiva sempre |’orme dei Repub-
blicani. Continuamente successero contlitti,
e nel di 30 settembre ebbe luogo I'im-
portante: battaglia fra Bachau e Baindt,
e nel di 2 d'ottobre quella presso Bibe-
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rach , nella quale Moreau azzardo un im-
petuoso attacco a tutta la dinea degli Au-
striaci, e gli riusel di riduarla a perdere
del terreno colla sua ala sinistra vicina g
Biberach; e col centro presso Steinhaufen,
La-Tour si ritird colla pitt gran fretta
per Biberach al fiume Iller, e perdette
in, questo giorno , oltre i morti e : fe-
¥iti, 3500 prigionieri, fra’ quali si trovas-

#ono 63 uffiziali , due handiere e 16 can-

noni. Moreau aveva rischiato questo per
Jui si pericoloso attacco eoll’ oggetto di
allontanare nn poco da se il suddetto Go-
nerale Anstriaco, e con ¢ido procurarsi per
la centinuazione della sua ritirata , minac-
ciata da ogoi parte, un poco piu diire~
spiro , per il che pote passare in parte
per Buchau, -Sulgau, e Moskirch, e in
parte per Sghussenried y Altschausen e
Phullendorf sopra le alture di Friedingen
¢ -Stockach,

Per quanto pericolosa fosse Ja situazio-
ne, nella quale si ritrovd Morean , la di
cui armata era diminuita fino a 35,000
uwomini incirea , per qunanti ostacoli, gli
cagionassero i corpi nemici, che da ogni
parte accorrevano, congiunti colla gente
del paese, ritrovo pure finalmente con fe-
licita un’ uscita, e sottrasse se e le sus
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e truppe - all’ orride destino di - ritrovayr ‘in ‘
Svevia la loro tomba. Mentre che Morean

: s’era portato fino a Biberach ,'e tolla bat-

L taglia cola successa aveva alquanto respin-
to_indietro. il Gonte La-Tour -insieme col f

. corpo di Condeé; s era avanzato nel:di x

.» ottobie il Generale Nauendorf colla sua i
.armata per il Ducato di Wiirtemberg: ad {
Hechingen, e 8 era congiunto con il eok- b
po del Tenente Maresciallo Petrasch, che
da Mannheim avea presa la posizione da
Schramberg fino alla sorgente del ‘Danu-
bio. Unito a guesto contava sotto di se ;
il Generale Nauendorf pin di 22,000 uo- '
mini, ‘e insieme colla’ gente del -paese , '
faceva scorrerie fino ai confini Svizzeri, ¢
in queste in una scaramuccia. fece prigio= /
nieri due Generali Francesiy Joba e Wau-
‘ban ; che Moreau avea spediti avanti per
disegnare un campo .

L’ala destra dell’ armata di. Moreau si
mosse finalmente  per : Riedlingen, Zwie-
felten:, Fhbingen e Woringen werso Win-
terlingen nel territorio di Balingen nel
Ducato di Wiirtemberg , ovl.egli si’trovo 8
dal &) 4 fino al di 7 ottobre forte da’ 12
fino ai 13,000 soldati incirca, e si rivolse ‘

verso Heiiberg , da dove nella notte del
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di Spaichinger , ¢ per Wallendingen - nel-
le pianure verso!Rothiweil . Dietro: a0ib
s’ inoltrd il General Oveilly con una paz-
te del corpo di Nauendorf a Bellingen ‘e
Rolhweil ; e nel glorno snsseguente si ven-
neé'ad un ostinato .conflitto presso! Rothen-
-munster, nel quale il corpo- ¥mperiale ‘fu
xespinto fino & Thoningen, cingue:guarti
d’ ora dietro Rochweil : che fu poscia ‘o=
cupato dai Francesi. Ma -tanto pitt ' ven-
nero. questi ultimii, che si volevano por-
tare da Rothweil verso Waldkirch, Em-
»nendingen e Freiburg per  le: ‘montagre
della: Selva Nera , alle strette. col corpo
di Nauendorf ,. che ancor pitt difficoltava
le strade" di quelle: montagme rese: dalla
natura - quasi- impraticabili .. Fra: questo
mezzo: era venuto Morean medesimo nel-
de vicinanze 'di Stockach e Friedingen , |
dove i Repubblicani anche  dal lago - di ‘
Costanza s’ erano: mossi; avendo abban-
donata quella eittd il di 6. Ferino 5 Tar-
reau e Paillard marciarono perile guattro
citta del besco verso: Oninga, e Moreau
quindi proeurd di -guadagnare la strada
per: Freiburg .

Quell’ eroe, c¢he discaccid dalla Germi-

nia - ambedue  le armate Francesi, e in

sua mano strinse gli allori della vittoris,
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1’ Arciduca Carlo, s’avanzd intanto, dopo ‘
&aver battuta I’armata di Sambra e Mosa !
di la del Reno , contro quella di Moreau,
Aveva gia penetmtovﬁno a Renchen, e nel i
dl 8 s’ erano’ i distaccamenti-delle di lui
truppe. portati. a Freibuarg, abbandonato
dal General Francese Tolme . Pure -era
questa strada 1’unica useita per Moreau,
tanto pin oh’ egli sempre sperava di giun-
gere per essa fino a Kehl, e sostenersi sul-
sa-sponda destra del Reno. Spaventevole
era la strada che aveva a tenere per per-
venire al suo scopo, e con.giusta ragio-
ne si chiama Valle dell’ inferno.

Dalla piccola citta di Neistadt nel
Principato di Wiirtenberg s’ apre un di-
sastroso sentiero , che si dilunga per il t
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corso di due ore fra scoscese rupi soven-
| te affatto perpendicolari ; un passabile ru-

5 scello romoreggia per la valle , che verso h

I s ’ o -
Freiburg s’ apre, e che allo sguardo del i
viaggiatore dopo un penoso cammino pre- I ;
seata |’ aspetto di belle regioni. KErano i

gia 1 paturali. impedimenti abbastanza

grandi per tutta un’ armata , pure farono '

ancor piu accresciuti dall’ Imperiale guar- ’

nigione consistente in due battaglioni d’in-

fanteria e alcune centinaja di eavalli sot- i

to_il Tenente Colonnello Aspre del regs: :
F £'3 -',
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gimento Griinlaudon: Nonostante: Moreaw
voleva passare, e vi riusci. I suoi caccia~
tori si rampicavano ‘conre . daini sopral le
precipitose rupis € assicuravano/colle lo-
r0 sorprese sopra gl Imperiali :la¢ marcia
della loro cavalleria e artiglieria i che sfis
lava al di sotto.  Asprevrestd mortalmente
ferito nel petto » e il suo corpo ;* che fu
molto ‘maltrattato , spezialmente ‘il hatta-
glione di Grinlaudon , che solo perdette
otto wuffiziali e 4oo soldati‘incirea’, un
eannoue; e un‘eatro di * polvere ;= dovette
nella pin gram fretta ritirarsi‘a ‘Enmen=
dingen . 1l centro dell’ armataidel” Reno

e della Mosella entrd subito “nel “giorno

susseguente 'di-nuovo in 'Freiburg®, dove
lo segul quasi senza opposizione® 1’ ala‘de-
stra e sinistra , che finalmente s’ erano
insieme congiaute | L’ avtiglieria di' riser~
va e i earriaggi sotto la scorta del Ge-
nerale Tarrean si portd . frattanto persle
gquattro eitta del bosco ‘verso’ la ‘tésta del
ponte d’Oninga . G

In questo modo restd ad.mque Mboreau
di nuovo al Reno ! Ma non passo percid ank
cora di 13 nella sua patria , ‘mentre sono
dirette le- sue mire a respingere:’Arcidus
ca, e sopra Kehl ;per dareda: quel puntd
al'e sue per vero grandi imptese; ma perd
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sfortunate, mn’altra piega St inoltrd per-
¢id ‘sul: momento da Freibufg:di 1y dell’
Elz presso i Emmendingen | si‘posta ' poce
distante da Maiterdingen ed ’H‘li‘m‘baoh )
e copre il suo fianco: deatro con 'unpa’ dx‘-
visione ; spedita’ a Waldkirch: i Pot:a rig=
soita trova sopra la''sponda sinibtrar dell®
Elz; penetra fino Riegel:; "Endingen, '€
Forchheim ; ma naturvali ostueo*i,l vl
frappongono : - Pralluviond’ debReno §'¢ i
gonfj torrenti impediscono i’ di Hhui “alte~
viori ‘avahzamenti. ‘Cirlo prontaménte si
ponesini marcia ‘da Offenburg , ‘trasporta
il suo ‘quartiersgenerale 'a ‘Mahlbers' &
si' conginnge nel di 17 con i’ cotpi dex
Gemerali Retrasth, Nauendorf, ‘e*La-Totir,
cosicchécon i/ GPnerah ‘»Iercantmz I‘leh-
lich , ecolle truppe di Condé “dai conﬁ: i
Svizzerily ‘& da: Waldstadten’, dove ¥l G,
Wolf sempre‘da «vieiné m»,egm.z‘a. v Gene-
rali anceSJ farreau & Paiflard hm:ra
le: montagne:, lopra '@ esse  forimay. ral umr
non mterrott"t ‘catena di ty dnpn clé “ir
condava 1’ armata Francese ia .BI‘JS"OVLI 5
11 ﬁume Elz separava tuttora le duP ar-
mate 5 alla dilui lriva> avevano'! Ckulo e
Morean presasla’ loro stazfone iuhé” contrg
Paltro'; dal ehe succesés una eontifitaziond
di au‘* fra letquali la pitt ganguinosa &

s#
i
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di .vantaggio per i Tedeschi fu quella par-
ticolarmente del di rg ad Heimbach e Mal-
X terdingen Juoghi occupati dagli Austriaci;
.4 inntilmente procurarono nel giorno susse-
guente . d’ impossessarsene. di nuove , si
combatté fino a notte avanzata, e d’ambe
le parti fu sparso molto sangue, ma sen-
za effetto; I’ una e 1’altra armata restd
al suo posto primiero .

Ora venne I’ Arcidueca -alla matura riso-
luzione di attaccare i Frarcesi con tutte
‘le sue forze in ogni punto . Avanti lo
spuntar del giorno gl’ Imperiali levarono
il campo , che avevano presso Kenzingen:
i una continua pm(wla aveva, rovinate di
.'f. modo le strade, che solianto dopo il mez-
zo dY giunsero, ai destinati siti . Si venne
alla fine in tre colonne alla battaglia. II
y piane dell’ Arciduca era il seguente : Col
fianco destro marcia La-Tour verso il vil-
i Yaggio Kondringen , il Gemerale Warten-
sleben tiene col centro dell’ armata le al-
ture dietro Malterdingen per: iscopo delle
‘\‘ sue operazioni , e I’ ala sinistzra sotto il
: ‘ Generale Petrasch s’ avanza sopra la stra-
{ 3 da di Heimbach verso Emmendingen, frat-

b tanto che il. Generale 1 Meerfeld attacea

gy eol fianco sinistro il boschetto : il Princi-
]
!

e

yﬁ e T

P

¢

e cararrs TUCS—— S—— 4

Nebesey
S R e R T Y
- \

T

pe Fedexico & Orange deve ; passando so-




A
T

nella Germania ' 5

pra le cime delle pit alte montagne, pren-

dere in mezzo 1’ ala destra dei  Repubbli-
eani’, e il Generale Nauendorf da ;Bliba=

ch mnella’ valle di Elzach secacciarli dal
posto. di Waldkirch . Questo. era adunqgue

. tutto I’ impenetrabile mezzo cexchio ,. che

1’ esercito Cesaren avea tirato intormo a
quella di Moreau , e pieno & attivita mi-
nacciava estremamente con una forza di
molto superiore in numero , armamento
e vigore la Francese . Per dire il vero
non attese questa 1’ attacco di Nauendorf
ma la prima fu a cominciar il conflitto
alle ore quattro della mattina ; che rests
discacciato da VValdkirch: Nauendorf pre-
se possesso di. quel posto , passo I' Elz , €
Vinsegul fino a La ngendenzlingen. La-Tour
e Wartensleben formarono I’ attacco sopra
la sponda destra dell’ Elz verso il mezzo-
giorno . Pin volte furono respinti  com i-
spargimento di molto sangue gli assalti

di La-Tour a Kondringen : ma Carlo stes-

so comparisce sul campo di battagha; e
s’ impadronisce del villaggio con rguel va-
lore a lui proprio, alla testa de’suoi gra-
natieri. Anche Wartensleben respinge! fe-
licemente sempre piw indietro i! nmemiei}
Al improvviso poi si mostra il Prinoipe
4’ Orange. sopre Emmendingen ;i e la vit-
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t toria resto decisa pev:gl dmperiali-, Que-
: éti ocenparond Emmendingen-ancora’ avans
ti ‘sera ;, ‘e i Francesi sicritirarono» di -« la
dell’ Elz presso’Lenningen’ e+ Amwasser.
Torrenti di sangue 'si sparsero 'in® questa
battaglia... Il Generale Francese B:aupuis,
il .guale-sul principio della: campagna a-
veva ricevute sette ferite  di: sciabla  poco
dopo il 'passaggio del Reno, e che s’era
di huovo dopo il suo. ristabilimente por-
tato all’ armata |, restd vitfima della moxs
te; al Generale Fmperiale Wartensleben
fu totto il braccio destro da un colpo di
cannone , e 1800 ‘prigionieri : e due can-
noni caddero “in mamno ‘degli Austriaci
Nel di 20 cominciarono nuocvi: conflitti .
Il Generale Nauendorf s’ avanza da Lan-
gendenzlingen.; si rimette il ponte sopra
I’ KElzy: e il ‘Generale Meerfeld si-¢ongiuns |
ge dirla‘del fiune con Nuauendorf. . An«
che la vanguardia :di ‘La-Tour si porta
sulla sera’ del medesimo: giorno |, ' dopo un
ostimato combattimento:, ' sulla sponda si-
nistra ‘dell’ Elz ; egli stesso getta il cam-
po presso Tenningen ; e Garlo s'inoltra
| colla sua colonna fino dietro Lahgendenz-
lingenv 1L fianco destro di Moreau stette
fragtanto dppoggiato alle montagne di Kai-
serstuhl évicine al Reno, e:il suo sinistro

b » S - - _ :
J’ lmm.’y»."n&—uf,—w»ﬂﬂ s b gl

s
T el
-~

S
v e
T 5 5 RS O A S G O
. b - 4
o o e

NP TR R

sy

o
- F:af&.,r— T
N

Y
B
i




‘nella Germanit . : 35

si tiry fino. di 1y di Gundelfingen nelle
montigne. (Invec egli d’ attendere ulterio=
ri attacohidal |2 ‘Arsiduocn ‘sivriting d’oghi
parte. Subito’ fu mel di'2r di nywovo ' Freir
burg occupito’ dal Genetdle oMeerfeld sy
che ancora qui preSefmoltE’ bétga‘g’l-‘i,"é pits
cannoni ; Nella: mattind alle” 9o o¥er rags
gitinta ancora la retroguardia - Francese ;
molti restarono tagliati a ‘pezzi sulla stra-
da, e molti fatti prigioni. 11 Generale Frehs
lich, e il corpo di Goudé , che frattan=~
to eransitda Nefistadt inoltrati per: Piin-
ferno, me uscirono ; e feceto mn' wivo can=
nonamento sOP’rai i Francesiyoche davandg
indizio di 'voler .ragundrsi dietio Freiburg:
Questi si ritifarono oidinatamente per 258
Giorgio e Plaffenweiler, e il Generale
Desaix passd: presso * Altbreisach  con 10
mila uomiai il Reno; ‘dopo ‘d’aver st com
passioh‘evolmente saccheggiata -quella ' po=
vera citta; che gli abitanti. quasi null’ af
tro salvarono che la loro vita: In) genergs
e fu ~il Gonteguo dei Frangesi nelle fero
ritirate per lo piu biutale, e 'specialmen=
te 611l Austria anteriore . Noi sorpassia
mo ogni esteso racconto digueste  verso-
gnosé“azioniy \giacehe ‘el pate d’ esder gitr=
stificati’@bbastanza ‘d’zilifa*pefsm(sié-n:& di
recate poco’ placere ai Jettori collal pitiu-
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86  Campagne del R. A. Carlo

ra dei diyersi orrori di morte , di viola-
zioni, di rubameanti, d’incendj, e stragi ,
Quanto abbiamo rammentato sopra- il mo-
do di contenersi dei Repubblicani nel lo-
Xo 'ingresso entro la Svevia pud esser.an=
che bastevole del tutto per la loro ritira-
ta , solo. che in questa credevano d’aver
ancor maggior diritto di esercitare degli
eccessi , ed anche hanno I e gua dimo-
strato coll’ effctto essere di questo parere,
e I’ autorith dei Generali che umanamen-
te pensavano restd affatto inutile. Per §-
no i Juoghi del Ducato di Wiirtemberg ,
e’ era in'pace colla ‘Francia., restarono
estremamente, maltrattati , e dalla sponda
del Danubio fino al Reno si numerayvano
migliaja di abitanti , i quali ; non dalle
triste conseguenze dedla guerra in se, ma
dal furore dei combattenti- erano.. dive-
nuti infelici. Ma facciamo ritorno di nuo-
vo agli avvenimenti fra Moreau e I’ Ar-
ciduca Carlo .

Moreau si.ritivd nella vantaggiosa . posi-
zione presso Schliengen . La planura, che
separa il Reno dalla catena di montagne,
che circondano la Svevia s forma un qua-
drato piu lungo. che largo guattro ore da
Basilea , e incirca tre quarti,d’ora largo,

Al Sud-Est. giace il villaggio di Schlien-
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gen . Un ruscello ; chie ha la sua sorgen-
te al piede del monte, nominato I’Hoch-
blaue | einge verso Sud/la pianura ; pres-
so il villaggio suddetto passano alla par-
te destra di questo ruscello verso mezza-
notte le alture-di Reben , e formano cosi
finosversor Mullheim i confinl della pianu-
1, e alla parte sinistra si trova - queila
massa: ertd’ e scoscesa ‘di- montagne sino al
finme: Reho. Serpeggiano ancora per  la
pianura 'due ruscelli, ‘uno. de’ quali 'si
chiama il. Kander : questo scorre fra una
catena di selvaggie e incolte montagne co-
perte 'di beschi , e’accoglie mnel suo lette
un terzo tuscello, “che  quasi parallélo
scorre .con ‘lui, e shoccii nel Reno due
ore sopra Steinheim . In questo sito dif-
ficoltoso del Kander era postata I’ armata
di Moreau , in una situazione, che pare-
va per ogni nemico impenetrabile , da
Kandern sopra le alture di Sitzenkirchen,
alto-e basso Eckenheim ; Liel , Steinen-
stadt, Schliengen, ec. Comeché tanto van~
taggiosa fosse questa. posizione , pure: ri-
solse il valoroso Garlo di attaccare i Fran-
cesi ‘senza ritardo . Con ' quattro colonne
comincio- alle ore 7 I’ attacco . Piene di
difficolta eransi ridotte le strade per le
continue : pioggie , ¢ le montagne erano
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38 Campagne del R: 4. Carlo

coperte di neve . Fino alla notte conti-
nud’ la battagliasy il corpo di Condé e 1l
Landgravio di Wiirtemberg - presero Stei-’
nenstadt e le alture dietro Schliengen, La-
Tour Eckenheim e Liel , e il Generale

Nauendorf s’ impadron} sulla sera ‘del vil-
P

lagsio Kandern: Pronto a rinnovar lazuf
fa fece Carlo restareri suoi guerrieri sotto
le armi ; ma la:sifuazione :di- Morean  era
divenuta troppo - pericolosa colla’ perdita
di Kandern , e la foiza delle truppe Au-
striache troppo superiore alla  propria,
onde potesse ancora pin a lungo tratte-
nersi. Allo spuntar del di 25 i trasfer:
dalla posizione di Schliengen ad Haltingen,
e di qul nel di 26 presso Oninga di- I3
del Reno. .
Abbandonato aveva finalmente (’armata
Francese il terreno della Svevia, la sa-
viezza- e possanza di Carlo l’aveva all’ al-
tra parte respinta, e Moreau aveva con-
dotta a fine la sua ritirata memorabile ¢
degna d&’un Senofonte . ‘Ancora soltanto
due punti sopra la sponda destra del Reno
restavano in ‘potere dei Repubblicani, Kehl
e la batteria'del ponte di Oninga . Ma il
Germanico . instancabile “valore e la cono-
scenza delle proprie forze porto presto an-
che questi nelle mani degli Austriaci. Gi
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sia permesso di trattenerci ancora alouni
momenti in questi successi fino alla resa
di questi luoghi.

Gix nel marciare, che fece I’ Arciduca
contto Moreau, aveva egli, nel momento
in dui era fino a Schliengen disceso, fatto
circondare il forte Kehl con una parte del-
le sue truppe di Golloredo: Appena fu ‘re-

spinto il General Moredan di la del Reno,

che Carlo medésimo venne di nuovo mei

contorni di Offenburg per sollecitare Iz

resa di Kehl, avendo lasciato indietro il
Landgravio di VW drtemberg con um corpo
forte di 13 battaglioni e 24 squadroni
per bloccare il ridotto del ponte di Onin-
ga. Comandante in capo dell’ armata d’as-
sedio sotto Kehl fu scelto il Conte La-
Tour, e la difesa di questo forte restd
appoggiata al Generale Desaix . Orribili
erano le difficolty dei tempi e della sta-
gione coi quali gli assedianti avevano a
combattere , pure si poté nel di 20 no-
vembre condurre ’artiglieria nella linea
di contro-vallazione quasi tre oxe lunga.
Nella notte del di 22 furono aperte nel
pitt profondo silenzio le trinciere, ma Mo-
reau aveva appunto destinata questa notte
per una importante impresa. Egli aveva
sopra i due ponti di Strasburge fatte ve-
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140 Ccunpagne del ‘R. 4. Carlo

nire a questa parte 192 mezze brigate, e
nel pit gran silenzio postate dietro la
catena de’ suoi posti avanzati, e inoltrate
in 'tre colonne sotto la protezione ‘d’ una
densa nebbia .’ Appena poterono i posti
avanzati Austriaci dar un colpo di pisto-
la, che Pinfanteria Francese penetrd fino
alla loro ala sinistra degli' Austriaci, pre-
sero d’ assalto colla bajonetta due batte-
rie della prima linea , ed inchiodarono i
cannoni: Il Generale Suchet s’impadroni
di Sontheim , e gli Austriaci caddero in
una terribile confusione; non ostante pe-
10 si difesero con valore e riseluzione co-
stante . Questo combattimento’ fu uno <dei
pilt impetuosi di tutta la campagna. Suce
cessero ancora: varie furiose zuffe , nelle
quali perd gli assedianti sempre con ono-
Ie si sostennero ; s’impossessarono di que’
posti importanti uno dopo I'altro, mnel di
28 novembre del villaggio Kehl , nel di
21 decembre della casa postale fra il wvil-
laggio e il forte e la piccola citta di Kehl,
¢ nel di 1 gennajo 1797. della batteria di
Svevia ossia del buco del Lupo. Nel di
8 fu fatto fuoco sopra il ponte Francese
sul Reno, e finalmente nella mattina del
di ¢ del medesimo mese conchiuse il Ge-
nerale Desaix una onorevole capitolazione
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col Conte La-Tour, ed evacuo la fortezza.
11 ridotto del ponte d’ Oninga segui pre=-
sto 1’ esempio . Si cominecio a bombardar-
lo il d 24 mnovembre , e cadde nel di 1
febbrajo con, una egualmente onorevole ca-
pitolazione in_ potere Austriaco. Fu anche*
stipulata  una tregua da annunziarne il
termine tre giorni prima del ricomincia-
mento delle ostilita . Da questo momento
restd la Svevia affatto libera dai Repub-
blicani, e la speranza d’ una quiete du
revole asciugava universalmente le lagri-
me spaise sopra i sofferti infortunj. Ma
il cielo s oscurava di bel nuovo. I teme-
rarj avanzamenti di Bonaparte posero di
nuovo in attivita anche le armate del Re-
no. Con ardito coraggio , ad onta di tan-
te difficoita, passd Moreau nel di 20 d’a-
prile nel pieno giorno per la terza volta
quel fiume . Il Generale Vandamme con-
quistd i villaggj di Diersdorf, Honau, ec.
Nel di 21 gli Austriaci diedero, essen-
dosi fra questo mezzo rinforzati , di nuo-
vo battaglia, ma dovettero cedere alla su-
periorita , e furono sollecitamente respin-
ti fino a Offenburg , Renchen , Freystatt,
Oberkirch , Gengenbach e Kehl , che si
rese ai Francesi . Gia si portavano verso
Fretdenstadt e il Kniehis, e fino Kiten-
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heim nella Brisgovia , allorché il Gene-
rale La-Tour mando per mezzo d’ un aju-
tante Generale al comandante Francese la
notizia dei sottoscritti preliminari di pa-
ce’, per cui fu posto un fine una volta a’
tanti mali che aveano  per si lungo tempo
desolata tutta quasi la ‘Germania Occi-
dentale .

FINE DELLA PARTE PRIMA,

SR s AL IT .. LA ST A et T Sl iy
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Caduta sull’ incominciare ‘del 1797 la
famosa  fortezza di' Mantova stante la ca-
pitolazione sottoscritta a’ 2 'di febbrajo tra
il defunto Marescialio Conte di VWurmser
e il Generale Serrurier . sebbene questa
piazzaifosse costata a” Francesi nell’ inter-
vallo di‘otto ‘mesi, tra !’ assedio e il blec-"
co-pilt di' 4o mila nomini , dondimeno es-
sipensavano a'proségunire’le loro ‘eonqui-
ste internandosi piu che potevano ne’” pae=-
si ereditarj Austriaci. Frattanto Bomnapar-
te'era andato a portar la guerra mnello Sta-
to Ecolesiastico contro il Papa e la Corte
di*Roma , ‘¢he eghi sépea che mon aveano
modi di - opporsi ai di lui progressi , tan-
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to<piu facili quanto che ajutati dagli in-
trighi e i raggiri de’ numerosi seguaci del
partito repubblicano, comprati a forza d’ o~
730 e di promesse . In meno di dodici gior-
ni si cesso dalle ostilita in vigore della
pace apparente conclusa a Tolentino sotto
Ii 1g:del predeteo mese), Pper cni S. S. ‘ol

f; i tre !a cessione totale delle tre Legazioni
(8 B di Ferzara, Kavenna, e Bologna obbli-
IR % gossi pagare al vincitore 800 cavalli, al-
15 3} trettanti Bovite 12 esorbitante somma di
i L i 31 milioni di live Tornesi , senza compu-
i tri}’v'] i ({1}36{1 5l m{lD(?SCI]ttl l‘arnssm;u ed
# oy aitri capi d’ opera dell’ arte . .Ferl'mna('a
~(' § 2> questa rapida altrettanto facilissima:impre-
B sa, il Generale .in capite Francesé padros
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ne degli sbocchi di Verona e delle mon-
tagne di Vicenza ; occupate mnon ostante
la neutralita’ de’ Veneziani, di Padova e
Treviso, si accinse’ad avanzarsi. sino al
Friuli ;. La Coxte Imperiale di Vienna ave-
va in cambio del non molto fortunato: Ge-
nerale Alvinzy nominato al supremo cos
mando. dell’ armata d’ Ttalia- il Reale Ar-
ciduca Carlo, che la Germania , chiamava
a_molto buona ragione come si & veduto
il suo liberatore ; e la. fama;de’ suoi tar
lenti militari i e .delle riportate vittoxiei
siera diffusa pex tutta I’ Emopa . Ciunto
gues
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= questo gran Principe a Udine , e vedute
L le forze Austriache “esistenti nello Stato
= Veneto’, giudico con quel colpo d’ occhio ]
che 'gli & naturale ; non essere élleno in i
A un grado’ €1 florido e capdce a 'fare una 3
0 decorosa resisteriza ; onde pensd subitamen- 4
te a cambiar” piano di guerra |” per’tirare

§
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1 I"intraprendenté nemico in luoghi tali ove i
- dovesse calmare 1’ impetuoso {uoco e sen- ‘
- tirsi diminuaire in seno la smaniosa ansie- ‘
i ta ed ambizione di far conquiste. Nel tem- }

po medesimo  disegnd di opporre degli o= 4

eda’siti- stretti’, affine di uccidergli piu

gente che fosse possibile, e ridottolo ugna= 4
= le o almeno poco superiore nel numero de? » !
= soldati , lasciata da lui la difensiva, nell’
¢ atto che gli fossero giunti i soccorsi che
¢ attendeva dall’ interno dell’Austria e:dell”
Il Ungheria, tornare all’ offensiva, e far com=
= prendere a Bonaparte con qual sorta di it

condottiere d’ eserciti dovea in avvenire, ;
)= Iisurarsi ; ; i i ; 4/

e
d' Stacoli provvisionali al passaggio de’ fiumi
a
-

- Adcttato (uesto’ progetto venne corona~ i
4 to dall>esito il pitt felice , che si ‘meritd E%
0. gli-applausi universali ‘di tutté il mondo: - }
. indifferente e seevro “dallo spirito di par- [ |
iy tito . Passato’da’ Francesi non senza gran. £ *

0: contrasto il ‘grusso ‘e rapido” fimme della - ‘[‘
c !
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Piave nella Marca Trevisama:, nella mat-
tina del 12 marzo una lore: colonna forte
di ‘circa a 4 mila uomini si attaced fie-
ramente con un ungual corpo. di truppe Im-
periali presso Conizliano luogo oltre mo- |
do popolato. ¢ delizioso. Fervida. si era la
pugna ed ostinato da ambe le parti.l’ im-
pegno i quando  sopragginnti 1o mila Fran~
cesi guidati dal Geunerale Massena , che
ayeva. pure . tragittato il suddetto fiume a
Busche , gli_Austriaci _secondo le ricevute
istruzioni si ritirareno a Sacile sempre in-
seguiti ‘da’repubblicani, i quali ginnti co:
14, toxnarono, poi all’ intermredia situaziene,
di. Copnigliano ;e Bocca di'f;trada,, dove si
appostarono, .; Gonvien credere, che in tale
azione anche 3, Francesi soffrissero consi-
derabil. ;perdita , mentre 'si videro trasfe-
rite 'a-, Treyiso molte earra cariche di fe
yiti oL Arciduca, che iteneva. il suo guar-
tiere.sgenetade, in Udine gindicd bene di
cantrastare yinoltres al nemiei; il passaggio
del vasto e dilatato finme detto il: Taglia-
mentac, nan;sperche: nonsilo effettuassero,
nia; acgidi-le pagassero ben caro, e, si’dimis
miisse; gradataments | la. superiorita delle
lora: forze.Se illigontrasto: fasse; statolin:
snperabile,; foendpaste: arrestato.. avrebbe
ik o aapidosvoler, ¢ monisarebbe €orso
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in fretta a gettarsi nelle gole della: Stiria .
Fistese quindi un cordone di truppe da S.
Daniele sino a Latisana , munendo di ean~
noni di vario calibro postati ‘su i’ diversi
punti-il Jungo tratto del corso di detto
fiume , ehe:si devia sul terreno con ‘tre
differenti’ yami , visitando ‘tutti ' i giorni
in pnrsona 18iti oppmtum ad 'una micidial
resistenza .

Nella mattina pertanto de’ 16 marzo
ecco il Generale Francese Guieux , che
o‘twpansato Valvasone comparisce sulle
spiaggie | del suddetto fiume , e ‘mandato
avanti il capo’ squadrone C'.roxs1er per ri-
conioscere gli "‘Austriaci’, trovossi non ‘me-
no di lui 1cctho con una continua salva
di cannonate a! mitraglia , che' uccisero
non pochi repubblicani, specialmente del~
le legioni tehiamate allora Lombarde e
C:spadan essendosi gia aperto in Reggio
sull’ incominciare ' del ‘1797 il COngresso
detto Gispadano’, ‘che molto aderiva: a’ fo-

<osi ‘discorsi - di  Prancesco 'Zacchiroli &

dell’> Abate Compagnoni entrambi ‘di Lii=
go . Lungo ed ostinato fu il conflitto da
am])e le parti ; infine i Francesi tenendo=
81 strettamente serrati a foggia di lmea
con la cavalleria dietro agl’intervalh

perarpno tutti gli enunciati rami, col sa~

i3 3 ek
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grifizio’ petd di pin di 2500 womini, spar-
gendo Bonaparte ne’ suoi rapporti di ave-
re acquistati 6 pezzi di cannone e 500
prigionieri . Tutta la bella provincia del
Tyiuli rimase aperta a’ Francesi, i quali
inoltravansi a misura, che a passo a passo
PArciduca andava retrocedendos Gemona,,
Qsopo,:S. Vito, Cividale, Aquileja , Cer-
vignano , Cormons , caddero nelle loro
mani , come pure la fortezza di Palmano-
va fatta edificare da’ Veneziani intorno al
1600 per raffrenare le scorrerie de’ Tur-
chi mel lor paese . Supponevansi general:
mente , che |’ Arciduca sarebbesi fatto di
quella piazza, un punto d’ appoggio ;5 ma
essendo- mal costruita e troppo..vasta riti-
rossi dietro a Gouizia capitale della Con-
tea ' dell’ istesso nome , prendendo sempre
il crine delle montagne per miolestare i
yepubblicani avidissimi di spingersi.avanti.
otk Generale- Bernadotte si approssimo
nel :di; 18 a. Gradisca” piccola fortezza di
detta Gontea tutta smantellatai, ed in cul
afforzato mon. ostante un corpo d’ Imperia-
li.tenne fronte per varj giorni, ed uccise
agli, aggressori. mniolta gente prima di, ve-
nire a;capitolazione . Di la superata la
mentagna , i Francesi impadronironsi di
Tricste, abbandonata in: gran parte da’
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suoi abitatori), da’ ministri del governo,
e 'da’ mercanti stabiliti in quel celebie
porto di mare a motivo del commercio .
Cinque milioni ;di lire Tornesi di contri-
buzione furono intimati a quella ‘citta,
perche considerata assai ricca; sebbene tut-
te le facoltose persone si fossero witirate
chi nella Croazia , chi nell’ Istria e<chi
nell’ Austriaiper la via di Lubiana . Tdria
non molto lontana tanto rinomata per le
dovizicse miniere  dell’ argento 'vivo ,»'a
prendere il quale’ a molte migliajn di lib-
bre si trasferiscono le mavi Spagnuole fino
dall’ America " ne’ porti' Austriaci ;; corse
I’ istesso destino' ed il ‘mercurio fu poz-
tato a vendersi ‘a Prieste saddetto ed a
Venezia . Massena Generale ‘assai rischiose
occupo la Chiusa di Petz e per:la Pontre-
bia penetro nel Ducato: di Garintia . Per
ottenere questi progressi bisognava perd
che 1 Francesi sestenessero giornalmente
de’ combattimenti parziali, che poco 0 as=
sai costavano: di buoni soldati, a’ quali
non . potevano sostituirne degli altri. Bo-
naparte (tenendo dietro alle traccie ~dell’
Arciduea Carlo , arrivatoa Gratz cittd pri-
maria della Surla si lusingd ipotere.in-
grossare il suo eselmto fanatizzando i na-
turali -del paese ; tuttavia rimase deluso
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mella sua espettativa . A tale effetto ayes
fatto spargere nella Stiria , Carintia e Car-
niola un manifesto malizioso e pwno d’ im-
posture diretto a que’ popoll e C0sl1 conce:
Plto :

L’ .armata repubblicana non viene nel vo<'
$tro paese per conquistarlo, ne per fare al-
cun cangiamento alla_vostra religione , o
vostri. costumi , alle wostre wusanze .. Fssa
¢ amica di tutte le nazioni e specialmente
de’ popoli  della Germania . 1l Direttorio
della Repubblica Francesernulla ha rispars
sniato per metters fine alle: calamita:, che
uf[l/aé,ono il continente d’ fu/opa E gl
¢ determinato di fare il primb passo:con

anandare | il Generale Clark 'a: Vienna in
qualitd - di plenipotenziario  per intavolare
proposizioni di- pace . Ma la corte Impe
riale ha ricusato di sentirlo , anzi ha fat-
to dichiarare a Vicenza per mezzo del si-
gnore di 8. Vincent , che ella non: sapea
che esistesse rveruna Pﬂpubblwa Francese, |
1l Generale Clark alloru ha domadato un
passaporto : per- recarsi eglb stesso a pu'la-
re all Imperatore , e gli fu negato ; temen:
dosi forseiche le proposizioni moderate che
era: incaricato di fare , determinasseror 8.,
M. Imperiale alla pace . 1 ministri corrotii
«dall’ oro dell’ Inghilterra tradiscono gl in-
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teressi della Casa » & Austria - ed il loroi-
stesso- Sovrano, rendendost schiavi: de>vole-
ri di que’ perfidi Isolani divenuti [’ orrore
di tutto I universo .

Abitanti della Carvintia - Stirie e ‘circon-
vicine: provincie , :so- che detestate non: meno
-di ‘nor-gl Inglesiy,; che soli-guadaghano iin
questa: guerra ;e se noi ‘combattiamo gia
da isev canniyitio’ ¢ contro voglia de’ bravi
Ungheresi,~de’ cittadini - illuminati dv Vien-
ne , de’ semplici: e=buont popolv: di queste
contrade . INoi siamo ad: ontardell’ Inghil-
terra wvostri fratelli ed amici ', e sebbene la
nostra Repubblica: abbia - sopra woi il diritto
di conquista, dessa-vi rinunzia; e preferisce
un’ ‘amicizia e buona corrispondenza; che le-
ghi ~ i *cuori - reciprocamente: . Vol now: mi-
Schierete nelle ostilitc, né nei fatti d'armi ,
che: avvengono semza wvOStro consenso , e
somministrerete i viveri che ci potranno ab=-
bisognare . Siate . certi , che dal canto mio
proteggero lo religione , i vostri costumi , €
le vostre proprieta . Non imporrd: veruna
contribuzioe , ‘poiché la guerra’é giw da
se medesima troppo orribile ; e woi miseri
gid troppo ne soffrite, e siete wiftime inno-
centi dell” altrun stoltezza . Tutte le impo-
sisioni , - che ‘eravate soliti pagare all’ Im-
peratore servivanno a rifarvi alle meglio de”
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danni irreparabili della -marcie di un’ ar-
mate, e rimborsare. il prezzo di que’ comime-
stibili che ci avete somministrati.
BonNAPARTB.
'Tutto questo giro di parole e Partifizio
delle frasi speciose, che traspariva in gue=
st’ insidiosa motificazione, non illuse veru-
no degli abitanti delle sovrindicate | pro=
vincie della Stiria , della Carniola e della
Carintia . Dovettere i Erancesi rimaner
sorprosi che in nessuna citta, terra o ca-
stello si cercd da veruno- di piantar P al-
bero della. liberth, di riveluzionare il go-
verno , come era accaduto nell’ Italin e
ne’ paesi soggetti al Veneto dominio. Co-
nobbero-anzi con. loro gran rammarico:
eche in tutta I estensione . dell’ Austriaca
monarchia vi erano de’ sudditi fedeli ed
affezionati ad una famiglia che li gover-
nava oramai da piu di cinguecento anni,
e che eglino aborrivane le massime repnbr
blicane .. Sperava Bonaparte ' di spargere
lo spirito: di sedizione -e d’insorgenza nell’
Upsgheria, spacciandosi per ceito- tra pats
tigiani del sistema. Francese ; ohe - i po-
poli di quel vasbissimoi e. potemte. regno
si sarebbero sollevati. Lira pass.xm‘l’epnoa
fuwesta . de’ Ragozzi e de’ Tekeli ,: onde
mostrazonsi all’ opposto i bravi Ungaresi

ey
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attaccati al loro monarca, giungendo in se-
gno di loro affezione a far bruciare pub-
blicamente dal carnefice in Buda e Pres-
burgo il riportate manifesto .

Non aveano dunque i Francesi da spe-
rare niente dal canto de’ popoliy, i quali
in cambio di portar viveri al eampo si
armarono contro di loro per uccidere tut-
ti gque’soldati repubblicani che trovavano
sbandati per le campagne. A Trieste la
plebaglia 1i avea tenuti in freno sino a
toglierli da un dato posto due cannoni a
viva forza , ed i montanari del littorale
non passava giorno che mon li molestas-
sero, e ne ammazzassero qualcheduno .
Mancavano i magazzini ed in conseguenza

* le munizioni non meno da guerra che da

bocea ; rigidissima si conservava la sta-
gione , le montagne non susurreggiavano
che di mevosi scoglj e sassi enormi; e
I' Arciduca restando sempre sulle alture 5
nell’ atto che ricevea poderosi rinforzi ,
minacciava di piombare al basso, e rimet~
tere la decisione degli affari ad una gior-
nata campale che Bonaparte non era in
grado di accettare. Oltre la mancanza del-
le provvisioni egli non avea le spalle si-
cure .. Tutti, gli abitatori delle campagne
delle provincie che obbedivano allora al-
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ja Rep‘ubblica di- Venezia aveano prese
essi pure le armi contro gl’ invasori del

s il G g

’ lor paese , delle lor case, delle loro pro- b
prieta , e mostrayvano chiaro I’ ideato pro- |
| getto, di tagliare al decantato conguista-
£18 4 tore dell’ Italia ogni adito alla ritirata

con metterlo tra due fuochi. Aveano gid
intercettati varj convoglj che andavano
all’ ‘armata Francese , ed uccise o di-
sperse le scorte, in guisa che Bonapar-

§ ]
’_ 4 B te trovavasi /in un’ orribile perplessitd %
FHRY e cominciava ad avvedersi quale impru- |
; { ;‘ s denza era stata la sua di'tanto internarsi (
1 & -1 in un territorio memico senza una preven- |
4

tiva erezione di magazzini, ed esser sicuro |
de’ popoli lasciati dietro a se .

Per colino di avversita , tenea -sempre
il suddetto Generale fisso in mente il di-
'segno d’ invadere il Tirolo, malgrade la
cattiva riuscita del tentativo del gran
Vandomo nel 1703 , e di altro medesimo
da lui azzardato circa sei mesi addietro ¢
parimeénte’ andato a vuoto com perdita ¢
danno . Il Generale Joubert dopo ‘la bat-
taglia del Lavis si accinse a ritentare il
gran colpo , e siccome un primo manife-
sto diffuso nel giugno 1796 avea prodotto
pachissimo effetto, ne fece spargere.in tal
wongiuntura un altro cosl concepito 1
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L’ armate Francese non combatite é non
: : 1
vince se non per conquistareila pace . V' in-

— garua, o Tirolesi, chi vi.pone in manp: le

armi , @WoGioeoh difendiate con essi le o~
stre leggi , Lwostri privilegy,: la wostra reli=
gione . Noi proteggiamo lu causa de’ popo-
li , onde se ci ricevete come amii passere-
mo - rapidamente- pel wvostro paese, adiogs
getto di assicurare quella quiete che I’ Eu~
ropa  desidera’ ardentemente, e che voi an-
cora losto godrete subito che allontanate
sieno- le due armate . iSe all’ incontro wale-
te oppoIvi- @ noi-com ostilita; wdi now Ci trat-
terrete, che quanto basta per devastare le vo-
stre citta, le vostre campagne, le vostre case
con tutli quegli orrori che seco. porta meces-
sarismente. il teatro della guerra. Il Gene-
rale in capite vi stuma troppo per supporre,
che cerchiate: di astringerlo suo malgrado
alla “severites . Per eseguire i suoi ordini
Ppassiamo in’ mezzo al vostro teriitério pek
darci mano:co’ nostri. fratelli che combattos
no al Reno , e portiamo in conseguenza 'k o=
Lo in une mano e con - wltra il cipresso.
Sta a voi @ scegliere o' i mali della guerra
o 1 olivo della pace . ‘JovrERT |,

In diversa maniera il Gonte ‘di Lehrbach
Governatore civile e militare di quella vak

sta Contea promuigo - uno: seritto di ques
sta fatta ;
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&,y Siccome il memico sembra paventare

» sopratutto i bravi cacciatori: di queste

5 montagne , cerca percid con ogni »roZZ0

» disviarlied intiiorirli ; pa-don pavens

5, tate, bravi e fedeli TsrOlesi, seguifate a
,, difendere /l,z;/vos‘tfi patria, le vostre mo-
,, gli, Jovostre prerogative , e fate co-
s;moscere all’ Europa che voi non avete
5, punto degenerato da’ valorosi vostri pro-
5, genitori , a’ quali sul principio del se-
5 colo 60 mila Francesi e 20 mila Bava-
,, Tesi mon recarono yerun: spavento , e do-
5, vettero incalzati' ovunque e bersagliati
battere wuna vergognosa ritirata . Cono-
scete per prova il carattere del nemico
;;con cui avete a fare . Non rallentate
dungque il vostro zelo glorioso in sostegno
; »> del Principe e delle leggi, e fate che gli
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% 5, aggressori comprendano, guale sia il co-
\ 55 taggio e la fortezza degli abitatori del

, » Jirolo incapaci di recare altrui la mini-

»» ma molestia , ma invineibili ed intrepidi

»» quando si- tratta di difendere la patria. ¢ |
, Il primo de'due proelami inaspri mag-
R giormente i Tirolesi contro 1 repubblicani;
Yaltro gli animd ad un’ ostinata difesa ed
b N a far di tutto per scacciarli dal paese.
' Nell’ atto che Massena avea per la Pon-
$rebia presa la strada di Brixen o Brissens
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n{nne , residenza particolare di un Vescovo
Principe, il Generale Joubert si era avan-
zato passando per Merano fino alla ricea
e commerciante citta di Bolzano ,«tanto
famosa per le sue quattro fiere annuali
e pel continuo concorso de’ passeggieri,
che vanno e vengono dalla Germania e
dall’ Italia . X1 Generale Austriacor Law-
don ( cugino ed erede del tanto celebra-
to Generale di tal casato morto nel 1790 )
erasi concentrato unitamente al Generale
. Barone di Kerper presso Marano suddstto,
e nella Val Venossa , per prendere i ne-
mici alle spalle e risvegliare intanto 1’ar-
dire de’ popoli, che armavansi ovanque in
massa , tanto pin che vedeansi protetti
dalla forza delle soldatesche Tmperiali
provenienti con celere marcia dalla Fran-
conia e Baviera . Di comune concerto pre-
fissero i due comandanti Cesarei il primo
giorne d’ aprile per I’ attacco generale ;
che prima d’ogni altre dovea essere ese-
guito da’ villani provveduti in ogni manie-
1a di offensivi istrumenti, a norma delle
reiterate offerte da essi fatte . Nel secon-
do giorno di detto mese si dette dunque,
principio per parte degli Austriaci agli as-
salti su tutti i punti quande meno se lo
aspettavano i Fragcesi, che si Hguravane
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di giungere allegramente in Inspruch, e wx
la per Kuftein e Bregentz arrivare ad
unirsi con l'armata di Moreau, che aveva
contgmporaneamente tragittato il Reno.
Lunghi e sanguinosi furono i combatti-
menti ; seminato il terremo di moribondi
e di morvti ; ma infine avendo Laudon di~
visi i suoi- battaglioni d’ infanteria e di
cacciatori in tre diversi corpi, battendosi
disperatamente , obbligd 1 repubblicani a
retrocedere quando si credeano vingitori,
¢ cercar la salvezza dal canto della Pa-
sterla. :Dieci cannoni portati sulle spalle
da’ Tirolesi sopra varj siti delle dirupate
montagne di Jenesen , dettero in tale oc<
casione un deciso vantaggio agli Austriaci,
i quali staceiando i loro avversarj di moan-~
tagna in montagna , nel brevissimo spa=
zio di tre giorni rientrarono non solo in
possesso di Bolzano , ma anche di Mera-
no suddetto, ‘di Brixen , Trento e Ro-
veredo, dimodoché nel decimo giorno del
prefato mese non si vedeva pitr ‘in quel
territorio neppure un: Francese , essendo
corsi tutti a raggiungere il Generale Jou-

bert . Trovatosi questi nel caso amaro di

esser preso a rovescio , non gli restd al-
tro- compenso che andare per la via di

Glagenfurt capitale dela Carintia a riu-
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nirsi a Bonaparte com la sua divisione ,
diminuita quasi di 8 mila nominic parte
tagliati a pezzi e parte rimasti prigionieri.
Landon ,. mentre ezli- fuggiva , subito : ri-
comparve sul suolo d’ Ttalia pers impedize
all’ esercito Francese il xestitwirsi mnelle
pianure della Lombardia per la parte dek
Veronese e Vicentino . Di fatti egli pre-
sentossi a Verona , e sarebbe entrato si-
curamente ad ococupare guella citta sot-
traendola alle stragi ed a’ sacchegg) che
in quei momento I’ agitavano , se non a-
vesse ayuta ufiziale notizia +del concluso
armistizio ;' di cui ora dovremo. parlare .
In questo trattempo istesso essendo insor-
ti contro i Francesi i popoli della Croa~
zia , Istria e Dalmazia Austriaca un ufi-
ziale ‘subalterno del Colonnello Cisimir
comandante della: cittd e porto di Fiume ,
gli obbligd ad abbandonare la strada che
da Trieste conduce in quest’ ultima piaz-
za , © la mattina del venerdi santo ricon-
quistd Trieste medesima , uccidendo e fa-
cendo prigionieri quanti nemici. vi ‘eramo
rimasti, non servendo loro il rifugiarsi
fino unelle cantine .

Tale era lo stato delle cose ne’ succen-
nati primi giorni d’aprile; e nell’ atto me-
desime, che'per la paxte smperiore d’ltalia
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d’ altro non si parlava o dalle menti de-
luse o dagl’ infatuati partigiani, de’ gran
progressi di Bonaparte , del suo prossimo
arrivo sotto le mura di Vienna , e che i
sciocchi si figuravano sentire in breve la
resa di quella gran capitale, il medesimo
si trovava melle piu critiche circostanze .
Joubert gli avea condotti de’ soldati stan-
chi, battuti e privi di tutto, che in vece
di servirli di conforto aumentavano il suo
imbarazzo , il pane ed il biscotto si acco-
stavano all’ estremo consumo ; 1’ acquavi-
te, la polvere, le cartuccie stavano per
terminarsi ;» moltissimi cavalli morivano
per non esservi pitt foraggi; e dall’inter-
no del’Ungheria, dell’Austria inferiore e
superiore venivano a spron battuto : grossi
corpi di cavalleria Ungherese in rinforzo
dell’ Arciduca Carlo, che qual novello
Fabio costeggiava il suo nemico molestan-
-dolo sempre, e restando sul dorso de’ mon-
ti. Non vi era altra alternativa per Iar-
mata Francese , che o morire di disagio e
di stento o' rendersi a discrizione, o aprir-
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tagliata stante le vittorie di Laudon, la
marcia. di Casimir e I’ insorgenza de’ Ve«
neti paesani. Bonaparte sapeva tutto e
dissimulava , niente smontando defla con-
sueta sua fierezza, henche avea cominciato
a restar persuaso i( ceme appunto Carle
X1l Re di Svezia sotto Pultava) che seh-
bene Jontano da Vienna ¢irca cento mi-
glia’, mon vi sarebbe arrivato cosl presto
e nel modo che se lo pensava .

Racconta il Romano Giuseppe Lattan-
zi, allora municipalista di Mantova,in un
suo rapporto diretto alla Municipalith nie-
desima , che lo-avea spedito -a sue spese
nella Stiria per wvedere ogularmente che
piega prendevano gli-affari, rapporte pub-
blicato con le stampe, comé trovdy Bona=
parte a Leoben assai di tetro wmore e ta-
citurno. fuori dell’ usato ; né lo -wide rasses
renato che dopo qualche giorno ; che non
potea affidare il tutto alla carta, e che
a voce avrebbe datea’ suoi consoc) alcune
segrete.-notizie , che  doveano esser: tenute
sotto il piw rigorose silenzio, e non ostau~
tecavrebbero recatonloro molto  stupore o ¥
pensierk che si aggiravano in mente a qael
Generale stavaxo- tutti rivolti a sotfrar-
si con qualche artifizio dal cattivo passe
dn cui siera inoltrate . Avendo - dal D3
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srettorio ampia’ facoltd - dil prendere quegli
~espedienti che meglio avesse ‘creduti: con-
«venire alla. Repubblica, stimo doversi ser-

vire della sua dittatura per salvare il suo

“onore ‘con una pronta pacificazione, E’ fa-

‘ma , che: mne facesse la prima apertura al
Marchese-del' Gallo:ambaseiatore = del' Re
delle ‘due Sicilie ;presso’ le L. MM. II. e
RR.; il quale era venuto:a chiedergli un
passaporto con I’ opportune sicurezze pel
passaggio dell’Arciduchessa Maria Clemen-
tina &’ Austria. destinata sposa del Real
-Prinocipe ereditario’ dic Napoli. Accolta la
proposizione il ministro rriprese la posta e
i restituilwolando alia corte Cesarea per
avanzarne la  notiziai.: Allora = Bonaparte
trasmesse-nel primo: aprile per - I»effétto
dhintavolare una conciiiazione a:S: AL R.
I Arciduca = Carlo , 'una lettera concepita
1 questi: termini :

Sic. GENrrR4ALE 1v CArpo,

I bravi militari fanno 'la guerra:e deside-
no-la pacew Nel corso dy sei ann'non ib-
biamo nov uccise :abbastanza di gente? Non
bastano ancora iinali,:che abbiamo cagio-
nati alla povera umanita 2 Essa grida da
tutte le parti . L' Europa che avea prese
e armi contio Lo Repubblicn . Francsse le
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ha  posate, e mon wi resta che la wostra
sola nazione. Eppure il sangue e prossimo
@ spargersi ancora piucche —mai . Quests
sesta campagna §i  GNIUNZLG |CON Sunesti
presagi , e qualunque: ne sia per: esser- [’ e-
sito, not uccidiamo dao - ambe le: parti-qual-
che nmigliajo-di uomini di piuy e olla fine
pure - cenverre. una volta terminare com Lin-
sitenderci, perche tutto ha un termine, non
escluse le istesse passioni dell’odios Il Di-
rettorio esecutivo avea fatto conoscere a S.
M. U Imperatore il desiderio d’ imporre umn
fine alla guerra , che rovina v due popoli ;
-ma la corte di Londra vi si & opposta .
WNon vi sare dungue piu Speranza che pos-
siamo trovarci d’ accordo 7 Converri: dumn-
gie continuare o trucidarsi a vicenda per
gl interessi o le passioni di una nazione
estranea @’ mali , che soffre il continente?
Voi, signor Generale in capo , che per
la vostra nwscita siete cost wvicino al trono,
e siete cotanto superiove alle ‘piecole . pas-
sioni: che agitano i ministri ed i governi:,
siete woi risoluto di meritare il - titolo di
“benefattore ‘dell’ uman genere, e di vero fi-
beratore  della - Germama ? Non credesie
gi " signor - Generale wn eapo °, che io
m’ intenda con ¢i1d ; che non vi Sia pOSsi-
bile -di salyarla con le forza delle armi N
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ma anche nel supposto, che gli avvenimen-
ti della guerra vi  divenissero favorevoli
la Germania sara jforse meno devastata 4
Quanto @ me se la dichiarazione , che ho
U onore dicfarviy  puo salvare la vita o
un sol -womo , io ne andro pi superbo per
la meritata corana y che per la funesta
gloria de’ marzialy allori.- Pregovi pertanto
di esser persuaso de’ sentimenti di stima €
di considerazione co’ quali sono €c.

Bow ap4RTE .

Questa lettera & degna in suo pexiodo
di una particolare: riflessione , non meno
che la, risposta dell’ Arciduca , che ¢ la
Segua'n Le ;

Certamente , signor Generale, che facen-
do anche la guerra , e seguendo gl impul-
si deld onore e, del dovere’, desidero 100
meno. di-voi la pace per il bene de’ popoli
¢ dell’ wnanita . Ma siccome nel posto in
cui sono - non & di mia ispezione U esami-
nare, -ne. il decidere le contese delle naszio-
ni -belligeranti ; e dall’ altro canto noi, So-
no munito, dall’ Imperatore di. plenipoten-
za- alcuna . per trattare, troverete in c01nse-
Buenza naturale., .che 10 nomn entri  SOpra
di cio in alouna negoziazione , ed aspetti
gli-.ordini superiori sopra. un oggetio di
ianta waportanaa ed essenzialineate . estra-
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neo alle mie incombenze . INel rimanente
qualungue sia la sorte futura della guerra
o la speranza della pace, Vi prego., Signor
Generale , di esser. persuaso du tuitw la
naa Stima per- voi €c.

2 aprile 1797.

C4arro Feld-Marésciallo.

Poco tempo passd da questa  risposta,
che cominciossi a trattare di un . armisti-
zio tra’ due eserciti:. il quale mel, giorno
8 del predetto mese di aprile restd scam-
bievolmente stabilito cqn gli appresso ar-
ticoli .

Volendo il Generale Bonapmte coman-
dante in capo dell>armata d’ dtalia e S,
A. R. U Arciducd- Carlo comandante: in

capo  I'armata Imperiale facilitare le ne-

goziazioni di pace , che si devono aprire ,
di unanine accordo hanno convenuto ;

L. 7i sara wna sospensione - d’ armi tra
U armata Francese ed Imperiale , che ine
comincera questa serw 8 aprile e terminerd
la sera del di 14.

IL I posti avanzati dell’ala destra dell’
armatw Francese resteranno nella posizione
in cui i trovano attualmente tra - Fiume
e Trieste ; e la linea si prolungherd occu-
“pando Tressen , Littai , Waindisileistritz.,
Madburg y Chenausen , la riva destra del

e
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fiume Mura, Gratz, Pruch, Leoben, Tra-
sayach:, Mausern ,  la strada fino o Bot=
temmatz , Rotteman , drdiong ; la wvallata
di. Lems fino a Rastadt; S. Michele e la
vallata della Dravae e Lientz .

HI. L’ armistizio avra luogo similmen-
teper il Twolo , e que’ respettivi Generali
regoleranno i posti che devono occupare .

Ini sequela di una tal sospensione , sic-
come due giorni dopo il Colonnello Casi-
mir , a norma di quanto si & accennato ;
avea occupato Trieste, per ordine del rea-
le Arciduca, che volea che si mantenesse
la data fede, furono fatti da quella citta
zitirare i Croati, e vi ritornarono i Fran-
cesi, che vi restarono sino alla fine del
susseguente mese di maggio . Dato prinei-
pio pertanto alle trattative della pace tra
il piu volte mentovato Bonaparte per la
Repubblica Francese . per S. M. I Tmpe-
ratore Francesco II. dal Conte di Meyer-
feldt , Barone di S. Vincent ," e Marchese
del Gallo ambasciatore di Napoli in qua-
Iita di mediatore, si ‘convenne ne’ seguen-
ti preliminari; sopra i quali dovea stender-
si a suo tempo il trattato definitivo .

L. La cessione del Belgio per parte dell’
Imperatore . ’ ‘

IL. La fissazione de’confini come furono:
stabiliti dalla Repubblica Francese ,

Campagne del R. 4. Carlo
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III. Lo stabilimento di una . Repubblica
in Lombardia .

1V. Il proseguimento della costituzione
del Corpo Germanico . ; :

Fu voce subito che a’ quattre ’uLJcoh
fondamentali si facessero alcune;addizioni

segrete concernenti le. compensazioni, ' da.-
daxsi a- Cesare in qualche altra parte d’I-,

talia con piu la restituzione di Mantova

¢ suo Territoria sino.al finme Oglio. Chec=.

che ne fosse appena-cambiate le ratifiche,

furono veduti 1 Francesi,retrocedere a po~ '

co a. poco; dalla Stiria. Gapintia , Ciarriio=
la, riconcentrandosi entro«da provincia

del Friuli, ‘cambiare con, tina dichiarazios

ne di 511erm il totale aspetto della  Re-
pubblica di Venezia ,.e quasi nell” epoca
istessa le armi lmperiali prender possesso
delle importantissime provincie dell’Istria,

Dalmazia ed Albania confinanti con gli‘

Stati del:Gran Signore:, :
-Si tepne per 1 lta ia tutto quest’ avyes

nimento Sotto 11._ve}o._del,p1u equiveco,

mistero ', specialmente dal General . Fran-
cese?, che - volea. fax credere alle deluse
popo]azxom i gran; vantaag] che da’ sud-
detti ‘pmlmnnan lera; per rieavare e in fa-
vore della sya Repubblica e di ‘quellatdi
ewnd: 'vantivapinil cxeatone, iIn Trancia pes

v SRS
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b si biasimd da molti la sua condotta
ed ehbero luogo ne’due Consigli gran di-
battimenti: per tal' motivo ; per il che il
famoso parlatore Jean Debry ., intrapren-
dendonie la ‘difesa ; termino di mettere al-
laince tutto I’ arcano con quesfe memo=
rabili iparole, stampate in tutti i giornali’
e fophit pubblici dii qualunque mnazione
pam]c che tolgono ogni ¢seurita sul fatto |
di Leoben, e atterrano tutte le ciarle spar-

28 in.contrario dallo spirito di partito.
~5y Quanto al momento dell’ attacco de
) Francesi per parte de’ Veneziani , tutte
»y le mostre truppe evacuati aveano i lore
,» stati . passando in quelli:‘dell’fmperatos!
;5ore . Forze straordinarie comandate dall
,5t Arciduca Carlo aspettavano Bonaparte
,»non lungi da Vienna, e davano a quel
» Principe fondata speranza di vendicare
,5 in una sol volta le sconfitte sofferte! in
5» Ltalia da’ Generali suei antecessori. Gid |
» la destra del General Francese'eia pre- |
2 @& @ rovescio 5 la ~divisione di Joubert' |
5 cedeva terreno ed abbandonave il Tirolo |
» ¢ la Carintia , e s1 sparge wvoce , che i |
» Francesi fuggivano in ‘disordine innanzi |
5 all’ Arciduca . Allova fu che’ il Leone |
5» di 8. Masco fece séntire isuoi' ‘spaven-
;» tevoli 1uggiti , e che i cupi ‘depositatj |
5 della” |

~
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della pin  feroce aristocrazia Europea
() si lusingarono di non lasciare uscire
dall’Ttalia un sol Francese. Da che cosa
dunqgue & dipenduto che questo calcolo
non ‘sia riuscito f €C. . .
A noi non appartiene il dire di piu su
tale affare . Fsteso 1" armistizio dall’ Italia
al Reno, I’ Arciduca Carle. prese subito
tutte le misure necessarie per assicurare
le frontiere della monarchia di sua Casa g
e dar riposo alle truppe, affine di metterle
poi sotto .un miglior piede, e dar lore una
it perfetta organizzazione . Portossi piw!
volte dall’Austria nella Svevia, dalla Sve-
via nella Baviera , onde esaminarvi i siti
pin opportuni per istazionarvi gli eserciti
e tenerli pronti anche dopo il trattato di
Campo Formio ad uscire di bel nuovo in'
campo , come vedremo , al minimo cenno.

2
bR

bE

Riaccesa di muovo la guerra tra la Re-
pubblica Francese per la troppo manifesta

mala fede del Direttorio di Parigi, I’ Ar-
ciduca Carlo trasferissi subito a mettersi

(*)« Cost parlava Debry della Veneta Re-

pubblica ;- nsando il consueto linguaggio ri-
voluzienario, che noi assplutamente rigettiamo.
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alla testa dell’ armata dell’ Imperatore sug
fratello stazionata prima lungo ‘il fiume

Eech ; avanti che incominciassero le osti-
1itd', e poi lungo il*Danubio verso Ulma

con I’ala sinistra, e con I'ala destra per

Ia® Brisgovia sino al Reno . Rxprese le ar-
mi volle' subito giustificarne in faccia al
mondo i motivi ‘col seguente anifesto
pubblicato per la Germania a nmome di Sua
Maesta Trperiale.

‘,, Le‘truppe della Repubblica Francese
;> 81“sono mnon.solo aumentate considera-
;, bilmente sulla’ riva diritta del Reno , e
5, ‘verso-altri punti’ vicini agli Stati dell
., Casa’'d’ Auspria ; 'ma malgrado le  cone
, venzioni militari e pendente 1’armistizio

,, 14 ad'arrendersi con un blocco- ostile il
-, ‘forte- di Ehrenbreitstein , occupando in
,, Seguito questa piazza, che serviva di ba-
““Huarde a tutto I'Tmpero Germanico. Que-
s Ste mtm'pmse militari de’ Francesi unite
-, -alla: ceserizione'di 200m. nominivin Fran-
- “ciatet ab una’ leva formata di teuppe mel-
. la_Svizzera annunciavano evidentemente
de’ progetti capaci d’ inquietare , e for-
zarono ' S. M. E' Imperatow a prendere
per parte sia delle’ misure di sicurezza.
,» Sempre solita S."M. ad adempire con

25

2.
729

I

solennemente coneluso costrinsero anco- |

s e




‘.

ol LN v T — VN

i Iralio, Germania e Svizzerd. 1L

,; la pilt serupolosa fedelta a’ proprj impe-

, gni, manifesto nella maniera la pit con=

vincente con una moderazione senzi e-

sempio il suo desiderio di mantenere la

pace, in guisa, che il governo Francese

non pud avere il minimo dubbio di pre-

sumere il eontrario. N

,, Siceome le intraprese della Repnbbli=

ca Francese, divenendo di giorno i
giorno piu inquietanti, accrescono giornal-

mente i timori di veder turbata la pub-
blica tranguillita ; la M. S. si & vista
, percid nella necessita indispensabile di
estendere le suddette misure di sicurez-
za in proporzione de’ progressi de’ Fran-
cesi, e far avanzare in conseguenza e
sue truppe dai paesi, ove finora erano
rimaste tranquille , e fare ad esse pren=
dere quelle posizioni , che le circostans
ze potessero esigere .

,, Siccome ancora S. M. I’ Imperatore
non & stata meno spinta a queste dis-
posizioni dalla considerazione de’ pericoli
,» che minacciano una gran parte dell’ Im=
,, pero , che dall’ obbligo di proteggere
,, 1 suoi Stati ereditarj; S, M. si tiene si-
,, cura dell’ approvazione di tutti °3 SuoL
,, 00-Stati bene intenzionati, e che han-
5, no a cuore il bene generale , e non. du-
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-5y bita che eglino vi scorgexanno una dire-
4 zione preliminare tendente alla comune
-,y sicurezza e difesa eventuale delle frontie
s e dell’ Impero medesimo ; ed ugualmen.
4, te; che questo passo & una precauzione
5 obbligatoria per la conservazione dell |
» Sua monarchia e de’ suoi sudditi, cagie-
» nato da diverse intraprese inquietanti
55, della Repubblica Francese .

» Dal quartiere generale di Mindelheim
»» 8 marzo 1799.

Di fatti i Francesi aveano passato il Re-
no con gran forze nel di 6 di detto mese,
sotto gli ordini del Generale Jourdan, oc-
cupando nuovamente la Brisgovia e la pil
volte mentovata Valle d'Inferno. 11 Gene-

crale S. Cyr fermossi a Rotweil, ed il co-
mandante in capo diresse subito 1 suoi|
-passi alla volta di Costanza, avendo forse |
nell” idea di render nuovamente il Circolo
wdi Svevia il teatro della guerra. L’ Arci |
-duca dal ‘canto suo dopo aver messa nel
fpui valido stato di difesa la citta di Ulma
-matrcid rapidamente sopra Memingen e Bre- |
gentz mandando avanti la sma vanguardia
dorte di ‘cirea 20 mila uomini comandata
iodal Generale Nauendorf, e cido per impe-
dive 1’ unione rtra il detto Generale supre-
mo repubblicano Jourdan e il Generale
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Massena . Quest’nltimo, assunto al coman-
do dell'esercito Francese nella Svizzera ,
avea nel primo giorno del mese , ajutato
da aleuni pmtriutti Grigioni, che gli ayea-
no aperti i passi, assa.hto e oconﬁtto pres=
so Coira il Generale Austriaco Offenbourg,
che fino dalla meta del decorso ottobre
1798 stava alla custodia della Rezia con
circa 7 mila soldati. Restarono questl
quasi tutti uccisi o fatti pngxomen insie-
me col Joro comandante; ma tanta fu la
resistenza che opposero al nemico , sebbe-
ne sorpresi improvvisamente ( perché non
era stata fatta precedere da Massena yeru-
na dichiarazione di guerra a norma delle
consnetudini seguite anche dalle plu bar-
bare nazmm), che i Francesi, vi sagrifica-
1ono. pin. di 8 mila uomini tra morti e
malamente feriti .

All” avviso , che .ebbe Jourdan dell’ oc-
cupazione del paese de’ Grigioni, spinse la
sua andacia a segno di scrivere all’Areidu-
ca una lettera espressa in guesti termini.

Dal gaartiere generale di Pullendorff
27 ventoso anno vir. Il Generale in capis
te delle truppe. della Repubblica Francese
in Alemagna al Comandante in capite del
le truppe Austviache nella Svevic .

y» Sig, Generale , Ho ricevuto I’ ordine
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dal governo Francese di entrare nella
,5 Svevia con la mia armata . Diéché eses
5, guii i movimenti che doveano' essere [a
,, conseguenza di quest’ ordine incontrai |
5 continuamente de’ posti di truppe Ag-
,5 striache . Siccome non era mio disegnoe
,; di esercitare' contro’ di esse verun atto
» di ostilita , feci intimare a questi posti|
S ri_timrsi ed essi vi Acconsentirono mi
2, sul principio ; ma sembrando ad eSSO,r
»3 che oppor voglnno della resistenza , ho |
5, 1" onore di prevenirvi; Sig. Generale, che
., 'sono risoluto d’ impiegare la forza delle
5, armi contro queste soldatesche , che so- |
5, 1O sotto i vostri comandi, quando ricu-!
,» sino di evaecuare que’ Iuoghi che io" de- |
,» VO eccupare , a norma degli ordini rice-
5, vati dal mio governo . Ricevete non o-
5, stante I’ assicarazione della mia perfet:
5, ta stima . --- JourpAN. ¢ .

I Arciduca non si degnd di réplicare & |
un’ intimazione cosi arrogante ed ‘anche

disusata tra i comandanti de’ rispettivi eser

citi di due grandi potenze, e solo si cen-
tentd 'di promulgare un proclama a’suoi
combattenti in data de” 20 marzo | conte-
nente guanto appresso .

,» Lie mire ostili dell’ inimico, su eui non

s lasciavano alcun' dubbio i movimenti
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3 , delle truppe Francesi: fuori.delle loro
- posizi.o‘ni , 818010 poscia 'sviluppate sem=
,, pre pit ogai giorno , © 5! capisce ora fi-

)
b ,, nalmente con la magrior chiarezza , cid
a4 ,» che si era cercato di nascondere per par=

,, te de’ Francesi, annunzizndo che sipren=
,, devano delle posizioni militari fino al
,, momento in_ cui tutte Je truppe sareb=
,, bero unite . _

,». Dopo i 6 di questo .mese Massena €O=
mincid dalla parte della Syizzera le o-
stilith contro il paese de’ Grigioni e il

22

2
,, Voralberg , n¢ le precedette alcuna di-

chiarazione di guerra , o altra consimile
notificazione .. Nel dl 15 nn corpo ne-
mico si portd sopra Stokale, attaced i

2

3

< | )
i ,, nostri: posti avanzati da . quella parte,
e ,.e li respinse. Lo stesso ebbe luogo

contro i. posti di Klosterwald e di Zoz=
,, neg . Contemporaneamente il Generale
,, Taureau fece avanzare dell’ artiglieria
4 ,, contro 1 paosti avanzati Austriaci a Sal-
; ,, masweiller, e se nerese padrone con dei
, distaccamenti di cavalleria e d’ infante-=
: ,, Tia . Il nostro posto a Veberbingen fu
,, attaccato nella maniera istessa .
. I posti del Generale Maggiore de Pia-
? ,, zech furono respinti fino Ravensbourg;
una delle maggiori sue pattuglie fu an-

- 3

i 3]
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che ferita. Il Maggiore Lowatz fece in«
formare'il Comandante Francese di ‘que~
sto avvenimento , ed avendolo quest’ul-
timo rimandato al Generale Taureau ,
fece domandare col mezzo di un trom-
betta una conferenza col suddetto Ge-
nerale’, che glie 1’accordd, e poi lo fece:
prigioniero con tutto il sus distaccamen-
to ; atto finora inaudito, di'cui'la guer-
ra non offre alcuno esempio, e che-il
diritto di guerra riprova come illecito:
ed arbitrario anche in mezzo alle bat-
taglie le pitt ostinate.

,» Dictro Vavviso, che ricevo in questo: |
punto, I"armata Francese: i avanza con~
tro la mia vanguardia , rispinge alcuni
distaccamenti avanzati , e pénetra fino
a Horkirken e Koster-Seven. ‘A una se-:
vie di atti cost offensivi si uwnisce una
lettera del Comandante in capo France-
se, al contenuto della quale non si pud:
ne si dee rispondere se mon col canno-
ne . Gli atti ostili, che .si sono fatti
leciti da tutte le parti dal giorno 6 di
questo mese ‘sino’a ‘questo momento ; e
che sonosi 'sempre ‘atmentati contro: le
trappé sotto i miei ordini , hanno un
carattere di tal natura; e di cui non
si & qui creduto mecessario che di ci-
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tarne alcuni tratti , hanno un tal ca-
rattere , che non rimane assolutamente
altro partito, che quello di vendicare
delle perfidie e di respingere degl’ in-
sulti, di cuinon offrono esempio gli an-
nali della guerra, nel modo che P’onore
vilipeso delle. armi da me comandate,
lo esigono  imperiosamente . Riguardo
alle conseguenze funeste , che risulte-
ranno da ‘questa nuova lotta per I u-
manita sofferente , ne saranno respon=
sabili in faccia all’ universo , coloro,
che :nel::momento in  cui vanno rinnos-
vando assicurazioni pacifiche , attacca-
rono le nostre truppe tranquille nelile
loro posizioni, e quindi con irruzioni
hanno spinte le ostilita all’ nltimo gra-
do . Essi agirono cosi in parte per mo-
tivi , ¢che non possono giustificarsi, e
contrasterebbero col buon senso, se non
vi scoprisse la piu sopraffina malizia ,
ed in parte altresi sotto pretesti men-
dicati , che I’ istoria del nostro tempo,
e con essa | esposto. del contrario di
quanto si & preteso avanzare altamente
contradicono .

Contemporaneamente il Generale Ber-

nadotte , che comandava wun corpo sepa-
zato di Repubblicani, volendo seguitare

*
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o stile Francese di rendersi padrome dels
le pin forti piazze senza appena sparare .
un moschetto o per mezzo della seduzio-

ne o con le minaccie, essendosi accosta-

to a quella di Filisburgo una delle pri-

marie e piu valide dell’ Impero Germani-

co situata nelle terre del Vescovo di Spi-
ra, ma nella quale ha diritto di tener

presidio I’ Imperatore in tempo di gunerra

con la Francia , scrisse al Ringravio di

Salm comandante della medesima una let-

tera insidiosa di questa natura :

», J1 Governo Austriaco ha recentemen-
te in disprezzo del Trattato di Campo

,» Formio fatte occupare, o mio Generale,

,, la Fortezza di Ulma. Questo attentato

mi determina a stabilire una guarni

,, gione nella fortezia , nella quale voi ce-

,» mandate. Tentereste voi, Signor Genera-

,, le , di opporvi inutilmente a cio 7 Vi

,» Dol potete per alcuw titolo. La vostm

,» guarnigione non & abbastanza forte per

,, sostenere una scalata ; e la pace tra Iy

,, Repubblica Francese e 1" Impero Germa-

,, hico , che al momento verra sottoscrit:

,» ta, vi prescrive di evitare, che si spar

,» ga il sangue col rimettermi un deposi-

,, to, che non potreste preservare dai

tentativi dell’armata Austriaca. Fo non

2

2

~
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devo ovedere , Signor Generale , che
in preferenza voi desiderate di rimets
terla a tale armata ? Se c¢io fosse , io
posso assicurarvi, che essa ¢ abbastanza
lontana per - potervi per lungo tempo
portar il piu leggiero soccorso . L’ ar-
mata comandata dal Generale Jourdan
traversa in questo momento i monti del-
la Selva nera, e va in traccia di lei
nell” interno della Baviera . Vi devo ol-
traccid dire anche , Signor Generale ,
ch’io 'so che mella; vostra gnarnigions
regna il malcontento; che 'troppo sag-
gi sono gli uffiziali, e troppo illumi-

‘mati'per versar: il loro sangue a talento

del capriccio ‘e delle fantasie di alecuni
nomini stravaganti , e che i soldati non
attendono che il segnale dell’ attacco
per dichiarare la lore volonta. Gli abi-
tanti poi vicini a vedere vittime delle
fiamme le loro case , ben presto egual-
mente prenderanno il loro partite. Liar-
tiglievia di. Landan , che isi avanza per
incendiare ‘la loro Citth ; somministrera
ai ‘medesimi il pretesto , che da molto
attendono per obbligare il Comandante
a consegnare le chiavi. I’ esempio ter-
ribile , che il Generale Mick ha dato

» @ tutti que’ che al pari«di lui guidano
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i soldati loro malgrado alla pugna | dee,
somministrarvi mate~
ria a ' terribili® riflessioni i° Ma' senza
aver bisogno di tutte qgueste pxoﬁtteve—
, H eireostanze | I’ Armata a cui io €o-
" mando ha vantaggi bastevoki per: do-
vervi. obbligare . fo- desidero, che: la
vostra' ostinazione moni mi costringa a
versare il “safigué umane , e & portare
, la” desolazione tra ' innocenti vittime ,
che trovansi' dd abitare in Filisburgo .

To non saprei ripetervela abbastanza,
bm‘nor Generale. . Non ' come ‘memico

1o VO‘FIIO stabilire’ una guarnigiowe nel-

, lal vostra« Piazza Ben lonmno da ©id,,
;ipenso auzi di donsérvarla perl’ Imlipm
e lll
risolvo di rimettergliela tosto ehe il
, Governo Francese sard fatto certo ; che
1’ Impero possa difenderla contro ¥ am:
blzmne dolla Casa d’ Awustria . Dipende
da voi solo,:Signor Generale la vita di
moltx uomim , € i’ esistenza «degli abj-
tanti di Filisburgo : Voi me dovete ren-

, der eonto non pure ai’ vostril:contem-

, poranéi ,

23
22
L

ma auche ‘alla posterita , che
sarh il vostro giudice . Quanto a me,
se mi sforzate'a dar la scalata ai vostri
haluardi ,"vi:arriverd  senza’ dubbig,

facein. dell” universo

P
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poiché: i soldati che conduco , e i mez=
zi, che-ho insieme uniti me ne assicu-
rano; Il castigo perd di colui, che ne
sara stato 1’ oggetto , sard spaventevole
per averegh voluto  entrare in .guerra
colla. Repubblica Francese . Yo pnoun sa-
pro pur trattenere il furore de’ soldati,
,, che tutto guanto st dirigera contro lui.
S * i +«BerNaporzg .
Rispose il Ringravio in poche parole ,
che il suo onore voleva che egli difendes-
se la piazza commessa alla sna fede:,iche
non temeva minaccie di scalate o assalti;
perche avea; mezzi da difendetsi, e soldati
valorosi e fedeli, disposti a fsagrificare
la: vita per lopporsi -agli altrui. tentativi;
ed infine, v che I’ esempio -del General
Mack comunque fosse , non lo avrebbe
giammai indotto ‘a trascurare un sol mo-
mento il suo dovere . Bernadotte veden-
do che I’ esagerate sue. parole non aveano
fatto colpor ;- si: ritird, e:si astenne dal
tentare la: difficile impresa . ; 5
‘Ne giorni 11 e f2-del medesimo mese,
i Francesi avevano .attaccato nell” istessa
guisa ; senza prima mnotificare la rottura di
guerra , il Generale Austriaco. Hotze, che
-se ne stava .con un corpo di eirca 18m. uo-
‘xmini postato a Feldkiyk , luogo,di somma




182 Campagne del R. 4, Carlo

importanza , perche ¢ I’ anico -per‘cui dal-
la Svevia si possa penetrare nel Tirolo .

Il General Massena per sette volte in
diverse riprese rinnovo ghi assalti , e sem-
pre fu respinto dalle brayve truppe guida-
te dal suddettéo comandarnte, che avea ri-
cevute le opportune dstruzioni dall’ Arci-
duca, talche vi perdette moltissima gente,
Poca fu al confronto la perdita degli Au-
striaci difensori, perché ajutati da circa 12’
altri mila contadini insorgenti delle valli
di Bregentz e di Feldkirk suddetto. il
Generale Casabianca ebbe ordine di discen-
dere per I' Inn fino a Landech per vedere
di circondare questi insorgenti unitamente
alla formidabile situazione del Voralbergl
Cerco di fare il possibile per tiuscire nell’
intento ; assall, si batté , e sempre in va-
no , essendosi tucti que’ fedeli sudditi dell’
Imperatore ¢ bravissimi nel maneggio del-
le armi, levati in massa contro'i repube
blicani da loro chiamati nemici comuni,
disposti tutti. piattosto a morire che la-
sciarli entrarenel lor paese’, a motive de-
gl’irreparabili immensi danni ricevuti ne-
gli anni precedenti. Incredibile & stata
“la strage e la furia de’ diversi combatti-
menti , sempre infine terminati con la peg-
gio de’ Francesi, che per vero dixe eransi




in Iralie, Germania e Svizzera. 183

impadroniti di due ridotti , ma ne furono
poi scacciati colla hajonetta . Il ponte di
Mainingen, che erano pervenuti a stabili-
re , restd distrutto a celpi di cannone; e
mediante i soccorsi arrivatigli il Generale
Hotze poté bravamente mantenersi nelsue
posto . '

Si erano i Francesi inoltrati dal passe
de’Grigioni verso Sulz sull’Inn’, per apriz-
si un passo nel Tirolo occidentale . Il Co-
lonnello Cnesewich stava aspettandoli a pie’
fermo presso il ponte S. Muartino ; e seb=
bene avesse a fare con 4 in 5 mila nemi-
¢i , tale era la vautaggiosa posizione pre-
sa, che li costrinse a ritirarsi in fretta
sulle:alture di Schleimf+ Nell’ atto mede-
simo , vale a dire nella giornata de’ 15, il
Generale brigadiere Barone di Laudon , il
vincitore di Joubert nel 1796, con un at-
tacco ben concertato e meglio eseguito,
prese ne’ fianchi e nelle spalle la divisione
del Generale Lecourbe facende prigioniero
il suo compagno Generale Mainoni ‘eon
molti uficiali dello stato maggiore, e 856
soldati comuni. Il nemico resosi mon. os-
tante pi forte tentd di mnmovo il passo di
S." Martino presso il nuovo Steig , ed at-
taccd a tale effetto nella mattina de” 17 il
Generale Alcaini nella sua situazione al
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ponteé di S.. Marco , rinnovando con la mag-
giore ostinazione gli attacchi sino alle ore
undici ; ma fu dappertutto respinto con
gran perdita di gente e bagaglj . Un’ altra
colonna di 600 uwomini, che volea pene-
trare tra Funsterminz e Nauder rimase
quasi totalmente annichilata dal reggimen-
to Ferdinando di Tescana, essendone tutti
gl> individni rimasti uccisi o prigionieri in
potere de’ Varadini.

Intanto. trovatosi a fronte il Reale Ar-
ciduca Carlo all’ armata di Jourdan , nel
di 21 essendo le rispettive pattuglie avan-
zate venute alle mani, 1’ azione.si conver-
ti in una generale ed ostinata battaglia ,
che duro fino alle ore nove della sera con
sommo spargimento di sangue da una par-
te e dall’altra. I’ esito infine fu, che
respinti i Francesi su tutti i punti do-
vettero dare addietro a perdere molto ter-
reno, dissero essi, a cagione della superio-
rita delle forze degli Austriaci . Eppure
Jourdan vantava poc’ anzi di contare sotto
leisue insegne 8o mila invineibili guerrie-
ri . Dovette tosto cangiar posizione e re-
trocedere fino di la da Eugen . Il Generale
Ferino continud non ostante a battersi coll’
ala destra Imperiale lungo il lago di Co-
stanza per due giorni di geguito, e poscia
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esli’ pure trovossi nel caso di abbandona-
reil campo di battaglia e salvarsi verso i
cenfini ‘della Svizzera . Nel giorno 23 il
Generale S. Cyr, benché cantasse altamen-
te ‘la sua vittoria., fu’ respinto verso Bu~
chan . Nel: d¥' 24 'si tornd ad una terza
giofnata campale in un'sito tre quarti d’.o-
va discosto da Tutlingen , ove tanto il Ge-
neral “in: capite Francese , che 8. A. R,
¥ Arciduca spiegarono il maggior coraggio
e tutte le finezze dell’ arte militare . El
General Le-Fevre in tale occasione fu pe-
ricolosamente ferito, e molti ufiziali repub-
blicani e Tedeschi perdettero la vita; e
questa volta ancora videro i repubblicani
3 loro lauri cangiati in ecipressi, essendo-
ché Jourdan sconfitto dovette battere in
fretta la ritirata lasciando il: terreno semi-
nato de’suoi morti eon pin 16 cannoni
in mane a’ vineitori, e andare a trincie=
rarsi sulle montagne della Selva nera . La
vittoria fu completa per I’ Arciduca Carlo;
a segno ‘che fece in pochi giorni respirare
tutta la Svevia . Tl Ducato di Vittember-
ga fiberossi dal timore di.un’ invasicne,
madgrado la pace conchiusa con la Francia
due anni addietro ; e il bloceco gia coman-
dato contro 'la sovrindicata fortezza di Fi-
lisburgo non:ebbe piin veruno effetto .
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Questo Principe., all’ aura dell’ ottenu-
to vantaggio, inoltrossi subito con tal ra-
pidita che in brevi istanti, tornd a rimet-
tere i vessilli Cesarei nella Brisgovia pro-
vincia assai desolata da’mnemici, e di piu
aggravata-da insoffribili contribuzioni, che
i Francesi non ebbero tempo di esigere,
La mareia retrograda di Jourdan avea tut-
ta I' apparenza di una vera fuga ; in gui-
sa , che la costernazione si sparse entro
la medesima cittd di Strasburgo , essen-
dosi le partite Austriache lasciate:vedere
nella valle d’ Hinzing, quasi sotto gli oc-
chi di quella famosa piazza . Gli abitanti
con tutto il trasporto per la liberta ., si
preparavano a lasciax la patria per tema,idi
un assedio , e il Generale Chanteneuff~
Rondon fece' metter sull’ armi e la guars
nigione. sotto i suoi eordini, e guella del
forte di Kell ; e tutte le guardie naziona-
Li, per opporsi ai progressi dell’ esercito Ce-
sareo . Ma qui’ non tendevano le idee di
quel Principe valoroso . Egli volea impe-
dire 1’ unione de’ due Cenerali avversar]
Massena e Jourdan ; onde staccate dalla
suaigrande armata: 16 compagnie di caval-
leria per situarle tra Sciaffusa e Bregentz,
presentd a’ nemici una fronte tale che ini-
ped} <con ostacolt imsuperabili ogni lore
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congiunzions . Irritato pertanto Jourdan
aspramente di vedere svaniti e rivolti con~
tro di Jui tuttiisuoi piani di guerra’, sot-
to il quesito colore d’incomodi di salus
tes, ricondotte le sue legioni dietro il Re-
no, abbandonatone il comando al Generale
8. Qyr, restitaissi a Parigi per iscusaxsi col
Direttorio della sua cattiva fortana . Am=
wizlato anche quest’ultimo, testd a farne
le veci' provvisionalmente il Generale Sou-
ham . Bernadotte avvisato 'di guanto acca~
deva, incomincid anch’egli ad abbandona-
re le sponde del Danubio, e’ Massena an-
dd a situnarsi non lungicdalla cittd di S.
Gallo . A tali rovescj I’ efimero congresso
di Rastadt , durate inutilmente sedici mes
i, si sciolse coll’ avviarsi tutti‘i plenipo-
tenziarj verso le proprie case’.

Preso un breve riposo, nel di 13 aprile
guadagnarono gli Austriaci di'assalto Re-
terhausen , ehe il Reno divide da Costan-
za -, oircondato di fosse: e trincieramenti ;
facendo molti prigionieri con I’ acquisto
di var] capnoni ‘e bagagli. Dopo ¢id it
Generale Piatscheck intimd. la resa alls
guarnigione di Costanza medesima consi-
stente in 1800 Francesi e varj distaccamenti
di Svizzeri. Alla negativa che n’ebbe
8l accinse toste a cannonare la piazza.,
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che dopo due giorni di resistenza apri le
porte a’vincitori. Allora I' Arciduca pe-
netrando sul terreno della Repubblica El-
vetica vi sparse il seguente proclama :

In wome pELL’ ImpEraTORE DE’ RoMANT

‘Francesco II. ec.

Carro droiduca d’Austria , Comandante
un’ armate d’ Eroi , ad une Nazione in-
vitta , ma oppressa da un potente .nemico .

» Valorosi Syizzeri , & vicino il momen-
»» to, nel quale il valore de’ miei soldati
» Spezzera le catene della vergoznosa schia-
s VitiL, che vi furono imposte dall’ ingan-
». o degli stranieri, e dalla perfidia d’als
5 ouni  vostri ‘concittadini . Intanto iche
»» 0oi corriamo a liberare il popolo oppres=
»»-80 da alcuni pochi scellerati col sacri-
5 Hizio del noestro sangue , io v’ invito ad
s5» appoggiare icon tutta energia le nostre
»» Operazioni, promettendovi solennemente ,
» che terminate ‘queste gloriose imprese e
»» Tivendicataila vostra liberta ; visara la-
,» sciata ‘interamente la scelta di vestare
5, indipendenti; o riunirvi alla naziene
» Alemanna , -colla: quale foste congiunti
,» per tawoti. secoli, e: di cni conservaste
la lingua:; il valore e le virtu . La mia
armata., che si avanza , vi:persuadera
,s- col suo; contegno, che noi ¢i chiamiamo
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con ragione vostri fratelli, e che siamo
,, ben diversi da quelli che abusano di que-
,, sto sacro nome onde spogliarvi della vo-
,, stra liberta e della vostra gloria . I so-
,, 1i scellerati, ed i nemici dell’ ordine e
,, della giustizia hanno motivo di tremare
,, all’ avvicinarsi delle mie truppe; e gin-
5, T0 all’ umanitd gemente sotto il peso de’
,, Joro delitti , che io prenderd la piu ri-
,» gorosa vendetta , se non rinunciano all’
,, istante al loro sanguinario progetto d’op-
,, pressione e di rapina’. Valorosi Svizzeri,
,, riunite la vostra naturale intrepidezza
,, @ questi sentimenti, che non vi possono
,, essere ignoti, perch® farono sempre il
,, retaggio de’ vostri gloriosi antenati .
Cid fatto, si presentd verso le altare di
Sciaffusa un corpo di Austriaci di piu di
6 mila womini, sotto la direzione del Te-
nente Maresciallo Conte Baillet La-Tour
e del Generale Maggiore Barone Klenma-
yer . Tosto che furono prese le debite po-
sizioni ed appostati: i canmnoni furono in-
viati in quella Citta, capitale di uno de’

35

primarj Cantoni Elvetici protestanti, un

eapitano dello Stato maggiore ed un aju-
tante del Tenente Maresciallo suddetto con
un trombetta per intimare la resa al Ge-
nerale  Francese Baillard , che in quelle




190 Campagne del E. 4. Carlo

mura si-era rinchiuse . 5i comincid a par-
lamentare , ma senza attendere al solito
i Francesi il texmine del colloquio , intras
presero a canmoneggiare su-due punti dal« |
le loro batterie verso lartiglieria, che ri- |
spose come conveniva col maggior vigore,,
Durante il fuoco scambievole furorio co-
mandate due colonne Imperiali all’ at-
tacco ; la prima per isforzare la cos} det-
ta porta Nera , la seconda la porta Sveva .
I cacciatori Tirolesi, che sono i piu abili
dell’ Europa tutta per premder di mira e
bersagliare ,aveano di gia oecoupati i sob-
borghi , quando tosto cessarono tutte
le ostilita per essere state trasmesse dal
comandante repubblicano delle proposizio-
ni non migliori delle prime'. Ricominciati
gli attacchi, 1 cacciatori suddetti , gia pa-
droni di tutte le case de’ sobborghi, assali-
rono la porta interna com tal furia, che
la sforzarono in un quarto d’ora, e si apri-
rero furiosamente I’ ingresso nelle prime
strade , uceidendo guanti Francesi trova-
vano, e perdonando agl’ innocenti abitato-
1i. Anche all’altra colonna composta di
simil gente riusel latterrare la porta Sveva,
e far prigicniori 1600 nemici con due ufi-
ziali . 11 eomandante Francese conoscendo
bene di correxr presto 1’ istesso pericolo;
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fece sfilare tutte le sue truppe sopra il
ponte del Reno, a cui apposte delle ma-
terie. combustibili sarebbe stato:suo. dise=
gno far saltar in aria ; pure gli mancd il
tempo , avendo dovuto pensare a salvarsi
con pochi de’ suoi , correndy per le mons
tagne con una velocita senza esempio . Al-
lora entrati i comandanti Cesarei nella
piazza , confermarono a nome di S. M.
Imperiale tutti i privilegj e la liberta ve-
ridica e sineera , come gedevano gli abitan=-
ti di Sciaffnsa avanti il primo di marzo
1797 , e il Generale Klenmayer , usé tan=
ta~eura, che non ne provenne il minimo
d:smdme talcheé le cose ‘tormarono nella
lemlera qu}ere . 3

I progressi del Generale Bellegarde co-
mandante un corpo separato di armata nel-
la. Valtellina e Tirolo Ttaliano , furoneo
sempre coeguali a quelli dell’ Arcidueca .
11~ paese de’ Grigioni fu riconquistato da-
ghi Austriaci con maggior prestezza di quel-
lo' ¢he erasi perduto , ed il Generale De-
mont con alcuni eapi-di brigata dovette
rendersi prizioniero ; e se Massena nell’
occupazione proditoria di quel paese , at-
terro un'corpo Gesareo di- 5in 6 mila uo-
mini, la Repubblica Francese ve ne sagri-
fico piu di gmila, e la Rezia e la Valtel-
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lina suddetta fureno per essa perduti per
sempre, e ¢id per non avere potuto i suoi
guerrieri sostenere il tanto difficile e rino-
mato passaggio detto di S. Lucia o Lucien-
steig , dove similmente 2 altri mila repub=
blicani rimasero estinti su quel terreno ;
che aveano validamente contrastato . I Ce-
sarei immediatamente entrarono in pieno
possesso di VWallenstadt, Sargans , Flums,
Ragatz, Moltz, Trez, Valens, e poi s’ in-
ternarono ne’Cantoni di Glaris, Schwitz e
Uuis , i di cui popoli stavano tutti armati
in lor favore pel mantenimento della loro

antica democratica costituzione, assai dives’

sa da quella, che per forza pretendea dar
loro il Direttorio di Parigi, che in fonde
non ¢ che una mascherata Demagogia o ti
rannia di pochi. Ottenuti tutti questi van-

taggi , Arciduca penetrd piu che mai in- |

dentro mella Svizzera in mezzo alle bene-
dizioni di gue’ popoli, che nutrono il piu
ardente desiderio di restare sotto a quel
governo federativo, ch’egli ha diretti per
piu di 400 anni. Avvisato e persuaso del
le disposizioni degli animi, dopo essersi
reso padrone di una porzione delle terre

del Vescovado di Basilea , del discaccia~ |

l
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Ergovia , che pud dixsi la chiave della Sviz-
zera ,
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z&ra’, sparse nel paese ;, mentre approssima«
vasi a Zurigo, un secondo manifesto in da-
ta de” 23 ‘maggio , e indirizzato a tutta la
Nazione ‘Elvetica in «questi termini :

2

b2
»
2

2

s» WNello stato violento di dipendenza in
cui vi ha gettato la forza delle armi ne-
miche ; voiignorate talmente: tutto quel-
lo chesé avvenuto fuori- del vostro terri-
torio j e che potrebbe molto confortarvi
nelle “deplorabili ed assai strame yo-

stre sciagure, <h’ io debbo credere non

essere ‘nemmeno - arrivata -nell’ Elvezia
quella proclamazione, colla quale vi ho
fatti palesi gli- amichevoli e pacifici

sentimenti diiS: M. 1. al momento che

le’ truppe sotto ai miei ordini entrareno
nell’ Elvezio Cantone di Sciaffusa. Cid
mi determina di recare a pubblica mo~
tizia di tutti i Cantoni Svizzeri i senti-
menti di 8. M. I’Imperadose pér mezzo
di nuove copie della suddetta proclama=
zione pubblicate colle stampe. Svizzeri .
$0n0 (uasi itrecento anni, che voi vive-
te in una rcontinua pace, ed i vostri
paesiimonividero in questo frattempo al-
cuna-truppa straniera; voi godereste an~
cora d’'una egual felicita, se la Repub-~
blica:di Francia , mossa da mire ambi-
ziose, non si fosse impossessata del vo-
I
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2
5 ¥ ha esempio nella storia,. Questo primo

passo fu seguito dalle oppressioni e dai
,, trattamenti; che-non potevansi iaspettare
,3:3e mon se;idai [Francesi : ¢mon per itanto
I imimico! lesige<inoltre .da:voi , che pren-

EI5

;. diate’ inisuoisoteorso. le-airmi; e che sa-

crifichiate a buo wantaggio,i-vostri sol-

35

5,/ dati; e 0i0 affine di- sottoporvi per sem- |

5 pre al suo dominio ,:e ditrarre «in av-
45 ovenirentutt’ i ‘vantaggi possibili dal pos-
5, sesso. ch’eglic prese deliiwvostro  Stato.
,: Dietro il dlidui piano ;e truppe: desti-
;- hate ad invadere e soggiogare i Popoli
sy dellar Germania ; devevano isextire dalla
i, iByizzera.: I suoi disegni fureno perd sven-
tati ceolle’ vittorie riportate dalle armi
Austriache . La conséguenza ed assieme
, 1o scopo di queste vittorie si & la salu

3

4, te pubblica e la vostra liberazione .. Se |
amaitemeste i mali inevitabili della guer- |

bb)
-T2 , Sonsiderate che voi li ayete. gia di
sehioltor tednpoi mel vostro: ‘paese, .e. che
el vespullsiones dell’ inimico ik quale vi
i hia fatto éntrare nella: prima. guerra;, ¢
5 ovi obbliga iora:a soffrirne una seconda,

> 2%
,s te ,2laipace eila sicurezza , non: che di

”J)

stre: paese .con una violenza., di cui non, |

——

si6! lumco miezzo di-ristabilire la quie- |

time.ttcrvi in yuelle stato. floxido, di cul |
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godevate, altre volte. Per altro Pequita

e la giustizia. verso gli Svizzeri accom-
pagneranno la mia armata .nei suoi vit-

_toriosi progressi. Le truppe sotto ai miei

ordinisosserveranuo: la pi rigorosa di-
sciplina , e non.esigeranno:da voi che

11 necessatj acgunartieramenti. Cid ehe

concerpe i momentanei. bhisogni di forag-
gi per»¥armata, finché i magazzini sie-
no in jistato di seguirla , sary; stipulata
un’ equa indennizzazione. In conseguens
za. vi ripeto, queste mie: assicurazioni ,
non; .mene che quelle manifestatevi in
nome; di. Sua«Maesta 1’ Imperadore mell”
antecedente ‘mia - proclamazione , ed. at~
tendo con  sicurezza. che la Svizzera |
bem Jungi dal fare gualsiasi atto ostile -
contro I’ armata ‘I'mperiale , seconderd
all’ opposte con' tutto lo zelo a benefi-
zio .del ‘proprio .paese ; ‘le di lei mire
pure e disinteréssateis Dall’ altra parte
devo dichidrare assolutamente ,.ch’ ig
sard sciolto «da queste ‘mie promesse , e
che: sard costretto di trattare ostilmente
tutte quelles citta ;. comuni o partice~
laxi, che soccorreranno 1’ inimice s O
giungeranno . perfino a prender I’ armi
contro.le truppe Cesaree. Io invito dun-
que tutt‘i‘benintenzionati, cui stara
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ctiore. la felicith della “lor" patria’, ad
opporsi a siffatti. eventuali disegni ,"e
ad unirsi a mol per combattere il co-
mune ‘nemico «i'La vostra patria verra
in ‘tal mantera , come ho gia stabilito ,
guanto primaliberatao o 20

. Per tutta la>Svizzera fw universale 1’a-
gitazione , preparandosii asfuggire" altrove
3 cost detti Patriotti b sepuaci delljanar-
chia', e° il Direttorio ;4 (Consiglj ‘con le
Autorith coestituite , mésse dai Generali
Brune; Schavembourg ; e successivi agenti,

3

alla direzione degli affari in apparenza , |

ma in'‘sostanza jper approvare tutti-gli or-

dini assoluti de’ Direttori Francesi.
eDifatti la grandesarmata: Austriaca pre-

sto comparve sotto Vinterthur ; che &' il

<

passo per andare dalla Germania mella so-|

-prannominata citty di Zurige |, dove ebbe |

duogo un conflitto de’ pia notabili di tuts
stee lei precedenti-e 1> attual campagna
odel quale 1° Arciduca mandd tutto I’ esat:
to raggugliosall’ Imperadore: suo fratello,
sehelcrediamo doverlo dare' pex intero sen-
28 farvioveruna restrizione.

5 ,,eNel giorno 25 delio scaduto mese di

‘maggio isFrancesi, partiti all’apparire dell’

alba con tre ‘divisioni da Vinterthur , at-
#accarono tutta lascatena dei nostri posti
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avanzati®esistemti nei eontorni di Hettlin-
gen , Exeto e Buch sotto gli ordini del
Tenente Maresciallo Gonte di Nauendorf,
facendo ogni sforzo onde impadronirsi dei
villaggy suddetti, non che di qaello. di
Huncken. L'infanteria leggiera del ‘Gene-
rale Kienmayer opponendo un’ invineibile
Jesistenza a questo mrto violento, li difese
lungamente , e teneva ancora pi¢ fermo
nei medesimi , allorcheé il di lei coman-
dante riecevette i’avviso, che ; avendo do-
vato. cedere alla superioritd del nwmero
aloune compagnie di. cacoiatori Tirolesi e
la legione degli emigrati Svizzeriy, i guali
proteggevano 1’ ala destra ; I’inimico ‘era
gid ‘penetrato’ a.- Flach, e si avanzava verse
-1 Andelsingen. In tali circostanze il Gene-
. rale Kienmayer s’ appiglid al saggio: consi-
glio di ritrocedere colle sue truppe, facen-

| do coprire la ritirata dal reggimento degli
ussari di Meszaros , il quale , vedeudo in
seguito che 1’ inimico  si spingeva baldan-

' #osamente sempre piu avanti, lo caricd.a
I piu riprese colla sciabla alla mano , e lo
} costrinse a rallentare la sua rapidita , T[
‘| prelodato Generale profittd del tempo - in
i cul la sua retroguardia era alle mani cof
i Francesi > Per.oceupare le alture di Andei-
singen;, ma questi avevano intanto di gia
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rotta la linea della vangunrdia del Gene

ralo Piaczech , ed obbligato uwna’ patte del-
Te: truppé  esistenti  sotto ‘@’ suoi ordini’a
ripiegarsi di‘la da Pfyn, I'Generale Pino:
zelc stesso erasi ritirato.colla 'sma artiglie

riz ‘ed una®porzione delia cavalleria verso .

Andelsingen. Il Generale Kienmayer ;!
yuta notizia “di questo picoolo rovescio; s
vedendo «che quasi tatta’ 1 sua artiglivria

era statd smiontata’ dai ‘Franeesi ,-abban-

dond ‘le occupate alture ,' e fece' un Tmovi-

mento retrogrado’ verse la porfa ‘superiore |

eollinfanteria , intanto “che  laeavalleris
e lartiglieria passavano ili pontey: Liinfane.
teria’teniie loro dietro’poco dopeo', avendo
voltito il ‘Generale restar: alla’ testa d’ una
divisione di usseri] éhis fotmavano” la re-
troguardia . Qliesta sua intrepida risoluziv-
ne salvd , & vero, la divisione  suddetta,
iha lodaved quast esposto ad essere ueciso
o' fatto” prigioniero da un’ numeroso ¢orpo
&i eavalleria memiea yche 1o ha'improvyi

samente circondato e dali-quale - egli‘si|

salvd facendosi' largoella -~ sciabla alla

mano . Durante ‘quest” affare i Fiahcesi|
penetrarono per i giardini di Awdelsinges,
e conquistareno finalmente ‘il ponte, del |

quale perd non restarono  lungamente’ pa

droni , mentre il Tenente Maresciallo Na* |



inoTtaliay Germaflia e Svizzera.  ag9

nendorfla’ fece riprendere ‘dalla divisione
di:WWenkheim ; ‘quindi vedendo -essi:, <che
tutti i lorotentativi da questa parte.erano
andati-a vuoto ; nel dope:‘pranzo!si ritir
rarono. In sul far della sera il Generale
Nauendozfi suddetto ebhe! notizia, che i
repubblicani . /$’ erano impadroniti di Fra-
uenfeld e d’amendue le teste di quel. pon-
te 3 per.la qual cosa ordind: subito- al Ge-
nerale Simbschen di portarsi cola colla sua
brigata per iscacciare il nemico , il quale
fu ancora ‘in- quella notte attaccate - dal
predetto Generale , € .costretto. ad abban-
donare 'le*'sue posiziomi soritirandosi inells
massinia confusione.:-Cosl:sii termind ques=
sta: giornata i dnceui’ la’ sola - vangnardia
dell’armata bapériale seppé sosténere [’im-
peto dei Franeesi; che 1’ attaccirono con
upacgran superiorita di forze , e che fu-
rono cio nulla ostante obbligati il giorno
dietro a'ritirarsi da tutte le parti.

¢, AlPindomani Iinimico partito da Ems
brach. attaced ‘di ' bel nmovs le truppe co-
mantate ‘dal Tenente:Maresciallo Nanen-
dorf ~coll’ intenzione di sforzare. il passag-
gio ‘della Thoss , e di taghiarci la comiuni-
cazione. I suoi attacchi’ rinscirono perd
vani, mentre-egli venne costretto non solo
&d cevacvare “Embrach snddetto, ma ben
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anco a ritirarsi la notte :dei 28 'dietro: ia
Klatt', avendo ' per conseguenza 'le mostre
truppe avuto tutto Fagio d’occupare coll
ala sinistra Wasscrdorf e colla destra il
wvillaggio di Bulach.

Per mezzo del Tenente T.eibinger . del
xedvlmento Spleny , S.. A. R. I’ Arcidaca
Culo spedv dal suo quartier generale di
Klotten in datai.de’ 6 giugno. I’ avyiso a
¥ienna; che [’inimico, abbandonata: Pine
tiera: riva sinistra ‘del Klatt , erasi ritira«

to sulla destra del medesimo: fiume: dopo

averne levati tutti i ponti. . Affine poi.di
sloggiarlo anco da queste.posizioni e di
avvicinarsi ai  trincetamenti di Zurigos
Sua Aliezza Reale diede ordine al 'enen=
te Maresciallo Hotze edial Generale: Prin-
cipe di Rosenberg di passare:il suddetto

tiume presso Tubendorf, e di scacciare

1* inimico ; il che fu’ anche eseguito dalla
Lravura delle nostre trappe , nulla ostan
te 1 ostinata resistenza opposta dai Repub:

bHlicani presso Schwamerdingen. Nel tem* .

po medesimo il Teneate Maresciallo Prin- |

cipe di Lorena assieme col:Generale “Jek
lachich , il primo partito da VVillilson; e
1’ altro da Zullikon, investy di fianco con
tanta impetuosita i trinceramenti suddet-

1,

che il succennato Generale Jallachich |
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penetrd fino al sobborgo superiore di Zmn-
rigo , ed il Principe di Lorena fino ai ri-
dotti ed alle barricate del monte. I Fran-
cesi, cui stava a cuore di allontanarci
quanto piu fosse possibile dalle loro po-
sizioni , rinforzarono i loro posti alla
Klatt, e li guernirono con tante batterie,
che le truppe sotto il comando del Gene-
rale Hotze dovettero rinculare dal monte
suddetto , e quelle guidate dal Principe
di Rosenberg si videro minacciate ne’
fianchi .. Queste circostanze obbligareno
S, A« R.ca  rinforzare la sua vanguardia
presso Seebach colla divisione del Te-
nente Maresciallo Principe di Reuss ed
una parte della cavalleria del Tenente
Maresciallo. Principe di Anhalt - Cothen .
Contemporaneamente il Generale Conte
di ‘Wallis fu incaricato di salive il monte
di Zurigo con due battaglioni di granatiexi
ed il reggimento d’ infanteria dell’ Arci-
duca Ferdinando, onde investire le barri-
cate Francesi, e di prendere per assalto
i trincieramenti memici ; cid che  fu for-
tunatamente eseguito , avendo in tale ac-
casione rileyato delle ferite /il prelodate
Generale Wallis ed il Generale Hiller.
I Repubblicani coperti dalle barricate non
Potexono essere seacciati piu oltre ; tnita-
I* =
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via venne loro impedito di fare dei nuee
vi tentativi; Il magssimo vantaggio perd
risultante da‘tutte queste ‘opérazioni, fu
che il 'Fenente Maresciallo Petrasch il

quale successe nel comando al Tenente '

Maresciallo Hotze , 8i trovd in istato di
far avanzare assieme col Principe di Ro-
senberg la sua vanguardia fino alla di
stanza d’ un tiro di fucile dalle Datterie
inimiche . :

' A’ 5 il Reale Arciduca Carlo: portatosi
personalmente a riconescere: li trimciera-
menti inimiei, si determinG, malgrado ls
loro forte e vantaggiosa: posizieme , e at-
taccarli ancora nello stesso giornolalle ore
2 dopo- la mezza notte , e di superarli per
assalto; con taliintenzione egli fece schie-
rare 1’armata in faccia al memico, il qua-
le', confuso'ed atterrite ‘da: gquesta . ini-
spettata minacciante risolutezza:, ' stimo
bene in questa sua posizione di non at-
tendere di pié fermo un nuove attacco;

laonde si . ritird frettolosamente ancora nel |

medesinio giorno col grosso:della sua ar-
mata verso Bada , ossia Baden'; lasciando
addietro ne’ trincieramenti “25 ‘cannoniy,
3 obizzi e 18‘carra di munizioni. S/ Az R,
‘dopo aver nella' ‘susseguente 'mattina pre-
so ‘possesso desli anzidetti trinciexamenti,

¥
{
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ordind imiediatamente alla sua vanguara
dia di -oceupare anco la citta, di Zarigo ,
ed ingiunse ai comandantidei posti avan-
zati di; spingere in avanti delle numerose
pattuglie - per ispiare, la direzione . della
marcia e’ Francesi y-affine; d’avere sicura
notizia- del: Inogo ove essi andavano . ad
appostarsi. : ,
.. Il valore e:l’ intrepidezza delle nostre
truppe contro il nemico, che. disperata-~
mente combattendo $i ritirava , meritano
di essere encomiati per .aver saputo, mans
tenere: colla massima costanza: i lorg ripor=
tati vantaggi. Tutti i Generali ed uffiziali
dello :Stato maggiore, a cui era affidata Ia
condotta delle truppe ,' € particolarmente
il Generale Conte Wallis , i Tenenti Ma-
rescialli, Hlotze , Principe Reuss, Principe
Giuseppe di Lorena ; Petrasch , Principe
di Anhalt-Gsthen , come non nieno i, Ge-:
nerali ‘Hiller , Principe -Rosenberg, Conte
Qi Reilly ;. Conte Bey. . Jellachich:; ed il
Colonnello Conte Rlunguetseolla loro stxa®
ordinaria attivith e saggie disposizioni-eon-
tribuirono in gran: parte al buon esito di
quest’ impresa , mon che alle favorevoli
conseguenze che si. possono sperare, 'I'ra’
prigionieri nemiei, il' cui numero asconde
a piu di due mille, trovansi oltre ma capo
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di brigata due ajutantisgeneralij i «quald
confessano che la lory pcrdxta sorpmasa‘ 3
cinque mila womini. it 8

In sequela ‘di iquesta battavlla pet luz
certamente poeo favorevole, Mfubeua nels
Ja notte' del di 5. venendo 1”6 'giugno
messe “in requisizione tattEi iizéarri: pes
trasportare le tende , le munizionii-ed i
suoi ammalatij e ad un’ ora dopormezza
notte dette “principio atla. ritirata;, travers
sande la citth 'di Zurigo guietamente, e
prendendo porzione delle di lub txuppe la
sirada di Baden', e porzione quella di-Breg:
marten'. Le botteghe restarono:tutte clius
se , ed 1 cittadini assicurati: nelle proprie
sase per difesa’ delle loro persone: e beni:
Appena i Francesi .ebbero abbandonati i
validissimi* trincieramenti. eretti fwori di
quella piazza , che: vennero. senza sparare
un- sol colpo: occupati dagli Awstriaci, i
quali nella susseguente “mattina si :pre=
sentarono alla' portar detta di Oberdorff.
Fu questa aperta quindi’ come tutte’ Ie
altre , ma bisognd prima .gettaplesa terra,
avendone il comandante della vanguardia
Francese portate seco le chiavi. GI Im-
periali coprirono subito tutti i posti di
guardia , essendo’ entrata consecutivamente
Gn citta tutta la cavalleria::grave ; leggie-
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va , Vinfanteria ; I’ artiglieria e gli ulanis
Il Comandante Generale Hotze nativo Sviz-
zero i rivoltesic nel suol ingiesso agli abi-
tanti ;v cheisk affoldavano s per vederlo:: vi
saluto! cordialmenteslo buonk Svizzeri, disse,
mici compatriotty ed amict, La nostra vittoria
ha.presérvata la vostra citte da grandi ca-
tamité o mentre. nel :caso di resistenza per
parte de' Francesi..avrebbe molio sefferto.
Recatosi il Borgomastreicol Présidente mu~
nigipale: a complimentaxe I’ Areidwca -al
suo quarticre generale di Gloten, nonipo-
teronoctrattenere Ie! lagrime ( essendo ays
wezzl a-diciotte mesi di eontinui. durissimi
trattamelti )b mel’ mvirarsi  aceoltdcon: la
anaagiore amoreyolezza , affability e  come-
passione . S. A. R si mestrd sensibilissi-
nw 4’ 'mali 4 eui ¢ stata soggetta I Elve-
@iatitta; di consqlo e H persuase a sperar
4ntto dall’augusto Imperadore suo fratelle
ed alti suoi ialleati, che altro non brama-
vano ; ehe rimettere la costituzione Elve-
itica come-sistrovava nel 18 di ottobre 1797.
Alitassicurd: licenziandoli di aver dati gli
ordini, perche la citth fosse rispettata , ‘e
¥ii si osservasse la piwt zigerosa disciplina,
Nel . dopo -pranzo -il. valorgso. ed invitto
. Principe . volle. onorarla, .di ;sua presenza
sattrayersande igapezzo ad mao affcllato po-
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polo , che assordaya <1 aria di' ginlivé Ao
clamagioni-e lieti evvivas

T cosi detti patriotti-;s che' aveanocrae
winata la “patria . togliendole sunaoverasdis
berth ,' per incatenarlascon laltran liberta
solo’ di nome , ‘edseffeftivamentei:vera e
pesante ‘schiavitliv, “erano fus:gltl conoid
Francesi; e costoro -siciriempirono - tosto
della maggiore agitazione', a segno che il
sedicente ' Direttorio: Svizzero-.e il Corpo
Legislativo’, lasciarono: pitv che in fretta
la lororesidenzaidi-Lwcerna, per rifugiar-
sica” Bernar, dove 'malvedutij“pensarono a
mettersi’ di muovo in viaggioe  trasferirsi
a Losanna nel’ paese: di Vaud ; forse  per
avere il campo libero di proseguire. la lo~
ro fuga 4 Ginevra. Nel di 16 Massena
attaccO nuovamente la - posizione dell’ ar-
inata” Cesarea “postata ‘al di‘qua di Zurigo
verso Berna ) e sebbene per: tre volte rin-
nova_'sée P isuol | furiosi ‘assalti ;- dopo~ sei
ore -di ostinatdo ‘combattimento dovette tor-
narsene ‘al sito d* onde’era” venuto; mnoan
avendo mai potuto superare* il eosi detto
Monte dellas Forca . ‘ 7

Ne’ giorni “istessi  Ja ‘brigata Imperiale
del Colonnello S. Julien; per il monte
“di ‘Ossero' si ' rese ‘stabilmente padrona di
tutto 1l montuose Gantone di Uis, dope
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avere scacciati i Francesi dal' vantaggiose
poste del Buco del :Demonio inseguendoli
sino a «Steig . Now' pud dirsi ‘contguale
esultanza: vennero:: accoltis: gli “Amstriaci
dagli-abitatori inunocenti di ‘quelle-‘alpe-
stri e montuose contrade.: Hssi bef si ram-
mentayano: la sanguinosa e ‘terribiléiggena
del di g del decorso settembre 1796, allor-
ché veddero muececisi i loro amiciy: i lo¥o:
parenti, che avevano presa la risoluzione
di perire con le armi in manoe" piuttosto
che sopravvivere-alla servitu della® sven-
turata'loro  patria. Non fia discaro il sa-
-pere’, come una ‘grossa‘ecolonna Erancese
imbarcata a Lucerna su de” battellr cari-
chi di artiglieria  si accinse ad ‘assalire
guelle risolute genti per far subir loro il
giogo a cui si era sottoposta quasic tutta
la Svizzera . Fa difesa fu:'tale: che una
sola scavica dalla sponda affondd due bar-
che, ‘che portavano 500 repubblicani. In
qiel critico-momento il Generale: Scha-
vembourg avendo promessi mille scudi al-
la prima barca ehe si accostasse a‘‘terra,
i 'soldati ~appoco appoco sprezzando ogni
periglio ‘approdarono nell” atto che: altre
~duer loro colonne giravane I’ estremitiy’del
:lago ado Alpnach per sopraffare con la su-
-periority ‘del nugere i wontamaxi. Alloxa




208 Campagne del R. A. Carlo

ebbe lnogo uno de’ pit terribili combatti-
menti con un’ orrenda ‘carnificina, batten=
dosi 1 suddetti montanari a corpo a corpo
con gli‘aggressori in una non pilt usata
maniera , soffogando molti ufiziali nemiei
con le mnerboriite braceia, e ricevendo in-
trepidi la morte dopo ayerla data. Vecchi,
donne ,'e ragazzi eccitati da questo nobi-
le esempio , dividemdo 1’ entusiasmo de’
mariti', de’ padri ;. de’ figli; si precipitaro-
nouin; mezzo a’ battaglioni' Francesi, ar-
mati di‘forche;, lance, vanghe, avanzi di
fucili ,ed anche di pezzi tronchi'di uma-
ne. membra , coprendo il terreno di cada-
veri, e spirando con la seddisfazione di. a-
«ver combattuto validamente contro 1’ op-
pressione . L’ inaspettata resistenza infe-
roci talmente i Francesi, che non avendo
pit vittime.da scannare sul campo di bat-
taglia | devastarono:-col fuoco e col ferro
tatte quelle: vallate:dando in preda alle
fiamme il borgo detto Stantz., e per tre
miglia-all’intorno tutte le case , gapanne,
abituri, stalle di-bestiame, e saccheggian-
do il tutto con una .barbarie e crudelt:
‘cosl sanguinaria , che la moderna istoria
imon; ha mai desecritta la simile . L’inuma-
mitd esercitavasi indifferentementesu tutti
gli esseri viventi , semza divexsith di etd,
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&i'sesso , di grado), in up modo,imostruo~
so da far fremere tutte le anime le mene
sensibili . Per vendicarsi gli -abitanti dia
Schwitz , mareiarono “in soccorso, de’ lor
compagni, e gettatist addosso sopra un,coz-
po-degli aggreasori:ne sternyinarono almene
600 8enza ocurarsi di, perir tuftti a.motive
del gran numero de’nemici. 1l. Comandan~-
te Austriaco ravvisd. tuntti guesti ~passati
guai, e ne dette notizia all’Avciduca, che
invid tosto delle buone somme di denare
del suo privato pecmlio, affine di ziparare
alla meglio alle deploxabili-loze sciagure,
e sollevare quelle delenti, popolazioni. .
Pubblicossi frattanto in'Zurigo e Sciaf-
fusa la'nota autenticata .da cue’ nmgistras
ti di quanto era stato-involato alla Sviz-
zera da’ suoi rigeneratori, la, quale ascen-
de nel totale a 320 milioni di lire -senza
comprendervi le requisizioni e 1’ esazioni
e ladroneccj vielenti. Resnlta dalla me-
desima , che il Generale Brune: ba ava-
ta per sua  porzione in seiisettimane di
dimeora, una- quantiti, considerabile di me-
daglie d’ oro rapite dal. pubblico . palazzo
di Solura; 22 carrozze di diversi partico-
lari vendute poi o condotte via, i cavalli
del Generale Svizzero Erlach tolti dal ca~
stello d' Hildembach j quelli del signore

ot s S A N
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di- Erlach dicJeggistorfls,” ¢ 400 mila lire
‘toidiesi' in ‘mionete’d’ orote dlargento .. I
suoi’dueGenerali“di *brigata’’ Rampon e
Pijon si-sono ‘divisi 216 mila: lire per ca-
daudo; gli ajutanti a ‘proporzione. Il Com-
missalio Rapinat 57l “Generals Schavemn-
bouygre il ok niicsario- érdinatore Rohuib-
7e hinno sedo -loro recdto ‘ognuno nn mi-
lioneéqdi ‘dette lire non ‘contando i guadas
gni . del -50¢ per cento sopra ciascheduna
paténte data a’eapi provvisionieri ec. , il
che ‘arfiva ineirea & wn altro mezzo milio-
rie i Flosuo “primosebretario Toussaint ha
esse insicime 156-milaclire ;, WNiccola i
cambriére Sooluigh d’roro, Basin 460/, e
tutti gl alesi dﬁmestlcl pxem didanaro €
i foba ;8ilo segrevdrio ‘di Rapmat Ambe;g
300 wital hre*‘ LEdetiind’ eomutissary - di
guéria ‘dlmeno’ altlettarnto per: uno’; mnon
fdcenclo caso néodella; biancheria | argen-
teria e glo]e ighefiattudlmente  si = trovano
avers .- Schwvemborrg’ pagava fa sna tavola, |
le “Jegmalied “& dami‘con de’ boni sopra e
magazmm ‘det” g'dVérn(r ‘Svizzero', ' Rohuiere

lo® imitava’s &l il Generale nge facevasi

mantenere’ di’ tullto ‘@ pagare “una i tavola

per  venti -persone “dalla’ municipalira di

Zurigo , oltre win regalo di* porcellane di

Sassonia j76he! foce dare a sua moglie | e
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165 mila lire tornesi acquistate nel sac-
co di Sion capitale del Vallese, dove fece
abbruciare la meta delle ease .

Fin qul abbiamo seguiti i luminosi pas-
si del Reale Arciduca Carlo, lasciandolo
sulla strada dell’ immortalita e della glo-
riz , in procinto di ripertare nuove vVitto-
rie, delle quali a suo tempo proseguireme
la descrizione sulle traccie medesime fino~
ra tenute .

FINE DELLA PARYE SECONDA.
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NOTA DDALCUNI LIBRTI

VENDIBILI IN: QUESTA STANMPERIA .

A.N:roml-: Teologia morale compendiata con
Uitntte lel illustrazioni sin qui fatte alla’

medesima 12. tomi' 4. :

Atlas Encyclopédiqne concernant la Géogra~
phte anciene , et quelques Cartes’ sur la-
G éographie du moyu 4age, la Géographie
Moderne';" et les Cartes relatives a In
G éographie Physique etc. 4. tomi 3. Pa-
dous.

Avventure di Saffo Poetesta di*Mitilene.

Brogarrinr Storia del Secolo X'VIIL. 8. t. 6.

~ Compendio Universale di‘tutte le scienze 8:

— Storia degli Anni 1797. ¢8.

— Vita di Giuseppe ll. tomi 4.

Berrora Frlosofia della Sioria 8. Pavia,

Bonp: Eneide di Virgilio 8. tomi 2.

~ Poesie varie 8.

Borront Notti di Yuung tomi 2.

Caner Opere 8. tomi 1g.

—~ Antichithd Italiche 4. tomi 5.

Carmer Dictionarinum Histéricum ete, Sacrae
Scriptarae fol: tomi o.

Carsasict Poesie 8. tomi o. 2

Compendio Storico Politico dell’Italia 1a: t. 4.

Conti faiti 8. Torino. o :

Crevier Storia degl’ Imperatori 8. tomi 16.

Do la liberté ot de Pézalité des Hommes et
des Gitoyens 8. Pavie 1793.

DEe-Rossi Favole 8

AN v oty v
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Dizionario. Geografico Pertatile 8. tomi 2.

Dictionnaire Historique ou Histoire abregé
de touts les Hommes, qui se sont fait un
nom ete. 8. g vol. 178g.

Elementi di Storia ad uso de’ Convittori ra.
tomi 7., ; \

Esempio della Francia ayyiso e specchio.all’ ¢
Inghifterra di Arturo Young ra. Payia.

Feperict Opere Teatrali 8. temi 6.

Forporr, _della politica forma del Governo
Ecclesiastico ec.. 4. -

Frucon: Poesie 8. tomi 15. Lucea .

= Qanzonette 18. :

Fumacarrx Antichita Longobardiche 4. tomi 4.

G arro Introduzione allar Medicina pratica 8.

Givriarr Donne pin celebri della S. Nazione 8.

Grurint Storia di Milano 4. tomi z2.

Grivmarpr Annali di Napoli 8. tomi 16,

I Rormani nella Grecia 8.

Logica elementare , cioé primi principj dell’
arte di ragionare 8.

Mazgzr Manuale di Chimica 8. tomi 2.

Mazrer 1 Salmi tradotti 2. tomi 2.

~ Ofiicio della Beata Vergine tradotto 8.

| Merasrasio Opere 12. tomi r2. Napoli.

i Novelliero 1taliano 8. tomi 4.
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Opuscolr di Milano su le arti e su le scienze
4. tomi 22. :
Orreca Corso Elementare di Botanica 8.
Passeront il Cicerone 8. tomi 6,
~— Favole 1a. tomi 7. ‘
Preworr: Favole e Novelle 18.
=~ §. tomi a. Livornos-
Raccolta dei Poeti Latini 8. towi 3a, Milane.
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Raccolta d’Autori che trattano «el moto del-
le acque 4. tomi 7.

Requeno Saggi dell’Arte Armonica ec.,8. t. 2.

Rinerier: Tragedie 8. tomi 3.

SALvINI Discorsi Accademici 8. torm 2. 1.

Sarra Poesie scelte 8. Pavia . .

Scarserrr il Telemaco .in ottava rima 8 A2

Searranzan: Viaggi alle due Sicilie 8, t. 6.

Soave Novelle 1. e

Storia di Garfo XIL ;8. tomiro. ., ..., - 74

~ di Cario V. 12. tomi 5.

= della’ Guerra presenie 8: t(\mx 30,

~ degli anni correnti dal 1730. al g8 -

~ della: CGima:8. tomi 36.

Sall’ Eloquenza Discorsi indirizzati.ai Gilovas-
ni.Stadenti. nel Semingrio Vescovile di
Crema 8. :

Teatro Moderno Applaudxto 8. t0m1 33. ( si
continua )

Trattato Storco Dogmatico .delle Indulgenze,
edizione quarta , 8.:tomi 2. Genova..

Viaggio del Giovane Anacarsis 3: tomi 12..

Vircrria Opera col; testo latino 8. tomi 4

. Milano.

Vite ¢ Lettere di, Abelardo ed Eloisa 8., t..2,

Vite di Plutarce 8. tomi.g. Milano .

Virman Summa Plantarum 8. temi 6.
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USCITI DA QUESTA STAMPERIA.

Del Carattere morale , politico, e letteraric
dei Francesi 8. ! ) 12.G

Ea frugalita repubblicana di Bonaparte'e de-
glialtri Generali ed Ageati Francesi com-
provata colle sue proprie- lettere 8.

Maracuisto la’Lombardia al trono di Fran-
cesco II. 8.

=~ e Vittorie delle Armate Imperiali presso
Piacenza . Ode.

Monumento pindarico a Paolo I. del Tenente
‘Gamerra 8. :

La lealta francese smascherata, ossiano Mi-
flessioni su l'intimazione fatta da Berna-
dotte al Rengravio di'Salm 8.

E’ uscito inoltre da ‘questi torchj il Tomo L
della Collezione di Proclami, Acvisi, Editti,
Ordini ec., sycivili che militari , pubblicati dopo
il fausto ingresso in Milano della vittoriesa
armata di S. M. I’ Imperatore Francesco 1L
Questo Tomo, che & in baona carta e belli
caratteri, di pagine 352 in-8/? comprese un
laungo Indice’ delle materie , si vende al prez-
zo di"lix.a2. 15 legato in rustico. L’ associa-
zione poi a detta Colleziene sta sempre aperta
in questa Stamperia a lir. 2. 10 anticipate per
ciascun Tomo , che a comodo de’ Sigg. Asso-
ciati si dispensa ben anche a mezzi fogli per
volta , e non si risparmia dagli editori ve-
runa spesa e fatica oyde renderla superiore
ad ogni altry e
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